
 

  



  

_ _ "i'

LETTER A …

ſſCLAR'IS‘ro LICENTEO

s C R'] T T A

AL S‘IGNOR -

RlDOLFO GRANDINI‘,‘

In cui ſi cſſamìnan due luoghi. delle

Opere del Signor Franceſco

Maradei .

4 Per am:/ian de’qualiſì ragiona dellaſiſaſpezîam

propafla dal P. Procmrſſzcor della Pra-î

vincia della Vmez-abi] Campu

gnia di GIEſU ’.

In pe—rſona del R:;gîò Conſiglicr

.SIG. D. COSTANTINO GRlM'ALDn ſi ‘
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LO STAMPATORE

A6 Chi Icggc ..

- Oicbè .ini &" pervenuta

alle mani-una. fille-.

gazione, farm“ informa di

Epillola , [atm il nome‘di

(Ilari/lo [iceman , la quale;

perche ba‘ veduto , c/oe con

gram cura ſi proccumva di '

averdal/agente erudita-, co

ſſ me quella , che camicie lo

ſi Effame di alcuni luog/oi di

D.PmnceſcoMaradei Scrit— ſſ . ſſ

mrdecamata ng!Farò ; [Jò [li- ' ' ' '

ſſ az 7naſ0ſiſi_ ..
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'- matofartz' coſa Malto'gmm,

di canſignaìÌa alle 5 zampe;

amache dz quella maggior

copzaſe napo/a avere, pa

— . zienda Mcqrſſſerw're, comeag- -

giunta à quei! dueluagbz del—_ .

le Opere diquèllo. Sta/ano. :
...—_“ *.*—0
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SUMMARIQ
,Dellc Coſe. piùnotabili , che fi conten‘ggî; _ '

‘no in questa Lettera. ”.

erſi'oni, per la qualstè molla lo Autor di gag/?a M

Lettera à [cri-vero. :* .' fogr; ſi_

La divide in tre punti , ficondo le tre domandefizrſſelè' "

dal Signor Ridolfo Grandini . . ' 2. 33,

_.Ncl prima dico, colorepro'varo, che il Signor (Primal-.

di il Decreto della Sorbona non lo owl/o rfforito pe)

approvarlo, màſol per rip’ro'varlo, ': che in m;: le...

lue Opere abbia ]cmpro lodato la demi Venci-abi]

Compagnia, (a’ i Sci-vii PP. di quella . ." ""

Nel/erondo wo]: provare , che, fa bono il detto Signor

' Grimaldi ave]: nellefue Opc-ro per oocajîon del/tu.

Conto/2: Letteraria dotta qua/cb: cofi- di diſhrcgio

della dotta Compàguia ; non porcidpolcaſhſſìster la

Sofpezione , ripugnandolî la Dzfinſſizion delle Leg-., .

gi n' Cammini, come Municipali .

Neltorzo luogo [? affumc didimcfflmre, qnali ragioni

moffor non la Vmoraèil Compagnia , ma‘ il Procm- .

razor della Provincia a‘ proporre la Sez/Pozione im.

per/61m delSignor Grimaldi , : da’guali ragionidal

Collateralji anni]? . . ſſ . . ' ‘. _ -

Errori [e non]?dopo-imo» nel lor trafic", difficili-nnt fi ſi " \

[w]/ono, quando hannoſparſe la loi". radici. … A:, « »

Ragioni , vd. ouìfimoffc il Signor Grimaldi—à non dz-j 5-. i:" .

fenderfi dalle coſè da:/Maradoi uppo/Zoli . _ ‘ : ,‘ſ- ' . " : _ſi.ſſ__

._Ragionì , cho Loano/piog! [- (lato;; dj doti; Lettori)? , . '

com orlo. -_ ſſ _. 5. .
.. .». _ \." \, .]r '… _ . _ .‘

\ ‘. * \.._., ..” - . .'.’ ' ‘ . ,P‘ſiſi _ . _ .;
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Parole del Moroder" , con le quali la prima volta nelle

[ue Animaduedìonì rem la So/pezion del Signor

Grimaldi 6.

…Si [cu/2: il Mar.-dei , che ingannato da ciò , che felpe:

inganna ſî era dal P. Proccurator della l’e-vincia...

a'e’PP. Geſuiu‘ eſpojlo , aveffe detta Soſpeaìm riferi

ea . 7.

Parole , con le quali laſeconda vuo/ta nelſuo Trattato

Criminale il Mar-ade} : ipete la detta Sofizmìone. 8.

Ragioni. per euîfif-ffe mojo il Maradei lajecouda vol

ta a‘ riferir la detta Soffre-zione . ' 9.

C'mincia lo Autor della Lettera & trattare ilprimo

panza . ſſ . \ . : 9.

Alen'no nella fem terzo Lét era Apologetica , per di.

ſcredztar la Filo/afin di Renato delle Carte . proc-cu

ra difereditar 14 peſ-[ana di quello , con addoffarlî la

taccia dz Eretin, e miſcredeme, con dire, che lefue

Opere eran/late dannate dalla Chie/21 , .e dalla Sar

bona. . . _ xo.

Il Signor Grimaldi , che avea intrapreſa la dffiſa , e

della Filofiafia , : dellaperſſòna del Cartefio , mo/lrà
ſſ . per» primo nelle/u: Opere , che la Chie/à non ave-d.

condannate le Opere del Carte/io ; ma‘ ol la Congre

gazìon della Indice, :il/{qual non conveniva ilmme

diCbieſh. .. . 11°

*Si reaſſùmono in breve de’/alli , ebe fioffervau o in def

taCmgreg. circa la proibizion de' libri . : 1. , e 12."

Il P. Rinaudo Geſaîtaſiallegaperſi "del“ cagione. 1 1°

' Simbolo degli Apo/{oli,mirato eonoecbia bieeopuo‘ ſem'

brare.,ebeeanteugbi Bayle,. 1:

Opere del Cardinal Bellarminoproz'biteſotto Sisto V. .

- (dopo la morte di detto., Pontefice cancellate dalla

. _. .; ‘;" India
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Indire do’libriproibitifinza tog-lin nimh, da qu el

le. u. , e x 3.

Barllrt nella Vita di Cartoſio riforiſro il mado , con.;

cuifuron condannate lo Opere di quello. x 3.

Pratella dclSignor Grimaldi della vom-razione , cbr

porta a’Droroti della Cougregazion della Indice,- la

qu'al dice-,che por mille altre ragioni potra e/jerſhin

za alla proibizion delle Opere Cartcfio , bonobo ia..

quelle nima di Erotico/ì contano-ff? . 1 4.

Signor Grimaldi moflro‘ poiper[I:-condo: mai affare/la

—n la Opere del Carte:/t‘o dalla Sorbona proibite; pn”

che in nrffun Autor fifa menaio» di detta proibi

zione. 14. , e 1 r.

Argomento del Signor Grimaldi contra lo Ale-tino , ovo

dice, che non dwea colui accreditar la proto/a Con

dannafatta dalla Sorbona delle Opere del Carlo;/io,

.quamlo gucjla avea condannato lo ljlituto dellajim

. Compagnia . x ;.

Parole del Signor Grimaldi,:on cui fa lo Autor vedere,

cb: impugnativamente , : non approvativament:

rra/lato coflretto rifirir quel Deco-oto . 1 6.

Buleo nella I/Iaria della Union-. Pari/Zeuſo }? allega.

d’oudrjz'moflra , aver pigliato dano Decreto il Slg.

… Grimaldi . 15

Si allcgan più Autori Franco/i , i quali riferì/con

quo/lo Decreto della Sorbona. per moflrare, che non

era [lato ilSignor Grimaldi il primo,:bo lo ave”: pu

blicato alla luce del Mondo . 1 7

Parola deldmo Decreto tra/crine dal P. Orlandini -.

Goſuita nella ſha Storia della Veneraln‘l Campa—.

guia. ſi ‘ "1734-18.

Argomento della Autore, ovo dopotutto ao, dice , cbr

. . a .'.‘Î ;, - "" avrn- ‘
: “'. . “:;-Ì): . "> ' I

… **" . ..,f--—l.Îî.-'-' '

‘ ‘ . ’, L 4 'a' ." . . _: , '

"°.
_ _ ..

. -

\\
o.

  

 

 



avendo il Signor Grimaldi riferito un Decreta tan.

to pub.-'ieatain tanti Autori , irnpngnativamente ,:

non appro-vativamente , non dovea ineritar la tac

cia di temerario , (s‘ ardito , voluta accagionarli

dal Maradei. 4 - x 9.

Si mofira , eſ:: il Signor Grimaldi [e ajiio ave/fe avu

to contro la Venerabil Compagnia , avrebbe avuto

—. malte armi piùfòrtiper ferirla ; le quali avrebbon

. potutoſommini/irarli più Autori , che]? deſcrivono;

quali han campo/li libri intieri contra la Venerabil

Compagniafra qualifiallega lecbior Cano nel ſuo

trattato dc Scéìa ]eſu1tìca,libro raz-{[]in 0.20.,c :. \.

Il Signor Grimaldi ſe ave/re voluto approvare il De

creto della Sorbona , avrebbe[apnea quella colmar

di lodi meglio,}be la A ’etina . * :. \.

Lodi date da S. Ignazio a’ Teologi della Sorbona in

{mafia Pi/iola riferita dal P… Orlandina. . . 2. \.

Argomento dello Autore , dow dice , che]?! afliafido.

veſ/'e dir nel Signor Grinzaldi ', per aver cori impu

gnativamente rifirito il Decreto'della Sorbona , lo

]leffa aliiofidovrebbe conſiderar nel P, Orlandina

il quale ancora ijlorieainente lo riferì. zz.

Lettera de’ Provinciali della Francia a’Sil/zeriori del

le lor Cafè , rz trita dal Signor Grimaldi , o-ve in

gue-lla , fiavoiſan tutte le mandino/ezza; difetti

di detta Facolta zz. e 23.

Parole del Sz'gnor Grimaldi , we rinova lo argomento

alla Ale-tino , (be/i’ credito dovea dar/ì alla Sorbo

. na nella prete/a condanna del Carte/ìa; da ora ancor

ti:/credito darſhli nella vera Condanna da quella…

faria del Santo Ijiitmo della Venerabil Compa -

guia . _ . ;;.e 24

.*.Ìſi. '- _ ſi .e. … =‘. P4_

  



L

Parole del Signor Grimaldi, ove riferì/ce ancora imp”.

". gnativamente le condanne fatto dalla Sorbona di

varie Opere dipiù PP.dolla Compagnia 24. a 5. 7.6.

'Al-gamento della Autore , ove dice , cbe ſè dfliostpatoffe

confido-rar nel Signore Grimaldi , per aver così im.

pugnatioamente ri erito il dotto Decreto della Sor.

' (zona , fi dovrebòonoflirndr Atei, Eretici, (s’ Ido

latri tanti Santi , e Sacri Scrittori, i qualiper lo più

nelle loro Opere , banno tra/crìtti iſentimonti mal

znggi , per/wi riprovarli , oper ca-var da quelli la

giu/ìa confiſſîon della verita. 2.6.

Riſhasta cle/to Autore iì gli altri "due luoghi delle Opere

dol Signor Grimaldi , ne’quali prete/e lo Autor dol

la Allegazione rifa-por de Go/ieiti , che amſſo detto

Signore Grimaldi ingmriata la Veneraiii Compa

gnia. — , 27.

Si aecagionail Signore Grimaldi di odio verfia alla Vo

neraoil Compagnia per aver rifi-rito uno luogo del

Libro delle Verità Accademie/ro, in cui più to/io la

Dottrina , che il S.Ijiitutoſi condanna 27.

ſſ_ Lo Autor dirne/ira , che il Signor Grimaldi poi-giulia

orca/inne; non per aflio contro la Venerabil Compa.

gniafìijpinto a riferire il detto luogo del detto Lé

bro. ?- .

Si rifirifion le parole della Aletino , con cui taccia di

Eretici , e di Miſcredenti i moderni Filoſofanti, con

dire, che il diſpreggio della Scola/lica Teologia,

lo alibi.-m bevuto dallo pozzanebero degli Ere

tici 7.8. ſi_

Si rifi-riſcon le ragioni addotte dal-Signore Grimaldi .‘

in ri/pofla iì qui.-jie ingiuriefcagliate dallo Ale-tino ti
Modorni,collo quali il (i. Signoro Grimaldi mofflro‘xſibo‘“

. 'L- , ": .
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il di ſpregſigia eleilaScola/ZicaTeo/ogia lo afveano z Ma.

demi benomo da limpidffmijonti de Pontefici, e de

Sacri Scrittori. 28.e 29

Breve di Gregorio IX, ove detto Pontefice fer: vendo

a Teologi della Uroi-verſta di Parigi, rimproceia2la

Scola/lica TeologiaLettera di Giovanni XXII. a Teo/agi della mcdifiiznga

Ummf/° aper la detta efftto. 2,9,

Si aerennano tutti z Sacri Scrittori ,fia quali più PP

Goli: ti , riferiti dalS:gnare Grimaldi nella [im...

szpofla al detto lunof: della filtrino, iquali aveano

ancor di/breggiat.” Scola/lica Teologia 30.

Parole del Signore G imaldi , ove reca con lode ilgiu.

eli-io dato della Seolaiîica da quei [ei Celebri

\, Gefiiiti m qnellaOpera da lor data alla luce, inti

talora Ratio, acq;lnstrtuto (tudiorum Socìecatis

]cſu ; — 30.e 3 r.

Parole del Signore-Griinaldimelle quali a’opo aver recato

; zl luogo del detto Libro delle Verita Accademie-be ,

moflra aber quel;'e ade/ottefialameate ad oggetto di

far canoſoe'r le manchevolezze della Scola/Zita ,

non per oltraggiar la Venerabil Compagnia ; z.

Argomento dello (informava nio/ira, cbe non pote-a dirſi

astio nel S gnar Grimaldi per aver rifèrito il d. luo

go,avendolo quello recato per lafipradetta cagione ,

e per averlo amor rifirito nella ifleffo tepo, che avea

rapportati con lode tanti Autori della medo/ima Ve

=—- nerabil (. ompagriia 3 2 e 33.

Domenicani , @” altri Ceti di Religioſ , ancarjèguaci

di Ari/iotile , aſurebbon potuto darperſoſpetto il .S‘i.

"gnare Grimaldi , per eflere il medeſmo iii/partito a

lor contrario _» . . 33.

ſſ " ”P'
. ſſ .

/ < , x'.

 



IlP.Cau/ino Gejilifa firiffo contro al Libro delle Ve

ſſ rità Accademie/)e, rifloffian della Autor .ru detto par.

._ ticolare. 33 e 34.

' L’altro luogo , in cui ji li vuole aeeagionare al Signore

Grimaldi di avere ingiuriata ia Veneraèil Coin

 

pagnia, nonſilegge nellejoe Opere. 34.

Parole di Maine la Vayer in cui ildeitofifeaglia eon

contro gli Avvocati. - 3;.

Le Autore Mamiga , che li tortostfà carico al Signor

Grimaldi , dallo Autor dell'Allcgazion di non aver

riferito più cafe afavor della Compagnia, non aven

done avuto la noctſſità , ove effomina mne/e dot

to coſe. 3.6 e 37.

_La Autor pio/]a à moflrare gli aobagli del Alaradei ,

il quale ha prete/'ojiwdare, clie dalleſmplici Con

toje letterario ,, a‘e nafia capitolo inimici

zia. . 38.

Varie rifleflioni del dotto Autor sii dotto puti

70 . \. '39- " 4°
Guerre di ingegno diffi'rentſiì dalle Guerre di Vo

E..—“'r”, ' Ìorztci. \ſi ſi ‘ 4°r

, Riſ jin della Autore , zi ciò, che lidiffo fit queflo pun

ſi ro dallo Autor dollari/legazione in df]a dellaSO/pe

ſſ zione. 4. o.4I_. .

Si effamina un luogo dol Wadingo malamente citato

dal detto Autor della Allegazione: in detto pun

, . to.'41e 42.
 

_ per dotto effetto .

* . Si effomma la Prammatica I S-di' Suſp-Off? Miſ/ZW —

òihſco , chefilamento non paſ-o c[m- Giudico d‘ “W -

, Canfa__

( ſiſſſi-ſſſſ — ———* ” “

Sc ola/hcifra lor paffan dalle Conte/'o d'"ingegno allc.,._ ſi

ingiurie atroci , o : allega Melchior Cano , o Vweſ _— _

‘ 42. , '

_ “(\\—ne



Cauſa = quello ’ €77? né ?flato Avvocato ;;;“; .

Il Giudice può giudicare in quelle Cai-[e , aveſi effanzi.

na articolo da lui in altra acea/ion jòjlenu

to. 43-44

Si effamina per detto {ffi'tlo una allegazion di Teodo

' ro‘. 44-e fs

Si fa cono/Ber lo abbaglio del Maradei “‘n‘; detto

punto . ‘ 4 6.

Lo Autor paſſa a' far cono/Per lo abbaglio del Mara

dei nella altro/Junto da luiſh/knuto , che oltre la_

conte/2: eteraria oi fiano [late pojz'tive ingiurie nel

le Opere del Signor Grimaldi contro alla Venerabil

Cornpagnia; ondeper quelle jìfii reſo alla bardo/ima

jòſpetto . « 46 .e 47.

Si effamina rm lungo di Antonio de Mattei: nel [ua

Trattato Crimnzle, malamente nel detto punto dal

Maradei filato. Î . 4 7.8 4.8.

Male animo fidava notare , in chi dice , ò fa‘ una in

giuria per incorrer quello nel Reato delle ingiu

ne- 49.ſſ

Nel dubia [e'-mp" li deve inim/lor quelche fièdetto

non fìi ingiurioſo,e che non/i [ii detto con animo di in

giuriare. — .' 50. st.

Rifleſſion della Autore , cbeſe mai nelle Opere del Si

gnor Grimaldi m'fuffe [iam detta cola ingiuria/à ai

cbiunqutſificffeJ-‘zreuoaofiate dalla Congregazion

dello Indice proibite .. "‘ 5 \.

Parole del Signor Grimaldi nella [ua Lettera alLet.

. tor nel _[Brando tomo alle Ri/po/ie , ove fiſpiega,

_ : . che]? amica/a mordace bd detto , non ha ime/o in.

- .- giuria?: alcuno. 52. 5 ;.

Conttfi d’ingegno, dſſirenti dalle-fonteſe della Valong

_ . ,_ . _ “ .; rà);

‘x . '
\ſſ

..‘’A

, ru.



tà , e percio‘ moſirar e,]irecanpiz‘c conteſe natefià

tanti Santi Scrittori . 524,5 ;., 5 5

Parole del P.de Benediffii; , oveftì ancor le [uffa,/z.,

che di ciò , che lui ha detto nelle ſue Opere di mali. ’

diconze , non poffa accagionarfi ad ajiio, ed ci mal

animo. _ ' 3-6. 57.

Ingiurie , che ji dicono ad una por/onafinta , non ren.

don reo cbi le dico , o_ſioffamina detto articolo 58.

Si rijponde .; ciò , cbejiciice dalla Autor- della Allega

zione, cheper le ingiurie dotto-dal Signor Grimaldi

allo‘A/etino , ſe ne debbia intender nonſolo offeſo il

P.. do Benediffic , cbe era il fuera Autor delle Lette

re Apologeticbe; ”lei anche fi debita intendere offZ-ſa

tutta la Vonorabil Compagnia . -*‘ * 59

Si recar) leſue parole , con i DQ. , Èbe allega per dotto \.

affi-tto . . .— \ 9.60.

Si ejjaminan tutti i DD. dalſud- tto allegati , ove/idi.

nza/ira ci minuto , cioe nefiun di quelli parla nol/uo

punto. 60.6r.61_

Si e/ſamina Ia Etimologia della parola Famiglia.,

m…... 4 quanti ſignz'ficatifi e/lenzioni ba avuto. 63.646 5.

‘A

Si termina [oe/]Lune do’Dottori Allegati da.-lo Autor

della Allogazion ]a! detto artic. 66 .

La morte de lo ingiuriatofa,cbec’intondano estinto IL,

., ingiurie . 66.

Si con/idem dallo Autore, chei Padri— Gieſuiti non V°

glion caricaiſſidelle ingiurie, ne della odio,cire lo Ale

tinofi ha tirato contro. 67.

.Il—Giudice , che lo.-ì ””figlio ll/[onaco nelſiflſlſſoni/Ìero. può

giudicar le Cau/è del detto Moni/lero. ſi ‘ 68.
llegii, Univerjittì , Cbieſe non poſ.-"ono allegar ZUin’i- ‘ ſi

Cojirijoſpettiper cagion di Amaroni di Odio,;ion poter)

\\ _ ) . _ ſi - _ '. . del‘-‘...

, .



do 1 in quelli tii cordiale.-rare. 68.69.7o_7,,7,_73_

Si ejj'aminen tutte le Decifioni , che/on nate/bpm;
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AlSignOrRidolſo Graſſndſiîz

Clarifia Liveritea .'

'a'-l Alla prcgiatiflima vostra Lette-'

_ fa ravviſo, che voi tutto pien…

" _; di meraviglia mi domandate ,

che io come intereſſato dell’ 0.

nor del Sig. Conſiglier D. Co

ſiantìno Grimaldi,e perciò—in.

teſo delli {noi più intimi confi

- ‘ __ gli, lì naſirraì minutamence, co.

me và quel fatto,;‘he il Sig. 'Franceſco Maradei ne

glìAvvertimenti alle Oſſetvazioni da lui fatte a’,

Singolari di Filippo (uo Padre riferiſce,che il detto

SigConſiglier Grimaldi foſſe-flato dalla Venerabil

  

Compagnia de’ PP. Geſuiti dato per ſolpetco nel ‘

Collateral Conſiglio a giudicar le ſue Cauſe , per

' aver colui nelle ſueRiſposte alle Lettere Apolo

getiche del P. Aletino , altrimenti del P. de Bene
t‘ſiliéìis Geſttita , vilipcſo l’onor della detta Compa

gnia , con addurre un decreto dalla Sorbona già

preferito contro al Santelli-ittita di quella._ Qta!

meraviglia con ragion voi mi dite , che vre'pxù vr ſì

accreſce-in ofiervare , cheil detto Mat-ade] gon‘pa

role purtroppoaudacì , »e men proprio nella (eco-n.

da Opera intitola-ta : Trattato Anqliizcoflralixco

Criminale, ritorna di pelfnuovo a porre mſſmezzo
eletta Soſpezione,ela epre-;ſtìppolla cagion diouél'la; -

con proccurare a tutto ſuo‘ sîrzo diifar conoſcclîée , '

' ‘I

\



Q, .

che male animo aveſſe in ver ſpinto d. Conſigliero

a ſcagliaſſrſi con tanta rabbia contro Società così da

tutti venerata . Bandoall’incontro ciò impedì-

bil vi ſembra , eſl'endovi ben noto l’animo morige

rato,e gentile, che nodriſce detto Ministro, che al

tro non hà avanti agli occhi , che la Verità , e la...

Gìustizia, e la Ragionevolezza . Onde (fentareste

' a creder ciò, che aggorrÎitola il Maradei; ſe non ve

deste , che il Reg. Collaterale in fatti aveſſe inchi

nato al le voglie della Compagnia ; e ſe non vedeste

ilSig.Grimaldi starſene in sì neghittoſo ſilenzio;

quando arebbe dovuto a tutto potere rintuzzar la

ìnconſideratezza del Maradei, che (: pone in Ca

tedra a lpiattellar ſentenze,ed a foggiar nuovi dog,

mi nella Ragion com u'qe,e municipale .

< (luindi è,chc ingombro di curioſità, mi repli

cate anzioſo le istanze, per ſàpere, quando ciò fia...

cosî ,— come voglia il Maradei , qual cagion. porca.

ſpinger mai un animocosì-placato ad adizzarſr con

tro sì Veneranda-Società ?.e qual motivo all’incon-,

tro potea ſpinger detta ſavia ,. e manſueta Società

:: dichiararfi ofiefa dalla penna del Sig. Grimaldi ,

li che aveſſe voluto contra di quelli dettami , che.

le vengono iliillati, dalla Carita , e dal'proprio de.,

coro , dichiararſì offeſa sì mortalmente da questo

Miniato, fino ad_averlo come inimico ricuſato da]

lo intervenire in tutte le {ue CauſeBCoſa memore,

Vole in vero, , -e degna di delizie la eurioſita dichi

che fia . ,

( Volantieriabbraccio la_ſiſſoccalîon de’ vostri fli

matiffimj còmandi ; onde prbccurerò loddisfareà

' voſlri deſiderii , e con ponete iii chiaro, come parse,

J la
..

...
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in facenda, vi farò evidenſſtefflente conoſcere; Per

primo,, che dettoSignor-Conſigliero in.tutte le .trè

{ue Riſpostealle trè delle .cìnque Lettere Apolo

geniche del P. de Benediéìisſh è ſempre studiaco lo

da detta Società , ed iSavii Padri di ( nella , .e che

il detto Decreto della Sorbona , non ,…u dal medeſi

.mo riferito per approvarlo , e per garantirlo ; _mà

.ſol per riprova-'la autorità della Sorbona ; & in...

,conſeguc-nza , che il tuttojabrica il Maradei sù le

;ſue falſe immaginazioni. .

;ſſIn fecondo luogo'poi far-ovvi vedere , che co.

jlui , che fà tanta pompadi effe; iràprìmi Scrittori

…del ]?oro annoverato , in rapporta‘ndo'ìa detta Dc

.ciſione ,B: in volerla giustificare, hà fattoeonoſccr

non ſapere, dove alberghi la verafliuriſprudenza,

e- dove stian le :nostrePrammatiche , le quali erio

.hà creduto da 'Maestro ſpiegare;poic-he.nè_per quel.

lo , .che Vien diſposto dallaCivil Ragione ; nè per

quello— ,che dallenostre Prammarichc (i stabiliſto

.e dalla autoritàdi tutti inostri DD.-fi compi-ove…,

potea averſi conto di dettaSoſpetc—ione; avvegnaſſ

chè verſi foſſe {lato , che dettoRegio Configllero

aveſſenelle ſueOpei-edcttocaſa di guaioheſidiſpreg

gio della d-etta‘Società.. _ _ i

‘ Nel.;.luogo_—poi ſivi reaſſomero m'breve ., 'quaſil

_.ſi, la cagion , ._che .ſp'mſe ,non dico “la ſſvenererbll

Compagnia _ ma il Pirocco—rato: .della .Prowſinci‘gſià

proporla *,?«e ..come dal. Collateral :foſſe pur non

quella Dedſione . __ _ ’ “\“ _ '__‘ : —_—.ſi — ._—__‘

.Equindi ffpero ,che ingleggfmdo'vm tutto UO»

di cui brevemente vi ragguagllelò'; non—ſolamente

.contermaretenella graficamîmeſempre PIù—3214:

» 2.J _‘_

-
O
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la buona Idea , che avete concepita dl quello Mi

nillro; mà ancor ſo,che qual amante del vero, met

terete in opera la vostra eloquenza ; (e vi incontra

retc à parlar con altri , iqualì per avventura in.-'

leggendoilMaradei , potran formar ſmistro con

cetto di colui ; con diſgombrar quella nebbia , che

in quella materia ( vò creder per il ("uo bene ) invo

\lontariamcnte , e per mancanza di veraci lumi , hà

il Maradei ſparſa contra l’ onor chiaro , e la fama

costante di un tanto Uomo , diviſando pria di que

fla Soſpezion con termini alquanto urbani nelle

fue Oſiervazioni ; mà indi non sò da qua] furore.

a‘ggitato , nel ſuo Trattato criminale la ripete

di bel nuovo, come fa folle un gioiello, di cui ador

nar dovca ogni ſua Opera , con termini sì reſolutì ,

ed impropri , dicendo , che azz/m efi (Fc. E poco?.

‘ mancato, che ad aſpro delitto fi arrecaſſe al Signor

Grimaldi , accagionandolo di poca pietà , in aver

conſentitoà lentimentì della Sorbona contrari ad

un Santo Istituco approvato dalla Santa Sede; e di

profeſſarc inimistà verſo un sì Religioſo Ordine;

onde da ciò hò apprcſo eller vera quella pur cerca.

maffima . che gli errori le non {i deprimono in (ul

lor naſcerc , baldanzolì ſempre più vic crcl'cono , e

Ipatgon iù larghe , e profonde le lor radici; fiche

poi. con orza, & abistento Ii pollon ſvellere, perciò

ſaviamente avvertì S.Cirillo , Nepi-emicrania: ini-

micorum ignavia-, «: qui.-ionici eiplacet eru citt ,film.

ierq‘ue ideleìrofqmu! ; [ed repellanimfimper pro virili ſi

alieni cordi: ferramenta. .. Poiche il" non far conoſcer

la primayolta il incerto-rc al Maradci ; hà fatto,sì

che il mgdeſimo a_velle ben" la feconda yolta avuto

.. ſi- pur
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pur lo ardir di'porla in mezo con termini sì diſ

con vene voli . -

Ma prima, che entri nella Materia , Vi voglio

coglier un dubio; perche il Signor Grimaldi non ha

proccurato rintuzzar la ma] conſigliata baldanza

del Maradei , non mettendo in prattica il detto av

viſo di S. Cirillo? Io vel dirò, quel bravo Uomo in _

leggendo le Opere del Maradei , & incontrandofì

in quei luoghi , li parvero sì ſconneffi , e così male

intel}, e che (al le riſa giudicò , che poteſſer movere

appreſſo gli Uomini di alto ſapere; stimando trop

o voler abbaſſarſi , e ſporcarſi le mani in Confutar

tali groſſr abbagli; duaſiche potefle la ſua fama eſ

ſere adombrata dal cornacchiar diun male intcſo

Legolcio . _." .

Io nondimeno, ſc ben hb conſiderato, che tal?

(arebbe il giudizio de' Dotti , i quali poſſon da ſe;

perche han lette le ſueRiſposte alloAletino,formar

giulio concetto della face-oda come vada ; nulladi

manco non hò voluto appigliarmi al conſiglio te

nuto dal Signor Grimaldi; avendo bencreduto,

. che almen coloro, che nonſono à bastanza istrutti

da tai materie, potcſſerlaſci'arſi portar nella rete

dal Maradei; tanto più nel vedere, che atal lor

credenza non» ſi reſista; quando (iam noi debitoria

tutti , così detti , come non inreſi di dar conto del

. le nostre operazioni . Onde hò (limato dover,

tanto più che me neporgete la occaſion , di regio,
nervi de’ punti di ſopra propofli. a;: ’ſiſi*- _ _

.. E prima di inolvrarvmi a farvi ravviſate,'eome

e per qual fine il Signor Grimaldi aveſſe rl Decre

to della Sorbona riferito{mipermetterne, che-yi, _
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,ad offer.

388.ad .-m:

54 59-11”:

sig.-”64.

.

°
.

:accordi le parole, che sì la prima Volta, come la

feconda, usò il Maradei in riferir la detta Soſpe

zione;, acciocche poffiate alle brevi xifleflìoni, che

a quelle farò conoſcere, qual mai (ia stata la ca

gion, che hà (pinto il detto:! recar ben due _volte la
medeſima Soſiſpezione.

Le parole dunque dette nella prima volta,{on

le ſcguenti (::). Verum[:mad:/:: Con/:?:: balia: dec":

"fiom-::: mmſ/‘mef:::: dari/m:: per CollateraleCon/îlium

i:: Reti:/Zwan: propqfim p:: Procuratore»: Generale!»

So::emtu Joyì: mperfimam Emdmffmz ,Rcſigii Canſ

liari: D. Con/lumini Grimaldi i:: :aufir Soci:-tati: ,

é'figmwtèr ::: Cau/4 cm:: Vmerabili Mona/Zeno San

&: Alari:° D. Romita, (’a’ alm .Credztorzbm Patrimo

m'i D. Lunatic: Caracciolo de Bernabò , fab ehmm,

and ::: dffèrentii: illir lijemrii: mm:": pmſinritì: agi.

niti: flip" firmitato dofir:::-:° mete:-i: , :::-i modem;

Philo/apbire; pro milione SCbOÎd.‘ Peripatetim Ari/la.

teli: anmfimpferirlìe‘v.Pater Societari: [nanne-(Bg)).

:sta de Bem-diaz": , i:: contraria”: pro Nooterici: pro

diir'::: adm: Regim- Conf/l'aria: Grimaldurſiempore,

q::- ”Advent: munera fmige‘batm' , quì infili: Opa/c::

&: :ypì: traditi:- confidando e’:/ruim: de Benedzéîi:

mf::: Lim-i: Apologetici:ſherit ortazah'ſ inter {c:-:'

biente: comma:": , q::odumu contra alia»:acritrr i::ve

bm“: .; @ Regia-r Conjìliariw contra Vrnr: ..::/m , (:*

mfiiruam SMietatirJo/‘uReligionempilblicavarit D:.

€"thFM:-Yum Sorboniae latum .::: ajk/drm contu

melzam; [deo _.PPbac."::: ammumrevocantes, pria: ma.

guajiifidemint apud Sacri: Indie.-'r Congroganmom in.

flame rode P.d:: Bem-diff:": pro Librari/m probibitiow,

è” mm: apud'Emell. Prorogato; quodfirro mapei:

- ma: ,

 



ran: , m diflu: Corgſz‘lz‘arim jm dicere: in Societntì:

mz; zr,é’ prainde experieriìt quod rifarmi-Hur per Cal-

Ìaterale Conſi/ium , quocinon in venir-et, Ò' itaſulf Die

14.- Decembrir 1710. fuit ordinata»: , (a’ mmc negozio

PÌHFÎZI.‘ partìlmr auditi: ad axa/mw revocatojzîu't idem

Suprema/m Auditorium in decemmdo, quod non inter

oem'ar , m pater ex decreto interpafitofizb die , diff.

Con quelle parole, ſe ben travii il Maradei

dal retro ſentiero, e preciſamente- , la ove dice :
Contra Vmer-abile": , (s’ conſpiſſcuam Sacietatir ,]:st;

Religione-m publica-vitDc-cremm Facultatiſ So ròMicce

latum in m'a/“dem. comune/iam . Nondimen (arebbe

fiato da tollerarſi,_ſe aveflè in quel luogo, e perla.

prima volta narrata con termini onetti questa Soſ

pezione, poicbetrattandoivi d'e Capi, per. li qiia- ,

li (i poſſa dare un Ministro per ſoſpetto, ha creda. “

ro trà gli altri di par questa Soſpezione, come coſa ‘

finodale, e come un caſo non ancor ſeguito; do-ſi

vendoſi perdonar al poverino—, [e ha peravvenru.

ra ignorato il fatto della Sorbona , e ſe—per ingiuria

della Compagnia abbia creduto quel Decretodal

Sig.Grimaldi proferito,n6 avendo lette le Opere di

quello;onde ne aveffepotuto acquistar laidea di ciò,

cheſi trattava, bevendoſi per ver quel lolo,che per

inganno,ſi era dal Procurator dellaCompagnìa per

colori: la preteſa inimicizia propano-,ma non paga
di ciò, ſenza aver neceſſrtà di plùſſrivolger‘ guelfi

fatti,di bel nuovo ripete nel ſuo'Iſſ'rattacQGrſimina-ſi

le queli a:Soſpezione', ma dove prima îî ex_a_cocemf

to ne’tcrmin'r, ſe non veri,al_méno onelìiivîerſmlSi-z

gnor Grimaldi , quì _depolio ogni parlar-e_QrbàntJ, -

& {cagna contro quello ,” telle ndo in bmw ;)?-Fol:

. _co _
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compiuta ſatira ,- laſciando in diſparte flare, che in

quella Opera egli tratta di macerie Criminali, e

ſpecialmente ove ci infilza detta Soſpezionegratca

d-e’celì-ſimonii inimici; i quali ſidebbon ribbut.

tar nel Regno ; non allegando , ma provando la ini

micizia ; econ quella occaſion numera icapl del.

. la capitale inimicizia contro delli testlmonii;ma in.

(4)

Cap. [9

n.166 17.

"‘—0167

di lal'ciando la materia , che avea alle mani , paſſa

a—ppostatamente a diviſar de’capi di nìmicizla con

tro a' Minilìri , per poterci affibbiar la Soſpezìom

del Signor Grimaldi,- perche questo fuolrbro non

folle privo di sì preziola gemma . Ecco le parole.

(a) ,Qz/emadmodum affidi! in dg'flèrewiii illir Lite

rariir anni: preetl'rt'tiſ agitati; inter nunc Corg/Mariam

D.Conflamz‘num G, ima/di,, (a’ Rev. P.Jommem Bapti.

fiom de'Br-rzcdrfriſſiSacietati: Fcſufifpcrfirmìtatr 've.

teri; Philo/Whit Schola: Peripazetirc , (?’ moderna,

Cbartrſianffi ; Siqm'dcm pro milione Seba-la? Peripa

ruim Ari/fateli: arma jumſſſìt diga; Reo. I’. de Bene

diffiſ , in contraria»; pro Neowrz'di Cbarte/Îafli; pra.

diit in aria»: Dominuſ Grimalda: , qui inſuir Muſ….

li: 13er traditi: confutare m'xm fuit eundm de Bc

flediéì'ir , contra quem, rum mdt/m arriba-s contante/ii:

inveberit , [edo/m afidi-erit can/piuma: Religione-m

Societari: Jcfu ,con-ra quam[mb/icaro aujmfin't De

‘ cretum Facultau'ſ Borbonica: , olim [amm in ejujdem

contumeliem ex‘quiàw PP. conquesti apud Proregcm

recuſhyerunt- utifizfizeéîum mmie-m Regium Coq/ilia.

rii/w da' bachi.—i): omnibm'Reli‘gionir raafir non interne-.

m're‘t, @“ fia biſ—Î per Col/diem]: Conſilium fun/dè diſ

[ajo {Caiirmz‘z'z‘aſſtoſſnafgoſſſſtiofàfſſit determinarne: .

, Dio buono , quante core aliene dal vero avv-i.
' ſſſi‘ſi ' ſſ …PPH)
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luppa ,con qualiimproprii termini ," e pieni di bal.

danza li (piega,- quando di ciò fare,altro,che la (ua

dabbenagine non (i deve incolpare , ò forſe perche

ſembrandoli di dir coſa (onora , e nuova , con ter.

mini a lui diſu-ſatì, e nuovi di Sorbona, di Neoteri

ci , di Filoſofia Carteſiana narrando questa Soſpe.

zione; ne hà voluto riempire i ſuoi Libri, e lo dirà,

e-ritornerà a dire, o a torto, o a dritto in qualunque

{ua Opera, che farà in appreſio fino, che avrà lena;

anzi io lì?) per credere , che ſe mai li cadeſle in pen..

ſier di comporre il Calendario , ancor quando fa.-_

rebbe al giorno , inc-ui fi trattò detta Solpezione .‘

i-vi quella narrarebbe , come {e narrar doveſſe una

Celebre Festa . ...

Orquelie sì , che mi ſembran le vere cagionì

di questo {uo ſcrivere, e riſcrivere , e di tanto {chi

cherar la Carta , di tanto ſpecioſa coſa; e non che

nndriſſe malvaggio animo contro al Signor Gti-g

maldi (oggetto degno dello amor di tutti.

Ma che che-lia di ciò; vengo ad cſaminare ora

il punto principale , che il Maradei aſſume come

baſe della tua dottrina : che il Signor Grimaldi

ave-{Te ſvegliata dal ſonno , in cui stava irnmer'ſa ,

la Determinazion della Sorbona,per dire una. coſa

di opprobrio , di diſprezzo , e di vergogna della.; ‘

Compagnia ;e per quella guifa il vuol reo di ingiu

rie altresì in una Santa Società; onde vutol nata.;

tanta capital inimicizia fra loro. Perciò credo , che

quando farò vedere ,e tocca: quali con,-naar, che _ —

\riferiſce il Signor Grimaldi'qſiuestà Gehſuramonad'

oggetto di approv‘arla .‘". ma di eqn‘ſu‘tarla ; perche

per quella pretende riabilitare il giudizio «lega Sor
ſſ ' B . ' ona

. \.éſſ
\\
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bonamò già diinalzarlo,coſſme fà lo Aletino;abbiaio -

in ciò ad un tépo purgato il Sig.Grimaldi dal reato

appolìoli;ed in conſeguenza abbia a ſcrolciar dalle

ſue fondamenta tutto quanto ha fabricato il Ma

radei sù'di falle concepite Idee . Or che fia così .

Egli èda ſaperſi ,che il P.de Benedictis, ſotto

il {into nome di Aletino nella (ua terza Lettera...

Apologetica , ove a tutto sforzo impugnar lì è in

gegnato la Filoſofia di Renato delle Carte malle

vador di un ſistema contrario alla Aristotelica da

effo profeſſata ; proccurò di ſcrvirſi della autorità

d,] varii Scrittori ſuoi partegiani per approvar que

(La, &aſſiem poidiſcreditar quella; ma ne men

pago di questo,paſsò ancora a rimbrotti contro alla

. celebre perſona del Carteſio , con addollarli la più

nera taccia ,. che poi!; darf: ad uom di eretico, :

miſcredente ; e perche tutto‘ciò lì credelle, eſcla

(a) mando dice(a) che le Opere del medeſimo venivan

IT,"?- "<" dannate d'alla Chieſa , venivan ribbuttate dalla...
n…;- . . . ‘ .

Sorbona , quindi e , che fi argomenta accreditarla,

e perciò la colma di titoli onorifici ; e dimolìrando

il grave concetto fi deve di quella tenere , dice . (b)

(i) WellaMadre , e condottiero delle Uni-verfim‘ Cano.

J‘S-12° liche- , : questa colonna della Fede , : Can-dra del oc.

' ' ro ; la prima ba condannata come temeraria , erronea,

«: vicinjfflma ad ”dio, la opinion Carte/inna . On

de.-avendo il Signor Grimaldiintrapeſa la difeſa...

”della Carteſiana Filoſoſia ,- proccurò fil filo far co.

aofeer glia-bbagli preli dal P.deBenediétis ,- e ve

nen‘ſſdo a riſpondeſi‘re al detto luogo , non lalciò

di rayſiyi'ſa‘r 10"àr'dir-— del' njedefimo , che avea oſato

d\'farpaffaggio daimalnjcnai la, dottrina di uno ,

' . . ad

WWW—{_
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ad opprimerne la fama , con imputarli la taccia di

Eretico , e con ſervirſi per baſe di questa ſua auda

cia della Chieſa , e della Sorbona , con rivestirla di

tante lodi , ſol per farle aVer credito nella meter…

condannagìone , che …ci afferma, aver la ſſmedeſnna

fatta delle Opere di Carteſio . Perlochc per ("ofic

nere il ſuo giulio impegno di difendere una Dot

trina , sì (anta , e giulia , e di non far turbarle fred

di , maonorate , e venerande ceneri di un sì cele

bre Letterato, qual fù il Carteſio ,che G eran proc

.curate così fuor di ragion dal P. de Benediéìis con

macchia così infame deteſiareffi ingegno nelle'ſue

Riſposte (afin prima far conoſcere,che mai la San

ta Chieſa avea avuto in penſie‘r di condannare il ,la)

Cartcſio , come Eretico , ma ne men le {ue Dottri, filii/if?;

nel; poiche fè chiaramente vedere, che fa ben dalla pq.

Congregazion dell’ Indice ſoſlero (late le Opere .di

Carteſio proibite , nullad'rmancoàſſdctta Congrex

gazion-non conveniva il nome (di Chieſa … Per— _

ciò elio, armato (al di ragione, e di autorità di ' ‘

celebriScrittori , ſr ingegno minutamente dimm

(i rare , che detta Congregazione è ſoggetta a...

mille abbagli, e mille errori ; come queila,che pro

.,cede alla condannazion de’libri , {enza [entire gli

Autori , che li han composti, acciòche poteflero , o

degli errori ammendarſi : o forſe le propofizioni da

loro in ſenſo oſcuro dette (piegare. Inoltre conſ

derò , che quei , che ſon-Grudici io detta-Congra

gazione , non oſſervanoefli , peraltro 'Qònimînllu':

minati , e dotti , i libri, Spereavyſſiſarne'gll error-i ;

ma la riviliò di quelli la rimetgonoad unmclie non

fan ſe fia amico , o inimicò ’dello Autor delliptoi

B a e
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le (ia ſeguace ,‘ o contrario della Opinion di quello;

onde da ciò ne avviene , che forſe per incontrarli

il Reviſore , o povo amorevol dello Autore , o di

contraria opinioh di quello , facilmente cenſurerà

per {alla , & erronea la opinion per altro ſagroſan

ta , e giulia . Onde di poi Si’i la (ua relazion ne

naſcc la cenſura ( E per dirvi il vero , questa è una

irregolarità la qual cagiona per lo più delle volte

ſi quelli errori) Portò poi ildetto Signor Grimaldi

(0)

Far; !

drotg. :m.

51.1.

5

N:lla) *w* -

::: le] Car

din! B:].

hrmini ,

er conferma di quella ſua opinionein detta l‘lſPO

“(la più luoghi di più PP. della Compagnia ; con..

ìquali mostrò eller ver ciò , che qui ſopra vi ho

in breve reaſſunto , che un Libro , che vi.-n proi

bito dalla Congregazion dell’Indice , non puo] dirſì

vietato dalla Chieſa . 1,

E fra gli altri egli rap-portò più luoghi del ce

lebre Padre Gcſuita Rainaudo nella ſua opera in

titolata de bom‘: , (s’ mali: libri: (a) ; qual Autore va

minutamente dimoltrando gli abbagli detti, & al

tri , in che fi può incorrer nel modo di cenſurarei

libri dalla Sacra Congregazione , e ſeguendo le or.

me del detto Autore , fa il Signor Grimaldi cono.

ſcere ,che non vi è ſenſo Cattolico in un libro , che

non poſſa travolgerſi , eſlendo contemplato con

occhio contrario ; e ciò aver luogo ancora , ſe fi vo

glia confiderare il Simbolo , non fecondo l’accerta

ta intelligenza , che a quello deve darſi , ma ſecon

do qualunque altra intelligenza , che fi poſſa dare;

poiche in quello ritrovar fi potran ben mille Ere

ſie- ,E'cosìyiaviaſiancor colui portò tra gli altri un
luo'gh'o del ,P,ſi_<ìestt,iſitſſaſſ.F_uliga't'ti (b) in materia delle

Opere del Bellarmino“, le quali furon prima dalla

. ' , " Con- '

__-..
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Congregazion dell’ Indice l'otto Silio V. proibite,

ſe ben follero alla Chieſa Cattolica più, che profit

tevoli; nulla di manco poi dopo la morte di Silla

furon dall’Indice de’Libri proibiti dalla medelimzt

Congregazioo tolte,lenza levar nemen una virgola

da quelle; e così riferì ancor altri luoghi del inf.-deli”

mo Rainaudo per comprova di ciò , che fin ora ho

reafiunto; i quali non veli riferiſco adiſieſoſe ben

toller da ſaperſi; poiche farebbe fermarmi molto

fuorvdi strada . .

Onde dopo , per far conoſcere , che la ragion

della proibizion di Carteſio fia potuta ellere altra ,

di quella , che avea voluto imponereilvP. de Bene

dié‘tis , riferì un luogo del‘- Baille‘t , il qual nella vi

ta di Carteſio la ſeguente dice effere stata la cagion

della proibizion delle ſue Opere [a] lon parole del

morte abbiano tocca alcuna delle ſucſcritſiture ; e non

l’aurebb‘onfenza fallofatto in apprejfo,jèquelle/i avr/'

ji-ro potutejcbermire dallefrodi di un particolare ,- fà

gue/li il P. Onorato Fabri , il qualeſeppefar rz', cbepo.‘

jlefizflcro- nell'I/zdice l’Opera di lui , mettendole aflata.

mente in mezzo di una nota di altri libri proibiti con

un Decreto della Congregazionefatto a zo. Novembre

166 ;.egli è wpa afirmarexbe la loro buona t'o/”cienza

gli abbia fatto aggiungere ajmfwore la re/Îriziom'

donec corrigatur , la qualcorrezione non èlîaza pig/cia

giammai cammella . ’ _ ' .-_ .,…

Ma dopo aver detto il‘Signoi-‘Grimaldi tutto

cio; pur per ri (pettqſi che} porta ‘ a_l_la_d<;€ta‘_$acra_.

Congregazione ,eontelàòtli beg-credere , che non

..e—155€

?* ‘ —-— ’-—. A*“ ' ** ÎZT'P'J—Q—F— —ſſ-r a\— %>'— c _.. " ,,

(a) ſſ
detto Autore ; Noi non veggiamo, che effe-ndo egli Lili-SMV.

oiwnt:( parla di Renato )ne anche x3aani dopojua 9"
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Nai viag.

31'0 drlMon ., > .‘

dv del Car- fire limita [Mcr-tg

te'/?a parl… S'.

!

aveſiî ella errato,allorche proibì le Opère del Car

tcſio; ma fè nello isteſſo tempo eonoſcere, che non

percrò porca dirlo Aleſſtino,che nelle Opere di quel

lo ſì conteneſſer propoſizionì eretiche ; perche tan

to eller porca , che li aveſſe proibiti per altro fine ,

tutto da quel da lui confiderato diverſo ; come evi.

dentemente il fè veder con una e\quiſita erudizio

ne;la quale io qui volentieri …ommettozaccioche non

paja , che midilunghi in coſa propriamente non...

confacente al (oggetto , che tengo alle mani .

“_ Fattoſi adunque dal Signor Grimaldi così evi

dentemè'te ravviſar con quelie,& altre ragioni,che

non potean dirſi le Opere del Carteſio dalla Chie

ſa proibite ,- paſla collo stello ordin poi a provare ,

che ne men porca dirli ,eſſere proibite dalla Sorbo

na; mostrando ancora ,zhe quando mai foſſer da..

quella Facoltà diſlaprovate , poco conto tener [i

debbia delle determinazioni della medeli ma .
, ſſ E li meraviglia inprima egli in quella occa.

ſìon _dſſello Aſſleſſcino ', cheſſſenza alcun fondamento

di ragione , .ſenzaappoggìo di Scrittore vociferi eſ

ſere Rate,]; Opere-ſſdiCBIſiteſio dalla Sorbona con-'

dannate .; quando neſſun de’PPCeſuiti , benchè

, Franceſhhan prfixeſo mai dir,e,che_le0pere del me

degno tollera (tate daquella Società proibite; anzi

xiteriſce ſile parole,;lſſel Géſuita Daniello', giurato

nemico ,del Cartello , il quale proccurò add ur tutte

le Univerflgàfihgavean le_(ue Opere.-dillaprovato;

ma pàrlandoſidelle Univerſicàìella Francia , altro

Dondice , ſicaZFhe'Nell’Uniwr/ìzà di Parigifistava

con molta ’zmîzionqſipfſirrbſic i.8ſ(ffè'ffiìîi nonjiprende-[.‘

',,ſda quella Parte”: che il Garufi-mì]?

. * . . . " - ' ma \
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ma :raflatoſhggetto di molte Affi-mbk? : cbr alc-imo gli

avea detto ,_ cbe quivi ſfera un altra fiuta parlato di

,,,-14 proibire con ”Anglo del Parlamento;/ye [? era

cio‘ pTOPJ/ZO alpi-imo Pre/ident: di Lama-ignari ; ma che

mlpraquz'àione , non avea alam ejìto avuta .

Confiderò ancora il Signor Grimaldi cheil,

Baillet ,che a minuto tratta la vita di Renatomon

fà punto menzion di tal divieto della Sorbona . E

per ultimo. reaſſumendo il [un argomento , tutto

meraviglia ei afferma,che era pur molto,che lo Ale

rino vancaſſe tal condannagione ; quando quella

non li ritrovava in nellun luogo regiltrata ; ne era

alcuno Autore , ſe bendello lteſſo luogo , ove è la

Sorbona , che ne facefie menzione; rancomaggior-ſi

mente , che tuttavia vedeſiſi, chenella Univerſitàſi

di Parigi ancor la Carteliana Filol'ofia ſi pratella-l

da molti , e chei più celebri ‘DD. della steſſa Sor-,

bona. ſeguono apertamentele orme drl'Carcefim

Ma dopo ,che avea avvertito, che non men la,

Chieſa,chc la Sorbona non mai aVea avuto in men-_

te di condannar le Opere del Cartcfio ; er mag

giormente far conoſcere, che lo Aletìnp s ornito di

ragioni avea proccurato di denigrar la fama del

Carteſio , imputandoli macchie , le quali pig costo

con verità contra di lui potean rivolgerti ; paſsò a

rinſacciarli , che quella Sorbona , che eſſo con en

comii più , che ſe folle la Chieſa,tanco.ſi studiava4 ,
inalzare , fol per accreditàme la preteſſſa Coxîcſang ".

na , era quellaisteſſa, che-avea—avuſſſſto'lyîardimépro ' ‘

CompagniadiQiesù, :e; f:; ‘ ::

— E prin-ia , che ne'tifzſcriireſſe .le-paroleèdella;

di condannare il Santo Illitutdideſillſia' YÈÙÎTBÌPÌJ

,

f”

' (f

ſiſi..._'.__ſi;Aſi…AſiÀſiſiſiLA
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Condanna,diede apertamente a conoſcere,che egli

j - ‘. ”« .‘ . _. . [enza avere odio alcuno v-erſ'o la Venerabil Compa.

' 'i ' ' guia, ma {ol por "confuſìon del P.de Benedictis” &:

" per opprimerne l’orgoglio , e l’audacia ,, era costret‘,
ito à rife'rſii'rla ;e pei-maggiormente farvi raſvviſar la

(a) ' verità di ciò , vi darò l’incommodo di regiſlrar l'e.

, 4,15?le proprie lue parole(a) : .' *. ‘ — '

, ', , Jpoì'ogjol. ' Ma quandoper mai"-o egîz'foffe, flavia Dottrina..- '

& - - . .ſſî “i" "" delCam'fio aveffeſſln Softbank; condannata , che prc-tm

ſi ' da perciò d:: nai flîfllètînòPfarfi [be noi m:: pri/iam ſm- -

%} fſiſſſſſi-ſipfflfl di Ww'etìììépfiowre, ’eſeguire un opinione,;

LF” ſiſi . ' cb; ‘ difaprovdla ,e rifiutata” qflella‘Madre , e con
i; ſſſi - .. * ,, ia-airwmſiſſſizacanamffl ma]? egli Wie,

, . ,

  

  

  

".' _ - . che no:" inſſrantaflz'rhſſ'àpèbidmo ilgiudiaio della Sorbo

E‘ ’- :::: .; ſedimnrò peſo im , » 'che-fia l’autorità d: quell-fly,,

.. , ’ ‘ - . che debba efferiìfvmaſ .: regola del.-vero, fior-bè :“! -

', ' ” ', Mntrddi‘rlefia delitto—’ .. “miei-it:? ; canoe-frà ſſcerta- ',

mente, cb: FAM-tino," fiaîmalgi-ada, w con/anta che

_” ſſ\' altrui neſhrzoſhvirſſjîzzmo alla Condanna , che alla & ſſ

' ſi _ " - , ' , dell’Ijlimzade PP. HelleCéàîfflagfiiad-i Gig- .. ?“ am::
”"”—.‘ .' ; i] 554 in gue/Za gui]: 50725 ſi_ “.. €? .

. ſ . ' ſi ’Segue'aſſrapporffifi‘le . . . qîiella; ne per- ſſ

- * ” ’ ciò crediate ,che eiſifoſi'je'lfzitgſſil primo-a metterla.

il”” …’ in lu‘ce' , traendola forſiz'daqualolre anticomano

. {ci-itto , o-pnrda'qualche recondìtolibroy; ma da . '

.. . ‘ : Bnlſſeo’eei'ebre {fianco:-Ravara la riferìſce; (b) e

Î? aule… nm.. iùgſſonte‘nto'della Aumfifà-fii sì chiaro Storico,ſen

;_;: :. 345%?— za PUMP-W"? apportarvi: altri testimonii,

; '. - «d l‘im; Cònfi-fleſſrau‘ Diaconi; coſa Lippi:,é‘ To::jèiìàw na

' ’ ,‘1559. Ma ; ſi Rhea-"idi! hàépenſàtp',che la dabbenagine di

' qual'clioLegulgò lìÎdoWeſſe‘ ’itnpiſitſſare ad ardite. il
publica? Biffi}; qcrètìi aèlla'Sſſor—bòna ;.quaſi , che.;

' .. . “ .? " ' ' ' ſſ Welle

l * .‘ -

i' \: … \;; / , .'.

iſi - . " ’ ’ .
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àveſſe a bella pbsta ſveg'lial’a una notizia , che (l‘iva

ſépolta nella oblivion de’ tempi andati ; perche ei,

certamente hà creduto di dir coſa a tutti coloro,che

hanno ſol ſapor di lettere ,- non penſando,che aveſ

ſe in un tal fatto da dar conto ad un uomo ; «qua!

non hà letto , che il Prefidente de Franchis a ballo . .

Potea egli ſapere , che quello iflello Decreto fi rap- . (o)

porta nel primo tomo della Moral Prattica de PP. $$},ij

Gel uitì; il quale è un libro , che corre per man di du'/a Fran.

tutti ,- ma ſe egli non avea commercio con libridj "“ P”!

prereſi Gianſenistì , come lfſſè quello dellarnoral “0

Prattiea ,- potea ei _ſapetloſſdal: celebreſiPaſquiei-ſſ, zii-}

(n)ilquale a lungodiviſa di 3omelia cenſura nella cap-z; "

Ricerca dellaFrancìa,e nelCàthechifmo medefimo' (,)

contro a’ Gefuiti (b) ,l'ibro, che al detto Autore ſi Ton;

arreca; porca laperlo ancor dal famoſo Dupin ,il rifa/if“…

qual ne rapporta ,.e‘l’iſioriſiaſſ , ele paroledel Deere. lede/F;};

to Sorbonico. (r)E quando einen ſapſſea legger que- “’“? 4

{ii Libri, percheerano in lingua Franceſe; viſiera in
lingua latina la non abaſianzſia lodata lllſioria del

. . - . _ >
Preſidence Tuano , il qual parimenti: nela men. zl.-b.;fiu

zione . rd) . -. ſſ . . .… «. —- . .… :;. ..,-., ’ſiſi'ſſſi'ffl
‘ \ . Ma (eta-nto oltre gìugneſſe _}a (ua ſempl—icÎc—àſiſi, "”m"“

che non avelle mai inrefo’il n…oxne-diſſÌuago; alme-zì

ledovea eller Conto per ogni vedo il Padre Nic

colò Orl'andin'o', chiaro Geſuita ; il qual compili“) la

Moria della lua Società-, ed ove trattò delle. Op'po- '

{iz—ioni, che-milia bilirfiavea' ella'flìfiegte ,_r.appor..

- ta con quelle parole il detto-Decreto”dell'aſ-Sorbqſi (e)

na'; (e) Hier noti.-4150cingiafflfifimàſſlqſhîaiif FF:-SU Li./7.1 5.A.'

appel/orione»: peculidri‘terſſſi/Îbi"vmdictſſſîìi— , tam licen- D.:;ssf.‘
:::,Zz’stne delrfluquailibetpérjoam quam-,infſibeſifiſi SOS-n.45.

_ _ ([BO

..ſſ ". . .
»\
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[Enola/ar , illegirimar , @ infame; admittem , nulla»: à

Saccrdotibm Seem/arika: babo-m' differentirzm in ba

lfitt: exterior!“ , in :ot:/ura , in boriſ ( attoniti: pri-v atim

dicendir , a::t pub/ice z'n Temple decantandi: , ::: Clau

flrir , Ù Silentio , i:: deleéiu ciborum , (a’ dierum ; in je.

janet“: , (9° alii: varii: legibuſ , (s’ ceremoaii: , quibuſ

flam: Religion:”): dijiinguntur , é" confort/mirar , tam

…— multi: , tama; varii: privilegia”: , indultir , c'e’ liberta

tiém donata , praefertim in adminiflratiane Sacramen

ti panitentìa , (s’ E::cbarijìia- ; idquefine difirimine.’

lotorum , aut perfonaram , i:: officio etiam predict-indi ,

é’ legend:", (a' dote-ndi i:: prajudicium ():-di::ariorum , ('a'

Hierarchici Ordini; in prajudicittm quoque aliaſ-am...:

Religione»: , imo etiam Principum , (:? Domiaoram

Tempo:-alia»: , contra privilegia Univerſitatum deni -_

gue i:: magnumgravame” Populi , Religioni: Alona/li

ca , bone/fatene violare videtur ; fludiofimpium , (s'

_.Î _, ,pemeceffarium fuit-mmm, abflinmtiarum, faremo

, m'ama: , (I' a::fleritati: mer-vat exercitium , imo‘ oem.

fionem dat liber:= aprì/intatta? .; rclìqaì: Religionibzrſ .

debita»: Ordinarìir obediemiam,Ùſubjeéîionem f::btra.

bit ; Domino: tam temporale: , quam Eeelestastiror [air

Fui-ihr! inju/ié pri-vat ; lite: , diffidia , contenzione: , (d'

emuli-tione: -,—'-variaque [obi/"mata inducit . Itaque bi:

onmibm , atque alii: diligenter examinatir , €?" expert.

ji: ,, bac Sacieta: videtur i:: 'negotz'afidei pericolo/‘a... ,

paci: Etclefin pei-turbativa , Mona/lica: Religioni:

ever/iva , vaagì: ii: de/iruèîiouem , qzmm in dd,-fim;

tioarat . - " ' ' '
.""Dunqnequaſildizlir—rotii-imputa al Signor Cri-'

maldi ,.di avere addotto in mezzo un Decreto Sor

bonito, tanto detto , e ridetto in tanti libri; e del

- quale
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quale 1 Geſu1t1 medelimi' , non hanno avvto rite

gno di recitarlo, prendendone argomento di gloria,

anzi che di vitupero; avendo ſuperato ,e trionfato

di sì tacca oppolizione , e di cento altre di non leg

giera importanza dal medeſiſimo Orlandino recate .

Se ſono adunque tutte quelle cole vere, come

[on veriffime,diqual astio?diqualardimentOPdiqual

temerità .? fi potrà notare il Signor Grimaldi , in

aver riferito quel Decreto della Sorbona ? Dove,.

puol dirli , che per d1ſcredirar, _l-’onor di una si San

ta Società, l’abbia confiderato.« Quando , come vi

ho dimostro, non dille coſa , che non folle a tutti”

paleſe, quandoei non pretele punto diſcreditar la

Venerabil Compagnia; ma depiimer-l’autorità del.

la Sorbona, la qual cotanto avea lo Aletino inalza

ta, eſlendo in fatti quella ,il cuigiudicio, non po.

tea averſi in preggio;poiche avea così bruttamentc

inceſpato nella Sentenza data circa il 8. Illiruto

della Compagnia . . .

E come mai (i potrà aver per irrefragabi1,per

infallibile il giudizio della Sorbona, {e ella hà erra

to in coſa di tanto momento , quanto lo era il dilla.

provare un Santo Iſſstitntſſo , e (timar lo reo di molti

difetti,quando loè approvato dalla Santa Sede.? In

{emma tuttociò dal Signor Grimaldi li dicea per

debilitare, e rintuzzar la preteſa autorità della…

Sorbona contro Renato delle Carte la cui difeſa

avea egli impieſa di promovere? Dunque dove‘e la
remerità ? DOVe l’ ardite ? Dove è l'astio , i-ſiin cui {i

lunda il Maradei,.? in cui fabrica le fue chimere.’

Se astio avelie avuto contra la Società"; non manca

vano armi nello Arſenale delSig. Grimaldi , daim

C a ‘ bran

...—.ſi. _
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brandir contro diquella . Sò, che molti , evalidi
argomenti nele prestavano , e glìotto’lſſomidella

Moral Prattica de'Geſuiti ; & il Catechiſmo ,che '

le compilò contro il Paſquier , oltre molto averne

detto nelle Ricerche della Francia . Avrebbe po

tuto recar l' intieraſi orazion fatta da Antonio Ar

naldoil Vecchio nellaUniverſità di Parigi , con

altre Arringhe fatte da valenti Uomini rapporta

te dal Buleo .(alAvrebbe riferito ciò ,che li avreb

(e) ‘bon ſomministrato gli stratagemmi Gieſuiticì

”;;—”3,5: compostì da Alionzodi Vargas. Et in fine per tra

Z’Miſimſ- laſciar'tutti gli altri infiniti libri , avrebbe ben po

tuto in quel tempo ſcegliere i principali farti , che

Melchior Cano avea inſegnati nel libro, che ſcriffe

de SettaJe/ìiitarum , libro affolutamente ſingolare,

‘ne men noto a’ più Eſperti‘de‘lla-Republica lette

raria , il qual fi conſerva va nella Biblioteca di San

to Angelo à Nido; onde tosto ne fù ſottratto , ma

non fi sà da chi; nondimeno egli era un libro ccm

ſiposto da un Veſcovo ,e da un Padre , che con chia

rezza di nome immortale illustrò il Cielo di Tren

' to in occaſion del Concilio , e ſommamente com

mendato dal P.Aletino . Ne ione trovo fatta men

, ſſzion da altri ,, che da Giacomo Gaddio de Scripto

éfllſiſſ riba: non Ecole/infidi! , & da Alfonſo di Vargas , il

le fl…g- qual ne fa menzione in quella maniera . (&)Ez Mel

53174?! chior Cdììfligcynarìt’tgfii Epìſropur , ſmmme piemti: ,

;;;-_ clonqaent-ize ",.-doòîrirmque nomine Clariffimm [ quod

{pfiquogu'e’Îejuitreſifatemmſi ] inJudicio de Safia je

fuimmm , '. grind fjmſi- mmm (.cn/tripla”) ddl)”; gxmt

('S' ad tonvincmda plura Orlaiidiniame Hfflo "'A’ mm.

Jaffa “ſf/i fſſff Poldi, anno _1 548 ſgtmtiifamiliarir , (9
- amm ſſ
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amici vete… itambminit .* utfimdalores Societari:

iflim arte:/am eorum Generali: di quidam Indien: ,
quifuga ex Hrſi/[ſimniir e-Uaſitſium eum Inquiſitio vel/ct

comprehendere , quod de llluminatarum barre/i effe di.

cei-emi” , pervenit Romam , ſèque ci Papa jadz‘caripe

tilt , (a’ quoniam non ade-rat , qui eum accuſaret , fili:

cib/alma: . Ellendo adunque avvalorato da questi

aiuti , conſiderate , che poteva ſcaturir contro :

PP.Geluiti , fe ne avefle avuto il prurito; ma per

che egli la guerra non la ſacea contra la Compa

gnia , ma contra il P. de Benediéìis‘ in materia..

Doctrinale , fù ſempre alieniffimo dal (uo animo

lo attaccar brighe con una Compagnia , dellaqual

ne venera va il nome . Ma ſolamente riferì quel fa!"-,

to della Sorbona can alcuni altri ſoſſeguenti , non

ad oggetto di adombrar punto l’onor della Com

_ pagnia (come abbiamo ad evidenza dimostro) ; ma

affin di moderar la'flima , che avea'fatta cdncepir

lo Aletino della Sorbona. Dimodoche ei più costo

fi hà da dire , che lo abbia portato per difefa della...

Compagnia, e'non per ingiuria ; peri he (e lo avallo

portato per ingiuria,avrebbe stimato {aggio ilGiu

dizio Sorbonìco , commendandolo ſommamente ,

e colmandolo di lodi, & encomii , meglio che lo A.

letino ; e forſe in ciò non farebbe andato errato;

poiche lo (lello S. Ignazio in una foa Pistola , ſcnt

ta a’PP. della ſua Compagnia , nella preſente oc

caſione, la qua] ci- vien riferita dalRPOrlandmo nel.

dettoluogo , con taliencomii parla;de’Teolog1 di.

quella Facoltà , Magnuſ,-mè Tbeològqrtfm Pm‘îficm

zìnm Ambarira; eji ,“. rogue rìràgìr reverermof eam de

m. Ma non volle punto il Signor Grimaldi)“ men

con

b;!

.;

:]:
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con minima lode tommendarla; porche, (e Ciò

aveſſe egli fatto , farebbe sta to lo stcſlo , che oprar

contro al ſuo proprio intento, che. era ſchermir la

Carteſiana Dortrina dalla preteſa Cenſura della...

Sorbona , con la cui autorità volea opprimerla

lo Aletino.

Mà altrimente,ſe pur di temerità G doveſſeac.‘

cagionare il Signor Grimaldi, peravere in tal guiſa

riferito il detto Decreto; noi dovrem l’istesto dire,

non. già del Buleo, delPaſquier , del Dupin , ma

della (lello P, Orlandina; ,il qual così a disteiolo

riſeriſce,come appunto il Signor Grimaldi:cioè,che

egli è ardito , ' che-èingiurioſo alla Compagnia in.

aver diffipillite questenegre notizie ? Ma sò, che voi

replicarete, cheil Padre Orlandina lo diceistori

camente, elo digerappgrtſiando lecoſe ,.che in con.

trario ſeguirno , Ma io tosto vi replicherò ,che ſe al

P.Orlandino fù lecito riferilo Iſistoricameme; alSi.

gnor Grimaldi l’èstato lecito rapportarlo impu

gnativamente , come un fallo della Sorbona; nè lì

era vopo altro dire; perciòche farebbe stato uſcir

fuor di sti‘ada , e confutare una cola , la qual l’avea

per-riprovata ; oltreche pur rapporta iſentimenti

de’Provinciali della Francia , li quali in una lettera

circolare , parlando di questa Ceniura della Sorbo

na -, così ebbero a dire .(a)

Rift-h ,. —' Se vìſiparlaſidi quell“ cioè'delia Cenſura ) riel

' la Sor-bona ,,]?an di leggieri avverrà , affine/oe tutti

‘ "i/pendono; rie/]a" medi/ima gui/Zr , ecco cia‘ , cbefarzì
.' , , ,

'
. - . .*vapo ihre , che nella Sorbona wſòzſizo molti ignoranti ,

e DDſifètti perflwor-e , ‘cbe coloro , che karma cen/ura
ſi . ‘- ._ . . .

to que/io libro , non l’hanno benemteſh; pam/Je egli-uo

_ rw
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condannano ipià grandi Uomini de’Secoli , îìe’qîfali

fonofioritì , e che hanno avuta l’approvazione delle più

celebri Accademie , o-va hanno itt/eguale que/leſcieaae

con app/auſo , che quelle [anoflatcjègnite nella Sorbo

na , ' aacbe da DD. di que/la Facolta‘ , tbe banno fldlflq

pato , che i meno inte/ìgiudicanofacilmente , che que.

{la Ceaſurafiaflaz‘a proccuram da Gian/enifiipcr ven

detta, che le loro letterefono [late in Roma condanna

te , che quella fia flora promoſra per la coſpirazione di

alcuni maloaggi animi, i qualijona tali cona/ilari i ri..

mm: la Francia , e per la fagiane dz certi Piovani

congiurati contro la Compagnia , che non èquefla la

primafinta , che la Sorbona avea il[no onore eſpojlo a

perderlo per cen/hrc di/ìmilfatta , che ella avea altra

volta cen/mata la Dottrina di S. Tomofi , che avea

condannata la Danze/1a di Orleanſ , comcjlrega , 6'

era [lata cagione , che quellaflſſ' bri/glam , cbe avea

di/pcn/ato i Francefi [otto Arrigo I[l. dalgiuramento

difcdeltti , c Cancellato il[tto nome dal Canone della

Meffa , cproibito al Popolo di pregat- per luilddio ,

che aveafatti più Decreti contro Arrigo [V.,che avea

cenfnraro l’iflimto della Compagnia approvato, e con.

firmata da due Pontefici; .E mille altre coſè cori/im

, vaganti . Del rimanente , che quelli , cbe la compon

gono alpreſente nonfiano pià/aggi , .cbe quelli,-che lo

raſhn preceduti , e cbejòno caduti in :? orribtltfallz .

Ecco mio Padre ciò che è napo dire per rta/ira di ea _."

Onde è,'che ilSignor Grimaldi rivoltqallo {\lctmo

cosi dice : Ami dunque-tocca il di:/june tra ‘I“‘ll"

battaglia di contrarii affitti ,ed oppoſii interefli , .Il-org

può cader la Filoſofia del Cante zo ,ſeaza cbe precipita

laflima della Dottrina , e dell’iflituto deîGe/ifiti - Se
* ' i… ſi " l auto;

  

 

<p

".ſſ



—-\;

\

\

fe'-rire.

a

l’aura-ira della Sorbona deve far violenza al ::er

animo-, dovro’»: riguardatla con egualri/jzezzo , cari

nell’uno come negl’altri giudici ,.eje è potuta fallire in

que/Zi ; potremo anco mi affèrmare, ob: è affai piizfal.

lita in quello , quando uffa/je, cbs la dottrina del Cnr.

te'/io aveffe dannata. In tanto a me box/ìa aver fatto

pale-[e , cbe l’autorità , che voi contro al Candia oppo

nete della Chieja , e della Sorbona , fieno grida di chi

vuol ſpaventnr collo flrepito; perche non 174‘ armi da...

Con questa intenzione, e non altro,ſiegue il Si

gnorGrimaldi à riferir la condanna , che parimen

te la Sorbona fè delle Opere di Amedeo Guime

nio con dire . Conterrà altreſì , che l’Air-tino con noi

approvi ilgiudir—io , Cbr? quella Uuiver ità firmò del- .

l’opera di Amedeo-Guimeneo , cioè del P.ti/Ioia Ge/uim

ve'ro Fabro di quel libro compilato a diff/'a de'Caſui/ii

della Compagnia , efi dovra‘ content-are egli , che noi

Col/à Sorbona l'a'ppellamo , @’c. '

Nella stſſefla guiſa parla,:illorche reca la ripro

va fatta dalla medeſrma Facoltà del libro del Pa.

dre Antonio Santarello, dicendo; Non potrà dipiù

vietarci , che noiſeguendo le veflz‘gia della Soroſ-na ,

riproviamo Id Dottrina contenuta noi,/ibra intitolato

Trattato dell’Ertjz'a , e dello Sei/ma ,-é’c.- compi/nm

gli P. Antonio Jam,-rullo , come una dottrinajÎn/ſn ,

c.. , . '

E ,lo non diſſimil maniera rapporta laſicondanna

fatta dalla medeſi ma Facoltà dell’opera del F.Ca

faffo , ſon queste le lue parole. ' . '

(_ E cboialtro mi po'trem penſhr del/aſhmma Teo/a

gain delle Vnità capitoli della Cbri/iiànn Religione

(om:
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rompo/le dal I’ Gefiziz‘a France/Eo Garay?) , quando

gue/la Mae/ira , e condottiero della Cattolicbe Uni-,

ver/ita , ha cal libro condannato come , (fa.

‘E così ancora , ridico le condanne fatte dalla.

medcſima di var-ii altri Aut-ori della Compagni-a dì

Gicsù ; c per maggior vpst'ra ſoddisfazioneſſe ne hò

rapportoIe-ſue-parole.— ' “f: ='— -'" …

' Coriparimenti .doc/mn giudicar del libro compi

lato del P. Geſuz'ta Eduardo ‘Knott.ſotto ilnome di.

Nicolo‘ Smithe di quell’altro opuſcalofntto dal P.zGio

fvanni FIaidofotto il nome di- Daniele a'a Gieu‘e; poiche

fono flate=le dottrine di co'/ior con[everaſieenſnra dalla

Sorbonafulminato . E per ìntmlaſeiar la Can/ura ali

traci , cive- eongrawffimeſſnote la.-Sorbonafòrmà cont ra

la Somma de’peeeati deiRStefanoBannii , e contro la

Dottrina del P. Brallo amendne—Gcfidti , che ne con

anni credere ,fc’fignz'r deggiamo ilgiudizio di qnesta...ſi

Union/ità dellaflmo/a Apologia de’Cafitifli Compy/Ia

,dal P.Pirotto a dzfeſa della morale de’Teo/oſſge' dellafila -

Compagnia ? doorern certamente e/iimare', cſſhefiaſiqwi‘

flo 11n1iàro,(3'c, … .. _ , … , -

’ E. dopo aver riferito le parole della Sorbona .‘ “.

così per—fine’conchiudd . E che dooremfinalmente Iii.

mar dellasteffa Filo/ofia , anzi diſſtutte le altre arti , a

[rienze 'da que/ia Compagniaprqfèffate , quando tutto
ſſjonafintefortemente ,_ e riprejè ., : eenſnrate dalla Fa

coi-tà di Par "gi in un‘intiero'librajlampata nell’anno

;64-3-'--f; _ _— * ſſ

ſi ': ? Qgìndi .p'ojlconch'îude fìî già de'fſitoffuo argo

mento,»condire’àìlo Alec-ino in qUestg giura (a) ' '

: Or queſſìo mio Aletino , ooidoſiuete con/entire,-ebe

(ai

iii/Pel?- «.l

la gluten

da noi/i approvi ,fè volete , che neſottcſſezjiviaſitnqalla ;)?-logu”,
' -- ‘ ſi «. " D
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condanna della dottrina del Carte/io , che ſuppouetſiì \

aver fatta 'la Sorbona ,; peroebſſe/è l’autorità ,_[e la dot,

: rina . je il merito di quella harm» , ebe ri alli ing: &

[again il fuo gizſidfeio nella condanna della Filijqfia del

Carte/io , dovrà irfflemeflringerne a riputarpemieioſo

l’,/[liuto della_Compagrziq,rdofigranda la dottrina de’

più celebri Scrittori di que/la, ;ſſ anzi tutta la]… mq.

raiTooIogia‘una muffa di orrori , e di Erefie , e la F:

Ìoſofiazmgmf-To déjà/li ; Laonde vi‘veggo ridotto ad

gm pgfflmopari—ito ; perche da uppſiùarze l’a/lio, abe-ave

zerouno-0114 Filojofiadiſſfimſiaſita , «Ji/{imola ad mal

2:41“, [Alfieri;-à, jellaſſSorbo-m ; porche re/li più depreffa

una Filoſofia, cheil; quella credete Were/Zara condan

nata . e doll’altra parte lp amor, cbr confirm” a quel

“riguarda-07 Compagnia oìſioſibliga 4 deprimer il ere

dita della'Soréom—perſollmar.del baratro della verga.

HM(Adani-“fw degli-;Scrinarirdèguello. - -

ſi - Vedete dunque—da mug ſiclò, che fin' ora vi hb

detto:— q_ua'nxo àîcafdabbia il Signor Maradei gras-.

Chiaro conzoppocr’èzl’ſiaflioal Signor Grimaldi con

tro dcllà Venerabil Compagnia di Gesù ,- quando,

“ c;,ùſſeqſeflyca elette, ,ſiſolſſper impugnarle-,. non per

- appcovarlq. :… malawi-43115») rlterìr; calmare, , lì

averle arpenſaſire—z cheap-prMac le atelier {x'-avreb

bon.«fimato-134013… ,,Eregicì, ò; ‘Atci tanti-‘Sen

ci, Padri,—.Chlſi'ſſhaſſnnq inni} ramſilq Chief? ,- esami ce.

le-bſiriTcologl; …i-qwlipépîqmiù-neilaalare.,Qpemul

han craſcricclſipìſiù ſentimentìp diGentìlì,o di Affi,

qdi Bſirexìcl ," {b}? per impùgnàrli -_:g.-o-ſſ per tirar da,

- _ , quelli l'e conlcquenfze; ad. olſ: c@nfacewlL .'Maſiper

_ ' »tali niiîn mai'li hàſirìpuxaji; aycndo ben avviſato ,

, ,che que-1.11 nonſivenìvan. zdaſſlqrſixccatiſiper altro Og
. . ſiſi ‘ "_, ſi " ‘ getto
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getto, (e non per maggiormente stabilîr la faida.…

verità della nostra Religione ; tirando argomento ,

(o dal lor riprovamento , ò dalla incoerenza , & in

fufſistenza de’lor ſencimenci .

Tutto ciò crederò,che vi basti per riſchiarirné

to di quella nebbia , che per avventura averà in..

gombrata la vostra mente, cagionata dal leggere

il malinteſo Maradei ; mà non balia à me; perche

io diffipì ogni altro adombramento , che voi potre

te ricevere intorno allo astio del Signor Grimaldi

dal legger lo Autor della Allegazion fatta da par.

te de’-Giefuìtì a favor della Sòſpezione; Imperochc

lo Autorſſdi quella,:lquale premeanel miglior mo.

do, che potcadìfender la detta Solpezione; e_beu.

rav vi—ſandoſichc c_on riferirſſ (blamence di avere il Si

gnor Grimaldi .craſcritto il Deere-co della Sorbona,

nonpoxea provare il preceſo odiq‘sù del quale, co.

me voi ben veduto avretqfi—appoggiavade—cta Soſ-.'. —

pozione; procedi-dandone duealcri luoghi delle,

Riſpolſiìe alle Lette—re Apologetiche, ne’quali affer

ma con libera— fronte , concenerfl ingiuria della.“:

nera.bìlC0mpagnia_. . ſſ > . . .' - , . .. ' 'u

Et il primo “luogo fi .è, che delia Riſpofla alla

prima Lettera Apologetica del P. de Benedicstis ,

avelîe il detto Signor Grimaldi palio in mezzo le

parole di un libro intitolato, Verità Accademiche;

nel quale apertamente ſi malmenala detta Vene-;

labii Compagnia . Maavrei voluto-, che il _{q detto;
Amor riferita ay,—Qſſeſilacoſg, non cosìqnonſſcſia, gipo;

gliata dalla doviite cimostanze';7 màeſihe aveſſc pu:

recato ildetcoluogoveflico di modi, comestàm-z

calimero; Iecondoſiche la verità richiede:-,lmpcro-ſi

»! . 3 D 2 Che
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(e)

.?{il'poſio o].

In | .lettem

"apo/og. fil.

. ag,

’ da’liſbpidiffiihi'fonci de’Ponceſi-ci ,e de’Sacri Scr-it,

che dovrete {opere, che iLPadre de Benediffls Veg.

endo efferesfornìto di ragioni , e per accreditar la

ſua ſcolastica Teologia , proccuxò ſervirſi di rim.

brotci , e di ingiurie contro quei , che la malmena.

vano; così fi ſcaglia contro di loro , fingendo di

riſpondere alla domanda , che da quei li veniva fat

ta ; A che ſerviva la Scolastica Teologia da eſſo

proſeſſara ? (o) eccone le ſue parole . A che/Erve ,

mi dim.:ndrte la «vo/ira Teologia ? Riſpondo , firm-_.

perfarefcoppiar di rabbia tuttii ‘no/ln" paràcbe l’odio.

no a noi/ura del danno , che ne ricevano . E che ? crede.

te voi , che io non indovini a [be fonte , oper dir meglio,

a che pozzanghera avete bevuto cori pestijìri dileggi?

il di'/prezzo della Teologia è lo [capo ordinario :: cui ti.

rano tutti gli Eretici del rio/ira tempo . Nejon pieni ;

volumi di Lutero , di Calvirzio , di Melanzane, [icchè

a ragione ebbe a dire l’eruditifflz‘mo Melchior Cano.

Conneoce jim: , acfuere ſemperpoll ”aram 551,014…

Scbol-e contemptio , (a’ bereſum po'/'le! .

Eſſendoſi adunque il Signor Grimaldi , che {;

avea preſo l’incarco di rìſpondere a quelle Lettere,

o per dir meglio, Satire del P.de Bened—iéìis, incon

trato in detto luogo; armato fai di ragioni , proc..

' curò far conoſcer per difeſa de’ ſeguaci della Da….

matica Teologia , edella buona Scolastica , che….

guelfi eran ſeguaci di una Teologia fon-data (alle

acre-Scritture, appoggiata sù de’Concilii, preſa

tori ; e ,che le bfffi ,che quelli tacca-no alla Volgare
Scolaſlica , PGE—1° apparaèan d'agliſſErecici , ma da

tanu Somrſim Pontefici, da infiniti Santi Scritto

n; anzz dai piti Sorgi Padri della ſua Venerabil

' :- - ' » . ' Com- ſſ
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Compagnia; lì quali aveano unitamente con tutto

sforzo quella Scolalhca riprovata .

E per primo, egli porta un Breve di Gregorio

IX., ſcrztto nel 1228. à Teologì della Univerſità di

Parigi ; ove quelli , che profeſſavan la Scolastica... ,

agremente rimproccia; come quei , che ſeguìvan o

una dottrina lontanadalle Sacre Carri , e dalle Ve

rità rivelate , e tutta immetta , & attaccata alla

umana ragione , & alla falſa Filoſofia . E dopo

avere egli traſcritte le parole del ſud'etto Breva: ;

riſeriſce un altro Breve del medeſimo Pontefice -

del n.; :. alla medeſima Univerſità per il ſudetto

effetto , con traſcriverne ancor legami:. E',-facen

do vedere quanto quelle ſxen'proprìamente appli

cabili alla Teologia dello Aletino, la quale è

per appunto la nella , che ildetcoPontefice iu‘

dette due (ue Bolle avea ripreſa . ‘ - .

Dopo ha (la egli a riferire una Lettera di Patti

Giovanni XXII.; nella quale il detto Pontefice dea -

testò acremente quella Teologia Scolaſiica , {cri—ſ

vendo alla Univerſirà di Parigi; ove allora al rom-_

mo fioriva tal Teologia Scolaltica ,- cercando arre

starne il corſo , che da quella Univerſità ſorgeva;

.nella qual lettera fi argomento il Pontefice,di fare,

che ſi avviſaſſer tutte le manchevolezze , & errori

di quella . Et adduce ancora il Signor Grimaldi la'

beffe , che lolea tarſi di quella Teologia il Pontefi

ce Cle mente VII.; come‘ſi rifenlce nella Stòria di

Carlo'VlRèdiFranſſeia. - , —7—‘ . . - _

Indi pali-'a .à, traſcrìvertpìù "luoghi ih Santu

Scrittori , quali avean quella diſpregiata ; tutto

er far conol'cere, che lo ſcherno di quella iMorierg

ni, non dalle ponzanghere degli Eretici; ma d‘aglio,
'

? _.: ,
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pidiſiìmi Fonti l’avean bevuto . E per prima porta , ' '

(,) un luogo di S.Antonino Arciveſcovo di Firenze (a)

'W'" 3’ ove detto San-co eſclama contro della detta Teolo.
ſfl M. :if- 5.

es.-9. rp. gia ,. Reca poi fil filo un altro luogo del Beato Sis

… meon da Caffia , (b) del celebre Giovanni Gerſo,

ego.-et Virna ; il quale in una pistola ad un Prelato riprende

"” “”";” alprament'e la Scoiaſiica Teologia .

(e) ' Add-nce par le parole di Niccolò Clamegio

Lìboar.E- diſcepolo di-Gerlone , di Franceſco Petrarca , (e)

{Mipi/" ſſdel celebre Pico della Mirandola , (ri)del docciſfi.

3" mo Vives, (e) e di Alberto Pighio ._(f) E ſeguendo

”gg,.” lo steſſo camino , dopo aver riferito il Quisteſillio ,

Pagni-x. 8:11 ?, Bernardo Lami, il P Giovanni Mabillon ,

, allegandone ancor di quelli le parole; riferiſce più

Lib-Ll: luoghi ,di più Savii Geſuiti , che ſon-statii primi

figli,“? giojelli _, che…han ia Vene'rabil Compagnia "adorna

dmmpr. ta.; i quali manifestamence han-la Teologia Scola

am". [fica rampognaca ;‘ _e per primo reca il Padre Mal

Lio. .e, donato, ilquale in una ſua cclebreorazion, fatta.}

gili-:;!” nel Collegio di Chiagomonre,a percamente la ri pro.

“. ‘ va . Porca perſechdosuldecco ſogger-tole parole

del P,..Vaſquezſi. <("gr) Indi per terzo del P.Rapino; ::

}Dìſrm-z- per ultimo loda eſpreliamente la venerabil Società,

FS,-”f“? allor‘ch‘c rapporta uri-giudizio intorno a quella..

-' '“Theologia datoda ſeicelebri Geſuiti , traſcelcida

' tutta la Società è comporre quel libroinritolaro.

Ratio atque inflitutio Studiorum Societatir Zefa -; ' E

ne voglio,…regifixdr leIueparolc’, accidch‘e vediare i

quale (lima ſempre il Signor Grinialdiha fatto del-'

la veneràbilCompagnia, ' “"-..;,fi …, .- i

a 2- Pari-rz" ”aging”… altri luogbifomiglianfi di

graoifflmz‘.amorizdryoello Società; ma voglia per mr

‘ſſ. ..,” '.}. " ' gii]

…),,
J
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Iti ilgindicio , cbefirmaron della volgare Scola/Igiczz.)

quei/ci celebri Gcſhiti tra/celti da quanti erano tra

loro i più degni a compilare quel libro intitolato . Ratio

atque In/iitntii Studiorum Societari: ]eſu , cacciato

alla luce nel 1 58 6. , or quivi trattando el]? della Teo

logia , vogliono , chei Teologijieno nella Ebreafaſſvel

la iflrntti ; acciocbe pollari più profondamente intende

re Iaſcſirittura , efi dolgono amaramente , che nella lor

Societa'fi tra/cura lo Badia della, Scrittura; perchefi

applicano allo [indio della S_colalîica , come [c‘/i poteffe

di'-venir iter-amente Teo/ago , [enna unaeſatta cognizion

delle Sacre Carte , : percio‘appellan fimiglianti Teolo

gi", Mutilor, ac manco; Trialogo; Lcd altre è ciòji que

relan di alcuni defloro Predicatori , i quali non forniti

di altro , cb: delle Scola/liebe Dottrine ,,non predicano

altro ,di: le loro idee : efi recan paffli di Santa—Scrit

tnraſiiàfiinno in tutto altroſenao,ebe nelproprio Con

cianatoret etiam,egli dicono,Scbolajl—ici: tantum inibir-…

ti fludiir , non raro inſni: evaneſcunt cognitioniòn: de

Scriptare": oerò guar vix primoribm labii: doge/lay

mnt , aut nihil affare-nt in medium , ant pai-uni adrain

alieni; gle-[]?!- , fifa/cati: argutii: ſcript—nrarn adulte

ranter.» ‘ .,î-u. ,» \, …'- «,…-.
ſſ Indi per comprdova-di tuttociò, che avea der.-_

to il Signor Grimaldi ., riferìfceunjuogo del Libro

delle Verità Accademiche , tanto decantacodallo

Autor della Allegazione) ;;”: oreſi dice'quello }steſſo

contro.-alla Teologia—volga de’Gefuìti ‘, che da ran:

abitati-Autori, ePoneefici, fiera prima detto di dlr-f

{pregio della v"ol,_gagTeologia:-ſdel[€531th Sf—F‘fflſi’ "

Onde per fin conchiude, egli iſcagliandoſi cancro

alla Aletino con le ſcguenti parole; . a Oi‘ ‘»

,
…
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z(zh che ne rejlerà a creder della ooIgar Teologia del.

le altre Scuole ? ſe i mode/fmi Geſuiti ban ripreſo ,gli

Scolaflicistnza perdonare aſèfleſſt, che altro fui rimar

ra‘ af'areò Aletino , che arrendervi , e ricorra/cere , o‘ la

ite/lm ntaltſigm'td nell' incolpare :" Moderni di aver be

vuto il dileggio della Teologia dalla Poaznngbera degli

Eretici , o pure l'ignoranza in non averfapmo (ma.

[cer quelle bruttezza della Scola,/tica , cbefironfiom.

pre in abborrimento'd Pontefici , ai Santi ,ha/Uomini“

Letterati , cbefuron deze/late dagli Geſuiti , elia/Z

mate dalla [Driver/ira Paritari/e; " f ‘_ ….

Ormi dichi il ſopradetco Autor della 'già‘ſiae-’

tenniſ-ta allegazione : ua] astio hà mollrato “*Si..

gnor Grimaldi contro della Venerabil Compagnia

in riferire il ſudet-to luogo ,? Egli prcteſe altro , che"

vili ender la'volgar Teologia de’Geſuiti-; que]la_,'

Teologia ,‘chſieavean prima dilui [pregiata

tanti gravi,e prudenti PP.-della Società ; i cui ſen

timenti avea partiramente recati? Wella medeſi

ma'Teologia ,che" li profeſſa-va comuncmſiente'dallé ,

altre Scuole , convintadiſimanchevolezza, con tan

t—i ſencrmenti e_ſpreffi di Pontefici,di Sa ori,-e digravi

Scrittori _? Anzi in questo isteſio querelarſi della.,

' Teologia de‘Geſuid, (: veder] conto , che ne tiene,

poiche la…prendeper cagiondi argomento - di- mag

gioranza di ragione; dicendo, che ſe questi dile-tti vi

erlàno'in tal Dottrina , la qual deve'efler la più illi.

bara ,è la piùſicgltſiaſſ.‘ mme‘qnella',—. che viene'i'nſe

dovrà gi udieſſarſiſi idellealt're comunali.? _ .

: Anzi èòn maggioteevi'dqnſſza ſrſſconoſce , ch;

nelle ſne Opere il Signor Grimaldi abbia in gran.

ſſ . diaj— '

- gnata da un Ceto di Uomini-tanto e'îminentl ,che

…

___..-—
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diffimo conto fenutoquesta venerabil Compagnia;

poichè nel novero di tanti "Pontefici , cSacri Au

tori,, che riferiſce “per rìſpotidîere allo Aletino ,

adduce ancor tanti celebri Scrittori di queUaſi ',

colmandoli di tante lodi per altro a lor dovu

te ; onde le aveſſe avuto pur—amo contro alla,

medeſima , non avrebbe in sì fatta guiſa li ſuoi Fi,

gliuoli lodati; (icchè ben li vede, aver riferite le pa

role del detto Libro delleVerità Accademiche,non

per tacciar sì onorata Società ; mà per fondare il

{uo ſentimento.

Ma, Dio bueno, quando pur folle certociò,co.

me lo Autor della detta Allegazione vuole;perchei

Domenicani? perche gli altri Ceti, e Radunanze,i

quali tutti profeſlan questa Teologia , che, come di‘

.topra abbià detto hà ſchernita il Sig.Grimaldi, non

ſi ſon riſentitìmon che han fatto volar le Soſpezio

ni; e lo han da fare i Geſuiti , i quali per altro fono

. flati trattati cò canto rìſpetto,e [ono fiati men degli

altri malmenati?Da questo li argomentafihe quella

l’è liataSoſpezion colorata,e proccuraca peristrata.

gemma del Proccuratore , e de’ſuoi Avvocati, cd‘

me appreſlo più a disteſo vi fi mostrerà . .

Ma biſogna , che quì viſacci un altra breve

rifleflìone,che lo Autor della ſudetta Allegazione ,

vuole accagìonar di astio il Signor Grimaldi ; per

che-avendo recato il detto Luogo del-lc Verità Ac

cademiche,come Libro fatto per l’ordin della Uni- ' '

verſicà di Parigi ; non abbia recato, all’ incontro il“.

celeberrimo P. Cnufino primo Lett‘erato della…,

Francia , iommo Maelſitro della Eloquenza , e Di

rector di co‘ſcienza di Luigi XIII. ;il qual minuta.

. mente
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mente in una Apologia fcntta nel x644. , cerca

con tutti i (nei colori rettorici , confurar quel Li

bro, per farlo eonoſcere Opera diun Sciocco , di im

Empio,e di un Eretico. Mà ei non ravvrſa,chc il ve

dere impegnato il primo l'oggetto della Compagnia

della Francia in rlſpondere a detto Libro , ci fà co

noſcere,che quantunque folle piccolo Libriccìuolo,

\veniſie in ver da alta , e potente mano ; cioè toſſc

compilato da qualche Sorbonico per ordin della,
Univerſitàſſ di Parigi ;, A torto dunque vuol darci à

credere , che il Signor Grimaldi aveſl'e à tal Libro

data queliaautorità , che non meritava . -

L’altro luogo poi il ſudetto Autor della Al.

legazion dice , eſſere in una Pistola del detto Si

gnor Grimaldi, che era in principio della prima [ua

Riſposta , e ne reca alcune prcſu ppostc parole ,- col

le quali per altro fi tocca più tosto un poco la Doc.

trina , che il Santo Istituto della Venerabìl Com.

pagaia . Mà vorrei in ver ſaper da lui , à qual eſem

plat queſte parole ha lette : quandoà tutti gli eſem

lari , che ho veduto , cche han veduti quanti ne

d domandaromon vi ſi ſon mai quelle parole offer

vate ; anzi avendolo domandato con gran premura

al Signor Grimaldi : mi hà rilpoſlo , che ci molto ſì

Meraviglia, che altri leggeſſer nelle ſue Opere quel

lo,che eflonon li avea attentato di affermare . Onde

: mi reca'ammirazione , che fino a tale impudenza

_arrivè'il Promoter di detta Soſpezione , che per

cheav‘eſſe maggiorcalore , osò diſiavvalerſi di eſem-_

plaremp‘n _sò come, e con qu‘alegrte foggiato ; quan

do tutti gli eſcmplari di quei Libri [parti per tutto

ilMondo letterato , non contengon ſomigliantu

Prada,: Del '
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Del reflo lo Autor della detta Aflegaziozne iii

sì ma‘lagevole impreſa proccu'rando inerpica-lì ai

i pollìbil per lo ett-o ſe'ntiere, in cui era entratojimſi

l puta àmalizia del Signor Grimaldi , di non aver

dette le cole , che porca dir per difeſa della Com..

\ pagaia in occaſion delle allegate Ccnlu—re .; fondam

do in tal ommi—ſſion lo anime laſſmaſilavoglienza coit

tro della Società . Mà queste coſe lì pollon tollera.

_ re in un Avvocato ; il qual de'posto ogni zelo della

- verità , proce—urazà corto ,.& à dritto promuovere il

[no intento .; e ſ-uole ogni arteficio alare , per ot

tenerla vittoria della Caufii , _cldc tien per le mani,

. {enza curarli , che dopoi {'e-ke palla dir ſul multare.

cio ciò , che diſſe quel . celebre Uom di Mothe la...
Vayer. (a) Inuna ſua Lettera: On leur appliqnccett ſi [E',-Z,…

invelîì-ve dc Scncque prffe dn ]econd [iure de la co. 109 ”ma.

.lere e.7. Inter jie: , quot cagato: vide: , nulla pax c)? , "'

ſ ._. _alter in altarini cxitium levi compendio daeitm- *: Eo
. -ſſ pom n’ ignora par , qn’ on à ‘vonlu rendre un Am

! cat d'atitan più: nia-chant homme , qu’il e/Zoie excellent

' dany/iz profiffion , route portèc d gagncr [’ e/Îzrit dcr

!, ,Jugc: , (s' d obtenir de en::parfon eloqneuce , (9' par

‘ jon arti cc , ce qm‘ dl avantagcuoe ci ceux da»: ilplai— _, .

ſſ ',de la Can]: : non enim minuſ nzalèfacit, qui oratzonc , .

guàm, qui pratiojudicem cormmpit . 'Tanty a, que la ,

plui fine chicane efi prc-[que tonica-rt accompagnò: de.

anni de trompcrie , qu’elle ;? done Izco ace Pentagon-tre . «'

d'une—der" Vieiller Epigramnct, recugillx'erfiſozgmflſey

ment par Pierre Pittura.— . “"—:;» — *:;

Non [in:fraud: Forum, non‘line ennrepennrc ' —

Così hà uſat'o que-flo Avvocato m questo paſ

ticolare : perche la carico al Signor Grimaldi di tra-_

.. * E 2- . {3 .
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6 . _.fa ,zche' niuna Legge;ne men di convenienza l’obli

gava farlo ; a\nzi eſpreflamente veniVa dalle Leggi

della Proprietà vietato lo eſeguirlo: peròche qual

coſa mai più impropria potea fare,di diviſare a lun.

godi coſa impertinente al (oggetto , di cui ragiona- '

va ? Vivi non fi trattava di vedere, con quanta ra.

gion la Univerſità della Sorbona aveſſe fatta quel

la Cenſura; perche in tal caſo ſarebbe stato proprio

il riferir l’ Arringa fatta nel Senato di Parigi da

Pietro Verſori , e da Claudio Dureto apro della .

Compagnia ; ben‘che in altra occaſion ragionato

aveſlero; e per contrario arebbe potuto ancora egli

portare il parer del Velcovo di Parigi , e l’Arringa.

di Pietro Seguieri , che dannavano il detto Illim

to ; & indi arebbe potuto,addurre ilDecreto della

Univerſità di Parigi fatto nella anno xy7o. per lo

qual (i eſcludeva cal Istiruto ; Ed indi la oppofizipn

de’Curati della medeſima Città di Parigi; oltre poi

le Arringhe di Paſcaſio , Meſnile Avvocato Regio,

Paſquier , di Arnaldo , & altri; tutto ciò fi arebbe

potuto recare , (e dalla ragione , e dalla convene

volezza di si fatto Decreto Sotbonìcoſi foſſe tratta

to; ma ſi trattava ſolamente : ſe era fatta quella

Cenſura dalla Facoltà della Sorbonanuesto fi cer

cava ; perche questo era acconciò al ſoggetto , di cui

li diſcorreva; e lo eller ſolamente fatta dalla Sorbo.

na',” {acea tutto il gioco al Signor Grimaldi : 0 regia.

nevple ,o irragionevole , che {i fuſſe; Perche, fe ra.

gionpvgleſierviva per affrontarlo Aletino, che non

dovea nella preferite cp ortunità- di Renato , co‘

tanto inalzar la-Autoritg della Sorbona, una volta,

ghe era (lata cotanto contraria al ſuo Minuto ; da,

vendo

..o
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vendo legurr lo ſpinto de’ Provinciali della Fran

cia,come diremo : Se irragionevole, fi rivolgeain noi

'tale avertimenco, che non doveamo stimar tal Giu

dizio ; e molto meno , e per più forte cagion dovea

non pregiarlo lo steſloAletinoSicche dallo eller ſo

lamente fatto,e non altro; ſempre fi rivolgea contro

di lui , il che era l’intento del SignorGrimaldi.

_ Mà ciò non ostante,pu're adduſſela Lettera de'

Provinciali di Francia , ( la qual ferviva dieontra

veleno a quella Cenſura), li quali ìmprovavan tal

reſolutione , e deprimevan l’ Autorità di tal Fai

coltà .

- Or da questo potrete comprendere,quanto più

inopportuno, & improprio farebbe (lato al Signor

Grimaldi," ſeguir il conſiglìo dello Autor della Al-

legazione in narrar la Reintegrazion de’Gefuiti nel

la Francia , e la Orazion del Rè Errico ;. poiche

colui non avea niente detto della cacciata de’??

_ della Compagnia , che furon per Decreto del Sena

to di Parigi eſiliati dal Regno ; onde che bel ragio

nar farebbe stato, allorache della Sorbona fi tratta

. va, rivolgere il diſcorſo alSenato; Se così lozinſe

gna ad argome‘ntar la Dialettica del Foro, tronco}?

impara la Logica di Aristotele.

. Ma per ritornar poi , onde mi dipartii ; credo

in vero , che vi avrò» annoiato, con dirvi canto sù

detto punto; quando bastevol {arebbe (tato, che

io trale-titti gli aveſſi ſempli-cemente {Luoghi delle .‘
Riſposte alle Lettere Apologeticl‘ie;ſſper'avvrſar

quanto fuor di iagion hà gracchiare il Signor Ma

radei , quando mettendoli m Cattedra , li è pollo

à parlar con mineraria fronte di c_oſiſe a lui incpegmſi

>
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r , ce-ſiſiîo‘n‘ trſſattar di temerario, & ardito me,che “pas: .

{la di cofe'cosi “lontanedal (uo inte nd ime…o , come

zlontanaè la Cina'danoi ;. Maſſhò puîr voluto fener.

meme dirvieturro'àniinurto»;.acc'iothe lat-offra…

mente resti {incerata affatto ,di quello ,- che dàifsig. '

’ Grimaldi nelle _fue Opere vien diviſatozòt a_cciochſié -
- meglioſicam-pegg—iaſieſſ, quanto grande" .è il [alder-dci ’

._M—afadfì ' ; .ſſil' quale,-"prende carini-granchi in“...

[.{ecco-ſinſſello intendere-i ver-i ſiſentimentr'ſi'del Signo“; '

" rimaldi _;- annoverando-per ingiurieJe vene—B _

ni,. Ecm—nodi— caritatevoli >per ,afl'ioie [mag

Î! ſſ ‘ ;-!

  

i ſe io vi diſimostra—fli ,che non“

, on alt ro,t-:he con la lingua

…e-ltal'iaſinaflgliconſſ'k _ſi a ' ggoleì a gli occhi, ha p.te

foMWfoi; = ‘ : ,. «porterebbe aac-o emitt

. . , . ._ pat’xb‘ilefihe zioſſe dan-5 ' ». ueflorpecoreeeîîo; perche

. > ’ . _ …alla finfitrattavan cafe-';- ac—u'i uſe—noneran le {ne.

- - ' orecchie ,…aavxezze[damente.a‘gli’strepici d . , ' .

. ' ma anche.qnelle-,eh.…cſiè‘gegffgiggfiomiſifflr‘exhe nel-"" .

' ”*=-i, … ' ſiJa—matetſiia legale ſi-ſiawſilim—pſſpîîfie fi‘in volga; poiche

' - i Jide-principio _Emaldiſèe la opione ,che per la fem. .

. i, ſſ ſſ ‘ .'“plicecontefajetteraria della-"eccellenza" di “qua!.

» g - che Dottrina {i contraa inimicizia , tanto che fia

; ' i; ‘ , zitta at“! allegar'ſiſi per cagion diSofpezione ; Indi * ‘
' i‘- .ſſpfla flamentar la det.,coia‘ohiufionezehe proceda "'-ì

  

ſſ Limitati-(piega

  

ì.- ‘ ,indifiÎ-cultabilmente, quandè-eon gaio,— e con calo; '

' ""' de'kfiaxt'fi'wmnda'n” dunque .mſiioimPegno _ *

t,,faràgìi di‘-WMar"i " che nc n“l’uno-. ‘u'e nell’al tro !;

ampi,-15553 inogèſiſſ'caò , ca,-;, f°auà*i1,Maradei,eco, .
' ' m’PCÌando dallo,pkìmo,; '. ',; ,fſſ - . \

i Vorrei, (aperti:; lui‘ è…- qual Tetto hà of“?! _ l

" ' " ſi - raro.; ‘
. )
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vato ? qual Dottor {i è mai ſognato stabilire ,

che dalle ſernplici conteſe , eriocteletterarie, ne

naſca capitale inimicizia ,- onde ſi poſſa allegar per ‘

ſoſpetco un de’Scrittoſiri in giudicar materie dille.

renti , e (frane da quelle conteſe Letterarie? E ſe

pur ne naſcelle la preſupposta inimicizia capitale;

onde il Giudice, il qual forſe aveſſe , o con libro , o

con parole ſollenuto un punto di Filoſofia , o Teo-

logia , non potelle intervenire a giudicar' poi cauſe

di robbe, e dello cuor di altri, che aveſſer ſostenuta

la opinion contraria; certo farebbe; che il Signor

Grimaldi , che ha {ollenuto ,ſie ſqstienconimpe.

gno la Opinion di Renato delle'Carìe , non potrà

giudicar le ca-uſo di tutti-ci Monaci del Regno;

perche questi l'on tutti ciechi ſeguacì , e ſosteni.

tori della Aristorelica Filoſofia ? Bastarebbe pur

dunque , che ogni altro , …che non voleſie loggiace

te alla ſua giudicatura di allegarlo per ſoſpctto;ſo

lamento col dir di eſſer della Scuola di Aristotele,

da lui nelle fue Opere impugnata , e malmenateu

.colle ultime formole del diſpregio . Seciò folle

adunque vero, certo farebbe , che "i Cardinali

della Religion de’PP. Predicatori ,. non. potrebbo

no intervenire a giudicar le caule de’PP.della Com:

pagaia , fol perche (lanno in aperta urta con quelli

circa celebriquestioni , come della grana . della

adorazion di Confucio, e di altri punti diTeologla,

trà medeſimi controverſi, e dibbattuti .,chotxuttl

quei PP.parteg—iani di S'T°Î‘Fmî‘ſi-ÎAÌÌ°ÎÎ potrebbon

giudicar le Cauſe de'u-I’artegiam di Scotto , fol per-g

che ſon fra loro in varie o'pimonidilcordi . . —ſi

Ma sì (kane conſcgucnze ‘, U_om certe…“

ſir ; E?!

.::—.:
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vi? , che palla tirarle da sì falſo principio ,- poiche

{e noi vogliam parlar delle dette conteſe , & urte

trà dette Religioni aggirato ; certo (: è, che un Par

tito non farà mai Giudice dell’ altro , allorche (i

tratti quel punto Dottri-nale trà lor controverſo ,

Nulladîmeno , ben neg-li altri punti , che non (on

delle’lor controverſrefindifferentemente giudicano.

E la ragiò fi è,come infrà diremo;perche nò fi c6trae

inimicizia per le guerredi ingegno , come che con

“gran calor dalle Parti (i aggitino ; à differenza del

le guerre , e conteſe della volontà , ove (: imprimon

ferite , che iaſcian Veſh'gìa , e nelle robe, ed onore .

E mi compari—foa inſiciò lo Autordella Allegation

data alle Stampe à favor della Soſpezione ; il qual

[: ingegnò riſpondere à quello—forte dubbio già fat

to, quando ſi trattò la Soſpezione , da chi (of.
teneva le ſiveci contrarie,- con di-r quelche diſopra

vi hò detto: cioè , (e foſſe vero il {adotto principio,

certo ſiè , che lo Eminentiffimo Ferrari , elle-ndo

della Religion Damenicana , non avrebbe potuto

inter-venir nelle Cauſe della Compagnia,che (.; trat

tavan nelle Congregazioni , ove elfo intervenivzſi, .

Mà pur era vero, che indifferentemente vi interve

niva; però egli dovendo diroccar questo sì gran {co

' ' glio ; evedendoſi bensfornito de’ forti ordigni del

]aîtagione; proccurò riſponder prima, con dire, che

mai il detto Eminentiffimo Ferrari , ne con ſcritto,

necon parole , avea molirato odio alla detta vene

rabil Compagnia ; onde la medefima non avea avu
to motivodi-daiſilo per ſoſpetto . Del rafia, diſſe , fi

fi leggeri gli Aimaîi della Chie/a , ſì troverà per miao

zt' motivi ”tufi-ti,? mettiate le Rem/azioni 4867141

' ct ;
.‘,
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ci ; Il Wadìngo nell’ anno I 2-66. rapporta il Bia—uè

ſcritto da Clemente IV. alla Arci-veſcooo de Aix. , nel

quale , narrate le controver/îe nate mi due Illuflrifflz‘mi

Ordini di S.Franceſco , e di S.'Domenico ordina , e ca.

manda . Ne Fratrer Pradicatore: contra Minore:, vel

& contra ex commiffo , fuel inpq/lerum committendo In

guiſitionir Qffìcio , quantumeumqneſcirent , aut alli.

mare nt reo: aliqua ratione audeant procedere , ſhd ea

rundem Superioriòu! plenum-im: , WI ad Sadam Apo

olz'cam referant . Così liberando [cambiava/mente dal

giudicio degl’uni gli altri . :

M‘a dovea colui riflettere , che quella- Bolla di

Clemente , riferita dal Wadingo , nulla giovava à

fondar-la ſua intenzione:poiche doveva efl'o leggere

rima;o pu‘r' ſe le avea lette,fedelmente recar le pa.

role della medeſimaBollagdove il detto Pontefice {i

lagna , che detti due Ordini stavan contra lo ſpirito

della Carità christìana trà loro al {ammo (lizza—«

‘ti ; e" che d'alleconteſe d’ingegno , avean fatto paſ-_
ſaggio alle diſcordie dell’animo; come costſſaſſda que.

{le parole del d.Pontefice, il qual , dopo avere inſi.

nuato lo ſpirito di còcordia,e carità,che dovea effe

re frà quelli venerabiliOrdìni,così dice.,QuantiZſ-me

toneordiam , quantum pacem , quàmfundata’ , quam

alida- oinculum Cbaritatir effe defeat inter ipſh; , (a'

perferfîiofiatur indica: , Ùſhlubrir popo/iti Sanl‘fa

Cancepzio , €qu deniqueſeelulaproſecutio , labor infu

per , @'fim‘r operi: manifeſlantſi , guofit ut Luter—eye]?

minante diſcordiam bojiejzulzlico coluéro tortuoſa mzſe

rabilz'[e cammina”: diſcrìmini , quiprocul dubia Die

manum Auditorei accenſhm ignem eorum [indio tam

quam lignis nutriente; ineéîir inter eo; maryv/Zan;
' L a a,

.;
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"dalla , verbo , vclfaEla con/Blidant . Illi wmprecipuè,

qui ex altera difiorum Ordinari), vel utroque, quod

extinguere debercm iat-andini» fam-rc temer? non w

renmr. E dopo quelle parole palla il detto Pontefi

ce à dare il detto Ordine . Onde ragionevolmente

quello comandò allo Arciveſcovo di Aix,chc non..

permetieſle , che i PP. Predicatori , eſlendo Inqui- -

fitori,mterven ſſer nelle Cauſe di lnquiſizion de'

Fra'tri Minori Oflervanti, e colsì allo ‘ncontro que.

Ri nelle Cauſe d! quelli ,- poiche, come avrete ofler.

ſiVato, erano tra lor divenuti in tal guiſa inimici, che

avean tatto pallaggìo da ſemplici argumenti ad in

giuriajî l’un l’altro di eretico,e miſcredente;coſala

elfi; de qual genericamè'te'ripreſeMelchior Canoſa),dicen

),… +,}… clo/{ Quò loco/unì argumdz' [unt Scola/lic!" nonna!/i ,

lag.tap.+ qui ex opinionum , qua: in Scola; arca/wma: prie-judi

\ ci}; , V"‘0! alia: Cbattolica: noti: gra-viaria” iam-unt

idque tanta facilitate , ut merito ridcantur . E lo elo

”€? & quentiſſimo Vives , lo avvertì con termini più for

cſſuſ}; …- ti ( b )Num' quecumque ab Scbalze placizit dixidmt,

"”“"…" Sebald/fico Tbealogo [unt Ernica : quod frimm ita

vulgata… efi , m rebuſ quoque Icvìffimir intingatur ,

cym fit ipſrmg per fe atrocfffz'mum . Mà quello fatto,

che rapporta il detto Vadingo non hà , che far con

quello , che pretende ivi provar lo Autor della ſu .

_' detta Allegazionqperocchè le conteſe erano in ma. '

tériti'di Teologiamnde fi vietava cfler Giudice nelle
, Cauſe d’] rſiqſſuiſizione,ſecondo il Vadingo, ma non

E(i-pſirt'iibivaeller Giudice in tutte altre materie, ove

diTeologia non‘ ſi trattavaſieome-adinviene nel ca

fo della nostra Soſpezione; oltreche non fi provano

ſiintervenuti in quello cafo trattamenti sì forti , co

' ' me

 



me nel caſo di Vadìngo : perb voglio credere… clic

per altro con accortezza lo Autor della Allegazion

nò volle riferir le addotte parole della Bolla;poiche '

da qitellefi ſcorge adevìdéza,quanto il detto cafo (ii

contrario à quello,che colui volea fondare;mà è pur

{cuſabil per dettiabbagli;o per dir meglio,mìcanZe,

perche facilmente ſoccedc , che fi prendano , allor

che (] vuol caminar ſenza la ſcorta della ragione.,

E lei—(ciando ormai da parte quello . che lia..

dilputa frèMbnaci,e cfitefa di materia mera dottri

nale;vègoadlvifarvi della cola ne’cermini più pro.

prii ; ne’quali ne dovrebbe eſſer' bene il Maradei in

tero, ellendo coſa della ſua profe-(lione . Però vado

confideràdo,che ſe folle pur vero,che un non poceſ.

ſe,giudicar leCauſe‘ di unaltroJol perche abbia ſoſ

tenuta una Opinionjcontraria di quello; Ne naſcc

rebbe in vei- neceflaria la conſeguenza , che fareb

bon purtroppo ingiufle quelle Leggi ,, con le quali

viene (tabilrto , che ſolamente allorſi poſſa dar per

{olpetto un Giudice , quando è staco Avvocato di

quella Caula , la qual ſi preferita poi à gìudicarſi

‘da lui,- come fi determina (4) dalle ſeguenci parole (a)

della Drammatica ;ſila quale efpreflamente'favella ::???

cosi.]! Giudice,:be e"/lato Avvocato di una Couſ}: delle “fair-tifi:

pai-ti , vogliamo , cbe nonpoffa giudicar‘nellafleffa.) “"‘

Cauſ}; , ancore/Je eonſemifflero amb: le part! -. E ciò

con ſomma ragione , per quello affetto , e quello

intel-elle , che loA vvocato hà inſenſibìlſſmente con“

tratto nella Cauſa '; dimodoche avſiendo una .Volta

ingombro lo aniqui quella psſlìonejfi (lima—aver

perduta la indiflèrenza,che ſi richiede in un Giùdi- . .

ce . Ma del re'sto quando, cheAvvocato noplfia sta- .

2 to»



4 _ , "piu‘.; _ ": _ .e ‘

ſ —. _ to,:naſiincontrià deciderCauſamella{qual-fi diſpu‘: Ei

_ ti articolo ,di’cuiegli, ò eſſendo Avvocato in altra - ', ‘ſ

--' ' ' conſimil cauſa,o pur in qualcheOpera ſua a\teſle 'di-*

— . ſſ ſput_ato,ſecondo il ſavio ſentiſir di moltiDD.,può eſg- ," l

{« — ſer Giudice ; come a disteſo può'vederſi detto a—rtì- ‘ ' - 35

' - (a) colo aggirato da nostri DB,, fiecome quello-dubin

"’/“8“87' eſſaminò più di ogni altroTeodoro,(a)ſſſcrivé'do con

‘ tra la Soſpozione allegata-in perſona del Configlier

Rovito , per avere ſcritto nello steſſo articolo , che " —

-_ſſ i daGiudice, dovea giudicar;e ſe ne recava per ca- «

""" " pe_rcheRovito.Mgguo ;}ffèfluffiarole di Theo, — ' ' , x

: ;M 1: in Caaf-r conſimili pro Comites Saponi-ice ' " ‘

in cori—fr; mi? ſizſiiſſſi-umtibm ,; Ad ognimodo pri- '

mietamente và il codona ponderando , che

n…); 87. il Preſidente-de Fran“ &) riferiſce,di e\lere [lato .

deciſo ca] capo di Su ».f'f’ 'n nonmilicare ; € che [e

ben incont‘rario di dſi-‘ſi-ſirſiîl eciſron {i rapoortavan . »

. . ' varii Decreti ; nulladìrnàuco và p'rovando,che-Ma_. ' . l

?' . «. \ ' tanta, ed altri procedono '; Lallorcheil-Giu' . :. "

' difeſo da Avvocato la (lella Cauſa , Îetràſig ' ' Ì i ‘<

,ſſ' s..-,., .. ‘ Clienti ,- e non penſan parlar-ael-èàſo , che fia ſo

’ — - Iain-tente lo (lello artico] di ragione; poiche Nulla,
? ." ſſ zena: prrr/appanna; pqſſlſe'.aff2’8um adeffeudarticulu”);

‘ [ed adcas/am , mi adperzſòn'azz . : j . ,

Và poi per fecondo, "con maggior-ragion eon

,ſiîiſie‘rantſſl‘o, che ſe pſiur ciò fi‘ammetteſſe”; (i dareb

. he.-il cafo , cheipiù eſperti non poteſſeto eller Giu

dici-. _Qzadſi ‘Ìvoc ajméfiei‘ètur non goffe: mmc ju.
.ſſ dexſiéffe Bari-x, gui bwin-rm ’ dlemſſSajzie-ntiam expla

", ' . f azaoirſinegue' Bit/dq'az'nibil giu'èzzflz‘m' rtf/igni; . Onde

dice con verità , '.Etſſmggriaiì Èst futon-tienimi»), ,,,

; e’:; eq qué/Ham Rcipuſhſif ina't'jìar; quiet dofiiar . [ma

. ‘ . ', ', - “(N°
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4 . ‘;: . ...e. -'. ſi _; ſſlſi €…ſiſiff _ _.. ' ’

. '.ereHendnîn nnnmgdeniqnoîvel prrfiflère; quìdfic‘îjîtflà

, firz‘pfit , vel ro'moverì,fi vdfidìon ratio [wget-itunſimè

eoſdem Barzio;ſiplſſurſiiefBa/dqujîm legimur'à priori epſ-. ‘ - k ’ ,

‘ ſſnioni diffidare. Dafcìò poicolui ne ci ra lda'rgomem ‘ _ ’ . '

} to‘ , che ſe. ciò , Oàfirvatnr à- niri: adeo enimiii' in le…

finn“; ,. in quibuſ tene-nemi illnaſſpnrè doc-ere , quod ve

. _ ſi rèfi-ntinnt , faz-tin: obſhrvnèitnr. in-Ad—voeaei: , gni _

" ='- ſſpoſſunt eri-mn contrapijaprìamopìnìonem’în .ìllif emi/î; :

, pateneinari, qua- malignaratione , mlnntborita'te -

_ .paffnnt abſqueſſealnmniadefindì _ mm ”quì/iti; mper

Ì , Cai.-amd Diu-Themen z. z. qu.7 :. are.… ;.. (s' per S

' .in conf; f.”;gu. Leircmedmel. ;,Alex‘de Ne , a "

12.9. wing. Barbi-in cap.-Loiero:; ** — ‘ 4 ..e",

. ‘ ;Va per terzo ancor … ' _ ,
\ 'mntahilita! rebuſ immani; a, «1 ſſflicatur n..

'… pianti; effe in melia: mutarſſſ-onjìlinm,_@ hinc diggita-Z

propriamopînz‘onempatefeſiſiiffe etiam in eadem Caafa

onu/Interna ſuſpiez'onm ope Î mi“, ſij/z'eſiutmanj‘ìstiflìmè . *_*—\ ' -

TV"-«wr
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  ' zeeſiſſinſnprern‘ix Tribunſi __f'àm— ‘, 'ſiîn quibnk ad eofdenì _ \ __ …ſi _ .
| ſſl if;-”"i '- . v ſi . . . ' \\ ſi_ſſſi_ſſ_

' - MSc-el’Wow” :Frfyîl'n ergo gum-:mm— jzîoſjîazcxm ſi ‘ , —

’ nem apndenm' ; , gni ſiſſſiafiz‘cnlnm cozz/îrnz'lem defendìt, - , :" …

- quando , @” liſ/Picio non gli in eo, qui in eadem Cninfa; ”. {‘“ - '

!

mmm aperte:": . « » . ſſ (a) .
ſiſi ‘E fecondo la detta Allegazion "ne nacque la me;.

Deciſionegìfcrica ancor «MP:-eran); oltre la Auto- ””"Î"‘*‘

nità di moltialtri DD. ,che per brevità“ tralaleig. . _,
Ok {e dunque neffun Dottor hà; pollo maìſſmſſ'fi ‘

»controverfia, che-colui , che abbia, òda Avvocato, '- ſſ -. \

ò da Sériccor{ostenucoſiſiſſunſiafiicoloìpollg‘iſijîoì;eflen-ſſ; ‘

do Giudice,giudicare m‘ÌîmiIeartieolvo; come ii n'a-' ' " .

stro Maradei ery nole _iſſm'beccafe ,‘éh'é perpnſi'ch'one' -' iv -ſi ,

.teſa Doctrinalî‘lìiofleî'ſſrſisſh' ſoſpett‘o il Si'gnorlgti- _* *



__E—. « . Fà il,.lorniglia'n—te nela—reiki;

** * . ’ ſſ-s . ' ' ' -‘ r

' a; _ . ' _ '_ … .. _ ‘

"(ai . _maldi’“a?PP.deſilla Compagna;‘èWflvveWſſfrÌt-ſſea

“kg:“: .pi, (a) per cui (i palla dan/"pe‘r ſoſpoetoun—Mj'ni-stm

Ligame. le cautele lett-erano.? Et fab: name;-“amm Comm.

' i . . time;» Littera-iam inta- Am… ' [tribunus fuper. ‘

«lagrime Excell; Ma il 'caſo della nolfrasſioſpezion

ſſ nonè ng meno,che ilSignorſiGrim—aldi avefle .{erit to

in uno-articolo., che preſenremente'ſr doveſſe ricci-'

\

. omradittore il P. deBenediéÎtis: màſ, trattava di

__ _.,zz fidel“ fitti . Cl.-articoli tanto differenti ,_' tanto

ſepq‘yati dalle, materie Filoſofiche ,-.-e 'TeOlog-iehe.,

  

  ” nelle-q‘ - or,-Grimaldiſeritfozzquanto-fi

’ . ' v dediicolim ' ydalmuovoMondo ÎSe-nel

lt.-Ca. e, che li ſſaſſvſſ

{e di inateriaxheſ '
ſſ. ,:òSeolasticozyorre‘iì _

\ 35- decidefle in Cattedra;

da terminare-, fitratta—ll

-'_ ;. - ' _ il vederlo cosìlar'uttaſimenteaſ'lneinarſi';»… zi-‘ſi’.

.. ," ;‘Opère;

°-; @ l‘impetulare il

  

., . « guai—federe, che,-abbiaL—ſſw

.—,*;; cervello. ‘ * ._.,

' .; - _ Nulladimeh voglio credere ,che ravviſand

.egliſſalquanto la stranezza di ciò , che p'roccuraVL.

. __ (5 sfilabilire; haſi'pſſrete-ſo dar-maggior forza-a quella ſua

\, « ‘ſiìmſihſiopunpn'e , con dire apprefibi . Maxime? ji cmteutio

- ‘ ?"" [Sosi— Uttfrarìadfgîwfmvwit in finita.-iat, @” cantameiiar;

"‘U.” '

.
.

,uſwſiaſir‘ſſlſſſſfflſi'd’îffiumxé Ò'tèſich'e è ”fecondo pun—to , che en- "

”gg,-,, “a; cm a targate , ſſOtſitd'e poiîſſvà ſidivilſſi‘à ndo {come avre

‘4 ”44-59? te oflèwatÒ-y, déliàzdétt‘aſi Soſpez'iorſe ; anzi più'a
sm .5 .fl. . \ .. .. . — _ . _ .

_. ;;;. '7— ' dlfieſo'la va (piegando nello-altro ino logged); Co

” - ' ‘ ' me

' l _ ,“

. , dcÎrc; inxcui ſoflenutekaveſſe le particulier-arie a ciò,.

_ : ſi . ghgh—Compagniaimprcfo avefle ; o ave‘lîeavmo “

' dallo-,elieſr Peri'patetieq,

_ om…pafìreil Maradei—Yeh;

, . _ ina—egli…nonlſſſſt-ratta-afiàaw‘ -.

,.; - \ di quella:-Onde èſicoſa ,‘ffleîmxioVezla-com " '
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me può vederfi daquefle parole,le quali ſoggiîmge

dopo aver recatalaSoſpezioneNecfi-it babita ratio

quod nulla con/Memri potei-at inimzeitia eau/a ex illa

literaria contenzione inter DLConjÎGrima/dnm,é' Rd;

Benediffiimaxt'mè quia Recnſazzoproponebatur clap/ir

temporibuſ flatutir ad illarn proponendo»), é'pojl mo,-.

tem R. P. de Benedifiiſ- ,rstqm'dem fin“: boh.-”tum pro

pro :anflanti,qnad quam-viri): principio fai,-rit Jurgium

Literno-iam. polimodum dogane-raw": in injuria: , ('S’

cnntameliar . (’S' in!" maximarrevocatm in animam

Societari: fuit pub/italia "illa Decreti Sorbonenſiſìnſia

libri; Typiſ eva/gum , ex traditi: per Antoniani de

Mattbeis de criminibur tit.de inim—iis; Ù amoſ. libell.

cap.: . mms. (?’ per,]anum Langlmm eme/lr. lib. ; .

cap. 5. “'u" s .

, Or da tali parole confiderar potrete , che ve

dendo il Maradei , che troppo duro era il perſua
derci , che perla (em p'lîce contefa— letteraria, fl foſ-ſſ

ſe reſo il Signor Grimaldi alla detta Vcnerabil

Compagnia ſoſpetto ;‘ fervendofi .- della parola...

aument-ativa maxime: proccurò di far paſlar le Opc-.

re del Signor Grimaldi per un Libello fan-mio; ac

cioche avefle maggiormente luogo la detta Soſpe

zione; poiche oltre alla ſemplìce "conteſa dottrinale,

dice,che (i era fatto paſſaggio alle ingiurie. Indi per

comprova di quella ſua opinione ,- allega Antonio: (,,) ,

de Maccheìs nel ſuo Trattato Crim. (a),, le cui pa- - ‘lib. ,},

role ei non reca ; ma recar le voglio io ; ſſpeſirche poſifſiî'jféſi:

finte vedere quanto {i applica aſſpr‘opoſi'to guelſihrjl- maſ-lib?!

vo Giuriſconſulto. Liferiſinjufiafit,eum ad alienjmMMM"

infamia»: libere-dita;; {vel carmen, di’-19.7 bijioria , vel ſi"ſi

Emypaypmfiu înſeriptio 1.5. Sfiqui: lingua; , %Èqq;



  

”&

";/\

$ .
:

. D.É.fit,—Lnflm.€. da fàmofiìiàèlijzècfalum "li in eamfi.

" - ſſ nem Iibe‘llym q ai: eorjzpoſueriz ;ſed (s' lì libello alte-rim

rei gratia elaborare , _ſſaut iſin‘lîpìstolſſ familiari bom".

mm n'è-créée? pedìrinxfrit argſid. 1.1 5.5 fi qui: libello

I. z 7. DJM-.inhemfi quì-t Zizi-lima: invmmm vulgaverit,

non illitotarruperitwel tatu/ferie d.lſiumde famo/.liècllſſ

' E molto men—di quelio’diee-il'Lan—gleéſſ - ’ .

onde biſogna credere-, che il Maradei , allor.

clie leggèle dette parole,credetce,che adattacamen.
'- - alla ſua intenzion. detto Autor favſſellafl'e ; poi.

, ' _. nello dice. ,Î cheſſ'non 'ſolamenſſte colui , che.»

.Îſizìîr, _- e un libro di ingiurie per talunoſſ,fà ingiuria.

Îi'F-f‘îf' .'. , , .ſe in uti-libro , {e ben di altre

materie ,è pur. Ì " ‘ , etejarî‘ailiariîſſ, parla mata

menteſſdi alcuno ,- a " viene ad incorrer nel rea...

te'…dellazixì'giuſſria " elio-’daquelio principio

Pensòeìcflìamenw =' ſſ ' ”* tal couſeguenzà. . Dun;

  

' . queilSig'norîGrimald'inolle fue—Opere ; a—veegna.,

cheſitrattaſſerojn.quelîleîgiaterie differenti . .

riferireil Decreto del,-la:,sztgſiàona , col WY“- *

menavà la venerabilſſfl' E" ' " 'În‘c‘ſſfii ,

tiva ingiuria è quella ._.- , . , Wi;- - *; è »

"‘—“* Gnafîè , che grevemisfattro fiimputa al Si.

gtiorGrìmaidxidal Màradeì - ! Blſognaconſcflare ’

- ' che , le veramente è'fabro di quelli libelli famoſi ,“

'- .. }PDìche per tali "vuol far paſſare il detto Maradei le
"T*-" ſſ-ſiÎſi-‘i'uc ().-PUC , fut! ikaſitiſſmìſiſericdtdioſi ìGcfuiti , in do,

' ' '. deaÎ'nFÎlſistiYÌÒFÎWfflîa—lWalliſ-.Ca'uſeſſ; poiche po

« téaziofiè sì;-vimderitto’di.—è_omanda;e,xhe toſſe pu.

  

""(3) - nitorcòn‘ld'pexiaid‘elî‘aîſſlſſ’ſìra ,,“,ſicfiezſiſi-ji- (labiliſce dalle

L’ tanica C.

. demmy. "dhe-LFBSÎÎYall‘idea!!!î-aMà—Làilo‘ncontro più

Mt mammarie-I Getfit; " @ſſzîiznolì-‘rſſgjlMarride-i; men.1,

tre '_

\ ſſ'.-—\'

.

È ..
'

.—

. . *—- …- '— ſi “ ": “(_—°?— …

P9'ſſ-ſſ
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tre tacitamente lo Vuol ſottopoſlo à tali pene : im.

perocche ſe per quella ragione vuole , che abbia

avntoluogo la Soſpezione; perche di grazia non

vuole, che le altre pene più proprie di quel delitto,

non ſi prattichino contro al detto Signoanmaldi?

Guai al Signor Grimaldi , ſela ſua Cauſa [i

avefie à regolar con la dottrina del Maradei; il qual

non hà avuto tanto Ienno di avvertire , che la dot.

trina di Antonio de Matteis procede nel cafo , che

talun cò certo male animo in un libro,avvegnaehc

tratti di altre materie , proccura appoflatamente,

ingiuriare un altro ; allo‘neontrd , non (i, è ſognato

di dire , che ſe taluno in un libro , nel quale , oper-'

difela , ?) perche la materia lo ricerchi , dichi cora»

di porta lode altrui; che'perciò facci ingiuria poſi.

tiva à quello; ſempre , che non fi conoica , che ab

bia avuro cattivo animo di riferire quella coſazpoi

che lo \leſio de Matteis , anzi tuttiiDonncorap

'….I"
.

iîſſſſi"ſſdementc conchiudono , che per dirfi,fare ingiuria ,

4—_—--

fi deve notareil male animo in quello , che la fa,-.. (e),

appoggiandoſi nella chiara diſpoſizion de’Testi ;; “_I-a-Cfl'

poiche gl’lmperarori, Arcadio, & Onorio (a) stabi- f.;fjflf‘“

lirono , che allor ſi doveſſe punir colui , che avefle,

detto mal dello‘Mperatore , quando lo aveflé ap. ' ſé.-)…:

penſacamente affermato . Così ancor vien diſpostq apu-{Lam.

da parecchi altri Testi, che (i leggon così nel (à). D,,Îſijq6127;

come nel C.(e)E ſeguono quello inſegnamentoſſtut— gaſ-‘ . ‘

ti i DD. , che commentano i dett'r Tefii’; è,p(er. tra- ,?(c)

]aſciar le parole di'molti ;, cliq,vi potrei‘a'ddurrej, rami:,”

vi bafleran quelle dî'mtfadoffiìg"€'??be l'e {e- CJ: mm.

guenti , Et timo ( parlando delle ingiurie,che‘talun Coffi};

dichi ad un altro ) "eum dica: ex eauſa ," E’ non animo "un:. . ,, ;

' mln.
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injuriandi , at in ifîir exemplì: ,' acjîmilièu: , non tc

nemr , ut in d.].cum , qui camſi ar-C.dc Epi/Ì (?‘ (.’/cr. '

nulli infimi? {fdc injarriſ , quod Rfipulvlica’fit ratio; l

quìaſium aéî'ia injuriarum non delſ-:r, rii/îcontra illum

quì animam injurandi baſſbuit C. eo [ìnon conviziì .

Anzi'in un altro luogo così eſpreſſamente favclla.

Etſz'c mm animam injuramli non babeat , quod appa.

rat , è’ quia verum dixit , @ quia cauſam dice-ndi ba

buit , non teacbitur afflam injuriarum . E. dello (leſſo

"parere ancora è ſostenitor Socc'mo , ed altri, i quali ,

come diffi , tralaſcio. ‘

E ciò tanto è vero, & è conſcntaneo alla ra

- gione , che tutti i DD.concordamente vengono à *

dire, che , quando crovaſi detta qualche coſa ingiuſi ‘

|

i

"lo

rſſìoſa ; mà non costi , nè del male animo di quello ,

che l'hà detta, nè allo incontro provaſi la giustìſi,

cauſa del medeîſi mo di dirla; fi deve intender detta"

quella ìngìuriaſiper propria difeſa ; come con chia- _

(a‘) ri ſenfi celo (piega il cìcatoOlcrado nel detto Ca\\\'-"\\,

”g;”!- figlio;“) Ima-quania'oque fac cazz/'a necJ'y/14 , nec vera .

‘ - Prcfilmztur dzcenm verlmm quodalza: d cſui natura, ‘

.cstinjurioſum , ”muffe [libitum animo injuriandj , (; ‘

tali; cauſd excuſatdiccntcm ab aéîione injuriammff.

coitem apud S.,]? qui:,Afirologur ._ Anzi …al num. 8.

, gosìancora lavella . Et cdm/î: dabium ,» an facer}:

_ _Ì_4f‘fà1"'f."i‘ uiconſervaklii , velalteri , quad pag/44

'(b) -_"-in;u,riandipra/agendam e/Iſijuriſ [aj caaſhrp'ſſandj , E,

mfſi'ſſb; :., dello lleſſpſſl‘e‘npmentò fut-op Bald. in Cfirz, Dſiq'ucſſéd:

(ij ? gflz'ſqz/ſidſm'juichdelle ngm? che fanno à d, Tetto ,
MZ??? Eà'tifflcfitſie'.îflàſſblliſCÌZn:lſſaÎ-steſſàſiopìnione- Gugliel.

. ,,,“ ;;”; &Alſiîlgkl—jék anem- chmramefiſicelo'dice M-ehoch.(à)

. ul.}. , _ Anzi il Celebre Giuciſeonſulco Baldo“) ciò affer

« ' * mo
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mò in un ſùo Configlio . E la ragione è chiara; poi

che è certiſſima la maffima , che inalnm nun/Irwin,;

prie/amit”; anzi neldubbio , ſempre {i deve giu

dicare,appigliandoſi al buono,quantunque palla e\'

ſere ll imato malegcome—viene stabilito da tutti i-Te.

fli,e DD. ,anzi dalla istefla natural Ragione. (Llin

diè , cheil glorioſo-Bernardo , avendo fatta una

Scrittura , la quale il [un Veſcovostimava eſſerſi,

ingiuriola alla ſua Dignità , meglio non ſeppe riſ- ‘

ndere ,che con ifcufar la intenzione (a). Minimi

quidem Egoſpeciem ola/Mende babere me arbitra-; E U) _

fidnec qniquam maledixiffle , Mf maledicere vel/e me ””""!

[cto : Principi prefer-tim Papuiixai ,Ù’t. '…

— _ Or venendo al caſonofimpſei detti Tefli ,‘ſſſie

DD. dicono,- che talun tion puo dirti , diaver fat;

ta ,“ ò detta ingiuria ad un altro ;C-fempre the—non

fi avviſa chiaramente il male animo in quello , che

l’ha fatta,ò detta; mi dica il Marazzi: come pollon

tirarſi , e con quali argani- a'l caſonostrole (enton

ze , e di Antonio de Mattheis, e di Langleo né’ſuoj

Semestri,cbesù diqueflagiusta baſe poggiano“ lor

parere-?'E'mi dica p‘ercortefia; qual rmale animo

ſimoſh-òz il Signor Grimaldi" contro alia woman

Compagnia ,all'oré hc riferì ilſudetto Decreto del.

la Sorbona ';. ſe quello-geme chiaiamànceabbiamb

oflervato , loreeò per‘fa'r—conoſ'cerſolamenteallo ; : _ ,

Aletinogdiaver—voluto lodare un aſiEacolcàſſj deila; ' "
quai non—ne poteaeſſerſihenſicontenta "Jalil—fifa"??? ', —

Compagnia"? Lì" fu?“; ‘. ‘ —. ’» —» 'Z’-”« c-ſi ".* ": " "— '

i“. ‘ " -Maſidovea paniere ìlſi-M'dſſlîadîſiìfi-îh? “Fillea“.

maledicenze— , &.ingiurie',zſi contenevan nelle Ope

re del Signor Grimaldi z'ſſ—aon‘ſiſarebbon quella—m*.

. t G 2- punc
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puncmente corſe per le mani di tutti , (ſuorche per

le lue ) , venendo da tutti con avidità ricercate;

ſenza , che veniſlero in dieciotto anni fulminatſi,

dalla Sacra Congregazron dello Indice; la qua] per

altro non hà ſaputo conoſcere quei difetti avvertiti

dalla ſomma accuratezza del Maradei,in ben quat

tro volte , che 6 [on quivi eſaminate le dette Riſpo.

\le del Signor Grimaldi alle Lettere Apologetiche

dello Alctino , con la occaſione , che (i eran denun

ciate dal P. de Benediélis Per farle proibire, per

diſcrcditare in tal modo è tutta forza la (lima del

Competitore ; quando ognun sà , che in detta Con.

gregazìon non ſolamente fi proibiſcono quei Libri,

nc’quali vi ſon (entimenti di Ereſia;ma ancora quel

li , in cui {i poffa niente ſcorger contrario ai buoni

collumi ; Mà , ò Dio buono , biſogna aver pacien

za, il Maradei ſenza legger le Opere del Signor Gri.

maldi, ha ſaputo conoſcere quelche con tanta rifieſ

ſion non han ſaputo vedete Uomini di tanta—vez '

glia ! . ' -

Ma, è che fervono quelli sì (orti argomenti,

perſſdimostrare quellaverità ? ſe abbiamo il mede

fimo Signor Grimaldi, "che chiaramente ſpiega il

ſuo animo nella ſua Lettera al" Lettore nel fecondo

Tomo delle ſue Riſpolletecco,comeda-lle [ue paro

le , neleggerete le ſue ſcuſc .; Edi/erotici:“ non mi

PPI?“ tardare ;poiche nm èmai tori acre il mio dira ,

chevron fig: dispo: lunga più dolce di quella mode/lia

' ſi "arie-tanto femme-adatta daſuoi nell’/liena» : la qual:

ſ: i[lara lodata ie./uì,_’cbé-bà provocato ,,forza è, che

tolen- r»: ma. ,che rìnrazao—lefi-cprovpcaaioni , dal :

girali ;yegloatgrſſ‘ggmch ad tſſèè talora artt/onofarg

' - 54104 'r
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zato . Efinalmente je in alcun fille lì foffe per? di).

venturo iru/caffe , deve meritar [fufa in una , il mi

intendimento altro non èflato , che di’/eroire con lefire

' fatigbe alla Patria , alla Vcrini , (Falla Religione ,

contro iì cui dettami, ſe alcuna ccſa per irzeorfflderanzſſl

fifa]: mai detta ,[andpronti/[imo a ritrattarla .

Ma voglio eller pur liberal verſo il Maradei;

: Voglio concederli,che in fatti (iano aſpre le eſpreſ

[ioni , & ingiurioſe quelle fatte dal Signor Grimal

di; percìòtosto (i dovranno proclamarle ſue Ope

re come libelli ſamoſt ? Certamente che nò poi

che ſendo ingiurie , che naſcon da conteſe Lettera

rie , ſono ingiurie, che prov-engea dallo ingegno, il

quale , argomentando , lancia le ferite per ſe steſſe

non ſanguinoſe; perche 'nonè la Volontà , che le

ſcaglia , nella qual riſiede la rea affezzione; ma ſ

lo‘ngegno, lo quale può ingìnarſi nel ſuo argomen- " ‘

. tare ; e quando non s’inganna , le. propone , ſi come...

. «- ‘aflolutamente dedotte dalle antecedenti; onde da

ſe non rompono il vingol della Caritàzſiccome ſono .

quelle della volontà,che aflolutamente fi lanciano, ,

& imprimon ſenſibili, & aſpre ferite; per eſemplo,

{e io dico ad un altro , che dice la bugia , nonſi of

iende; peroccbe, anche ingannato, può dirſì troia..

aliena dal vero ; il quale abbaglio per lo più provien ſi _

dallo ingegno : ma non così , ſe. le dico , che men-, f _

tìfce ; poiche ſempre ſarà atroce ingiuria: impregna;

che divora , che vedutamen-te dice la menſognaſ’, e .’

con animo di ingannare’aſſltrui . ' Etineflèttt), cfie.

fia così , biſogna affermarlo-*f- petſſcbe'altntrſilſſente .

farà uopo dire, che tſianti Santi ahbiàn rotto ogni le.

game di Carità _Christſiîaoas Pozélze {cix-m vole?! .

. u

ſ

,
.



54 .
un poco gli occhi , non dico alle conte—[e , che ſono

(late ne’Secoli paſſati fta Uomini Illustri , e Lette.

rati; ma alle conteſe, che ſono state fra tanti Santi

Padri , anzi tra gli steffi Apolloli; pur oſlervarem

nel calor delle dette riotte nelle loro Opere tali in

giurie,che pur non {i leggon nelle Opere del Signor

Grimaldi contro al P. de Benedictis -. A chi non è

nota la conteſa fù fra due Prencì Pl degli Apolloli,

S.Pietro , es.—Paolo circa à riti degli Ebrei; i quali,

perche da S.Pietroſi permetteva , che da Chrillia.

- ni ancora in parte fi oflervaſſero , tù publicamente

da S.Paolo ripreſo ; dicendogli,che non era dovere,

che eſſo permettefle , chei Christiani ancor doveſ.

ſer detti riti ſeguire . Poiche Reflitit infaciem Petri

_ :.gaia reſſpmbmſibilir era: [a] ſecondo ri-tetilce Cirillo

(a) .Aleſſandrino; adducendoci la ragione ,quia‘gente;

”’" " «cogrratJudaiàara . Dunque può dirſi,,che S.Paolo
[annà ffu- . . :; .

.Iian. .con fartaltcoſe à S.Pietro , pecco contro la carità,

\ , contro al dovere? Neſlunmaiciò fi è dato à erede"

del?” re;, anzi Bato'nio(b)e Natale di Aleſſandro,(c)ed al

,… …,}, tri claſſicl Aut-ori han fatto chiaramente conoſcere,

‘ Cbſ-”371” Sh. che in S.Paolo non può dirſi , che in—nìenlenudſirp

(.) fi tofle malaninio. contra S. Pietro nelzfarlit-a-‘ljp.

d îèîfzîprenſione in'publico _; onde aveſſe alla carità man.

jam-ſ.lz- cam; ‘Î ‘ .

- Ma checheſſſia della ſſconteſa ., che accadîè

_ jrſſz’îcrà quelli due Apofioli ? Che dlr-em delle acer

“.‘ſi’ '. ,,be parole-, che intervennero trà-S.Girolamd ,,e' &

' Agoffinoſi'dueLutninari si grandi della Santa Ghie

ſſ «fa? nelle co-nſiteſe , ”che .trà’lor vi,-furnoſſ; onde più

7710th delle ragioni parlare:—lga timbrati-i troppo

aſpratnent'e. tr‘attandgſi ? E'ſenzache io le vadami

. 't‘ ’ . . nu. "*

.…..xſſſi |1
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nutamente racc0gliendo, vi puol ballar ciò , che

Aletino medeſirno ne narra , per iſeolparſi appun-.

to da quelle ingiurie d’ignorante , di eretico , e di

arco , che dà ſul mollaccio del Capoa , e de’Moder

ni Fdofofanti . Eglicertamentc noneà meglio iſcu

ſarſi che con le amarolente diciture di queiSan

ti ,(a) ove così dite. Una delle Pijlole di Santo Aga

(a)

Biff/'a

della Scola.

Hino, che nella edizione de'Looanz'e/ie l’ottava . ,Qui- flim Teolo.

vi il Santo Dottore Agiſſlino , strivendo al Santo Dot- FUSO

tore Girolamo , ſiprg‘èffla ben dolente per aver qntfli

pre/'a il patrocinio della bugia , e cori effer caduto inim

fiz/lo , che tutto ad un colpo di'/lmgge l’antoritàde’San-
ti Libri , e de Canonici Scrittori,. Ecco lejſirie parole ;

Patrocininm mendaeii fnfceptutn effe , vel ab: te tali

fviro , fuel a qnopiam , [ì alia: illa [trip/it , fateor non

mediocriter daleo (Fc. E rffi'rita poi la dottrina di Gi

" rolamo eoncbinde ; Atque ita nuſqnam certa erit in li

bri; Sancſſî'i; cit/ia: 'Veritatis authoritaſ. Per l’altra…

parte S.Girolamomnfi tenne già egli leni-ani a‘ cinto- .

la , ſàfferendaiinſt‘lenzio. quelle , cbe interpetro‘ repren

fioni/òzta/peeie di dimande , legga/ene la Pillola-8 9.

in cnigli rende con orme , non men dura la pariglia ,

opponendagli , che anni al contrario la opiniondi lnifa

vori-va l’ ereſſz‘a di Corinto e di Ebìone ; efini/'ceripi

gliandolo , perche aveffie voluto curare in altrui In pum

ica F.“.

tara dian ago , trafiurata intanto in ]eſſ/Zeffirlapz‘ttgoſſ >

di nnafalarica , qual È l’a-ver nola—to introdurre di bel ';;Î -'

nuovo una fcelerarìlflma ereſiaſi-nella Chieſ- '. Sibel?» f

*vernm efi ( Son parole del Dottor, Maffin‘tſiodopo-narra- .' '_

ta laſenten‘za di Ago/lino). itÎCſierentbi ,ié’ſſEBianìLbîeſſ

reîîm dlla/Simur @;Oro‘ergote , u_t qui n'a/Ino vlìl'nu. "

fra/o medendnmfpurai , 'qùodamfòramm, 1301711”

. mn,
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&er , ut dicz'lſſur buia: [ente-mia iarde-ari; vui-veri ,“

quodlancca . é” ut ita dicam , pbalaricre male pera./ſ

fum efi . Neque crzim cjuſdcm e/t crimini; in explana

zione Scripturarum diverſar Majoramſhntentia: Po

mre , (’a’ harg/z'mſcelcranffimam rar/iam in Ecole/mm

introducono . ' '

Che diremo anche di S. Giovan Criſostamo ,

e S.Bpifanio? i quali ne’lor libri più volte fi daſlero

alcune ingiurie , che li ſoggerrva il calor della con

teſa ? Nello (le—flo error farebbero ancor caduti S.

Cirillo , eTeodoret-o ; iqualr ancor nelle contro

verſie , che trà lor Vr furono , alle volte (i sferzata

no .? Mà niunmal fl .è ſognato di credere , che sì_

celebri Uomini ,sì per la Santità , come per la dot

t—rìna , aveſl'ero in niente contro della carità pecca

to; eche avefler quelle coſe dette per alito, che...

nato fuſſe trà loro,.

Ondeè , che il Padre de Benediéìis nella {ua

R-iſposta ad una delle n'è Riſpolle del Signor Gti

maldi , proccura ìſcaggionarli delle ingiurie , che.)

l’cincolpava il Signor Griinaldi , ſcaglrate con

6. tro a’Moderni , con dire ,. (a) Intendo bene , che [’A.

[erina abbia qffèſo il Signor Leonardo di'-Capua , è’ in

hii tutti ìſìmi Partigiani '; mà in que/lo [Ze/jo non vi è

tutto 'il male , che pretendete dar a credere al Mondo .

_ſſHcì egli, adoperarono-li’ impuguarlo qua/cbr forza di

ſi parole , che han dell’arco-bo .

_. _: ,ti-”fu.“ (a’ hanc miriam , [Datima/que , damn/que

_ .'ofwri'zm. . ‘
' "'i—_. Il Signor Lionardoſſſſlzzì dopato perder/”glielo,

egli “, cbeſhîpuo‘ſedere a-‘jèrarma co’ju'ù bravi S: ritto

rr‘ ," nol pulire-riamente cò’piìa'mchi : Sapetebm vai

per

.. _....ſſ_ _

 



per altro ," elſapete per jperiinento , clie nonfipuò coi.

la maniera medefima ragionar conf-umiliare" , ed ab

bocmrfico’ncmìcì; poiche nonſon gli/lay}, dicea il Ma.
gnoSBa/tſſlio , gli [immuni della pace, e della guerra ,

non offendo/î mai veduto , cbi nelpngnare con gli av

ver/ari adoperifiori, e profumi, in avete—.di dardi, :

pade. .. ‘ …. - ,- _.

[ Or ſe in questa guiſa và ſcuſandoſi il P.tie B.e

nediòìis, e vuol; che nel ſuo parlar mordace, &. in.

giurioſo , "non fi debban ripu‘care ingiurie , "e male

dicenze ; qual mala fortuna è del Signor. Grimaldi,

che il ſuo {avallare un poco ſalato, : frizzante , fl»,

abbia "da stimare aperta ſatira , e.maladicenziaj

quando egli non è ,- che propone , mà riſpqnde alle

invettive dello Aletino? Però calza -aſlai bene quel

detto di’Geronimo il Santo . Aut tu negato libro/t'

tam none/i, G' defineflagìtarc rcſcrìptnrn ad ea , qua-,

ſeripſtlli, ant tum efi , ingenue config".- , mjt" ali-;

ſi- "**-, qnidindefi-rffionem meamfiripfiro ,ſì: in ”culpa , quiſ;

' me provoca/ii , non in me , qnitilzi re/Ìzondere canpalſmſi' ( ‘

fam . Onde è che Wintiliano diſſe il veroſſia ] che:, f,)“;

Conuiciari aliquando patrocini?fide; cogli}; ſi‘ , _ mlm ,,

Ma a diſpetto di tutte queſie coſézàdiſpetto

del ſentimento del P. Aletino , che sì fatte coſe ,

come innocenti le reputa, à diſpetto della Genga-;

gazion dello Indice , che non le ha ſapuce vedere , ,

vuole il Maradei,_chc ſì abbia per reoil Signor Gti-';. ‘ —

maldi , che però ſi ſoſlenghi la Soſpezion.'cptantoſſ . _

da. luide'canÎaca per lo famoſòj Decreto'del‘lſſa Sor-,, -- -

' bona . Ma laſcia egli intanto…?“ iatellar'degliraſtii ; ' ,

rimbrotti , detti dal Signor Grimaldi a-l P;,Aietffìflo

| forſe ;perche avverti quello , che avrei-timori ſepe

. Pe

l
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pe Ì… altro lo Autor della ſopradetta_Allegazio

ne ; (che di quest—iancorrne volle farcarrco al detto

Signor Grimaldi); poiche avendo il detto Sig.Gri

maldi quelli lanciati contra la «perſona dello Ale
tino , comſſe-perſona finta, e maſcherata; porca...

Chl che-lia,.ſcagliar contro—diem! , qualunque in

giuria , e form ir qualunque Li bello ; perche stava

ſicuro diſſnon—inmrrereilreato di‘ingiurioſo; poi-ſi

che èchiara la dilpoſizion del Tella ne’nostri Dige .

LX”- tti nellaiinm apudLabconemſaXdOVt: il Giuriſcon.
6 cuiff' dt

lnjur, ſulto fUl piancosi fue ;lice.Num/ìiaccrt Jim-fogne con.

eitiumfiatfflulla exc-ario e]! . Anzi più prppriamen.

te 'al-punto noltro fai/ellaſieguendo nel ſifiſi quis Vir

gin”: (we propone il caio, ſe alcuno chiama Merc,

triceuria-Matrona‘,‘ che'camina vellita‘ inabito di

Metettice; ei dice,che 135 può eſſer punito“,per aVer

fatto ingiuria à quella; ed eccone come dalle [ue

parole ne vedrete La cagione . Si qui: Virgiaer ap.

pclîaffetfitamm ancillari vaflewflitar , Mini“ peccare

videtur :mmm mim): ,fi meretricia velli-femmes , non

uatruqumilidx, ocHitrefi-iffmt ._Si igitur non matro

nali ſibabx'tufìcminafufljìt, (a’ qui: eam appel/a ve‘rìt, vel

ei Comi-teni- abduxcht , injariamm non tcaetur . “_ ‘

, ' E così tuttri Commentatori , sì antichi, come

moderni'unitamentehannella duca.-guì-ſa diwſato,

allor-che han d."I'esto ſpiegato; con "trarne la conſe

"Brienza-,che per dirti fatta la ingiuria à taluno, deve
eller-e iſſndrizzata direttamente allo ingiuria“) .bMa

‘che che Hadi CÌÒJntànto abbiamo , ſe mal non mi

app‘ongo‘ , pienainente-{bdisſatto al: Maradei ; nul

la-dìtnen rimane ,. che-voi”"ſilbffriat'e il mio rozzo lli

le per qualche altro tqtppo *, mentre con quella op

.; ' _por.
"[
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portunità riſpondo ancora à ciò , che di aVVancag.

gio dille lo Autor della Allegazion per difeſa della

Soſpezione ; ove per corrobborare al poſſibil la ſua

debile intrapreſa , vedendo, che nulla potea giovar

li,il pretender di caricare il Signor Grimaldi di aver

ingiu—riata la Venerabil Compagnia ; (poiche come

avrete veduto da quelche-ſopra vi 'ho detto, ciò

'non puo per ombra preſumerſi ) proceuròdi dare à

vedere ,che era bastevol capo di Soſpczzione, lo

avere il Signor Grimaldi nelle ſue Opere con astio

malmenato il Parre de Benediéti’s, .il qual pendere

un de’membri della Venera-bii Compagnia ;dovea

perciò intenderſi , avertutm quella-ingiuria: —; e di

ſſ_ aver-pertancoconrro à quella—il-Sig. Grimaldi pofi

tivo odio dimoſìrato . E perciò provare. porta una

filza di—DD., iſſqualirqui brevemente vi eſſaminerò'.

Or quì , ammettendo la ragion poco anzi cort

ſiderata,di eſl'ere {cagliata le preteſe‘ſſingiurìetoncro

alla finta perſona dello A.lctino;&.in conſegimnza,

che ſia una arroganza il volere in vece dello Aleri

no ſor'rogare alla ſvelarazilſiPdo Benedic‘lism molto

men la C6pagnia;ommcttendo dico ciò;]; mia gran "‘— ſi '

mcravìgliafiè i‘ che fi pretenda ferita" ttu-trail: Yes“

nerſiabilCompagniaſſcol preteflo , che ſia—flatò il fu

lo P.de Benedié‘tisberſagliaco di ingiurieſiaffermary

do conziaccia in‘vitriata, chei DD.dicono,ehc.la_ iſ!-_ , '

giuria farra adrun Monaco , & anche ad 'un terzo "

(come-ciè fidebba intender non "(i Sà ) fi intenda—.’";

fatta Morto il "lub Ordine ;ſiſic perche‘“ l’è lira-no Paſ

fummvoglio recitarv'îlcìſuerparole E‘Mî fa,-vogliano

ripiglìarci , cbqfia/îszfiarompin'cantra. al B,. da Be

mdiffi: ,‘ non"potràperciò .il 51°ng Grimaldi offer/‘a.

1— . H 3 “ [petto



66 -

'ſſ\\'.

libetta a tutta la Compagnia JM,-ndo qui.-flc ma inimi

cizia cagionata dal terzo . R/Imndiama, che [e il Signor

Grimaldi nella [Zic/lampe , non avrffc amar-ito l’imicra

Compagnia , come fi è detto ; ma ilfizlo F.do Benediéîir,

: t‘o/lui nonfirffe degnofiglio della med.-fina , ma affit

ta aa forza , anco total inimicizia è ballavo] alla rim/4

IntrìgliolfingB o. num.] :../M.; Donadda reame-fap.

;1.aum.83. Guana. cap. ar. num. to. da defén/. rear.

Cameriera; \ .num.8.Graffie-xrept. z4.mm.3 5. Et iai

micizia contraéîa cum una da familia cum omni/m: da

familia contraèîa dic itur Cajlz'lldccſſ2; 1 .num. r . post.

Milazemde Pont.Fa1inaccBaLMag/îllv Graffſigao:

allega: BaronJoajumem. 3 ;.

' ' Dura coſa invero à“ creder lì;-che poteſſe il det

to Autore , incorrere in Si grave fallo di ſpiattellat

dottrine aeree;ma non fia meraviglia,poiche per ſa.

(tenere un errore, fi faceſſer ſcrvir di mezzo allega.

zioni di vento ,- onde mi è convenuto andar minu.

tamente ellaminando un per uno gli allegati Au."

tori ?. Egli è pur vero , che ne pure unoſſve neè ,

(.) che parli nel detto calo‘; poiche Intrigliolo (,a )

ſi 3%}? allegato , altro non dice, che proceda la Catifa,

' ' ‘ ' della Soſpezione di un Giudice , Sio: inimicizia pra.

«fieri: :x vera,five ful/'a tau/ajo: a‘ p.,-rim, five A

.;zertio . Anfo-er. in trat? de rapidi-.au”: 2.6. Livio’dec.

(36 ;.uum. ;.Ò’c. Dalle quali parole affatto non vede.

_ lì, che fi tratt-i il calo controve‘rlo ; ma-allolutamen.

' ‘ _, "ce diceſſ ‘Intrigliolo, che accioche la Sollpezione ab.

biti luogho;basta,che intervenghi la inimicizia trà il

'Giudice ,-.e.le Parti_;—pocO'ſſ_importando ,che fia pro.

venuta da falla", "o' vera cagione , che ſiaſi moſſa da

una delle Parti , o che lia da altri (lata cagionata

- - ſi « tra

_

,..—..….—
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. (tra?! Giudice,: le Parti,-doveſindofiſiattender' la real.

I _ tà della inimicizia ; orr‘ànto' ſicſſonfà questa dot

trina al catonostro, quanto la Luna con gran—
. \cſihi . , - ' ' " ' — '

: ' - Veniamo àGua'zzino ;ſſpoiche èilterzoAu

tor dalui citatoſi; quello-,non fap—piemo, doveDo— ’ .

mine (e"-l dica" ,dove parli di quella facenda ';- poi..
che'-qua'ntunquſiedivida la; {ua Opera-inDif'eſcx poi

ogni Diſeſa la divida in più capta li capi poi.!oddi-r '
vidaſiin numeri ì no—ndimen dalloAut‘orſſdella- ‘ ' \

, - ‘Icg‘aiion ſialleſiga folame‘nreilſſCapo , Sci-lrn}, ‘-ſſ

“ Îro , e non (i addita la Difeſ‘a , nellaquale stàſſjîom

!

?

  

; preſo detto Capo; ma ioyvò cre e "idr dello

; Imprcflbre ,- che, abbia tra! cìè, zzz-porre la.-'

. —. Dite ſa; poiche avendo ofl'eriZWÈQQGlÌ-àz‘zìho-à minut
‘ ‘ to, per-noteſ». d. articolo, inqt‘iàſil luogolo trattaſſeſi,

  

’î‘ folaſſmence hò_trovato,che ella Prefazione al Trat

.' tato,-al nmzafà annaffam‘mſſ ſſ ſifjgne agli…AYv‘roeati—diſi‘

_ - , rei Miniſtri calunfſiſiſſſſdſamente per ſoſpetri;

falt-ſi'rjiente fon fueparole. Aflionè infuria-; ſſ

ſi che vengon puniti con la pena aridi-'
_ _ ſſ ſſ ' ,qhgdovrebbon tenere—avan

o gli occhiî Barga ſſ . … _ i ma _di— oggidî ;… maman...

troppo pìqcì‘pìtofif ad allegar ‘ſoſpertì ÌMlmſ'ÌHſiſſ.
Tratta ancor… al cap.19.20.ſiſſ, : ai .nella Diſeſa prima _

intima-mente quella materia di' Sofpegiidn-i'hfie‘

_-parlaſicoiîſſraltrolinguaggio -, che coniqîmlîlo- tii—[_n.ſiſi_.ſi‘ſi*-ſſ \

cognome di Donadeo ,. .; degli aiſſrnggſigxfie (î ſſ .

»ſogna'parlar diMonaco}…gſſd'gſifigîſiìfiefàg‘ſi‘c hzſiſiſſ ' ,

; ? Capece è;}! quîarto‘Autpsî CitéÌ’o,neìTbmo i

delle Daci-fiom; iiqnai,‘co'meeh'eſièappreflooring:

, nel mio Studio FFZ-"Q“ arkiſivaa‘lla Gjin}; *, ;;?ng- -.
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men colui reca la ricci/.au. ; forſc voglio credere,

che vi'ſia un altro Capece differente dal mio . Ol

treche tutte le Decifioni , che hò oſſervaco in detto

Autore , nelle quali parla di Soſpezioni , in niu.

na parla ne men incidentemente del figurato cafo

dal detto Autor dell’Allegazione,eccctco,chc nella

doc.] 38. , ove pare , che parli nel cafo d’Intriglìolo.

Graſſo ancor nel (un trattato da except. all’ai

ccpt. 24411071. 35. , altro non dice , che le feguen

ti parole . Amplia quarto , ut Jude-x [mſſit recuſa.

ri tanquam inimicm etiam fi inimicizia non babeat

initium veritaiiſ , [ed Litigator rcputctjudicem , «:

inimioum , Irmoc. in cap.…m in ca da re indio.ViAvia:

dec. 36 3. num. ;. , è? quando inimicizia offer pra/iam

pta, Ilſ/(buti)! lin.)". conda/. 908.mnn.10. Vedere or

ſequcsto parladiMonaeo , ò di Moniliero, ò di al

tra \imil coſa, che punto faccia al caſo controverſo.

- Di Donadeo, e di Cafiillo,ch.e egli allegaſimo

à portarne ancor di quello le pa‘role;crcdendoſi con

quelle già aver confermato il (un incé‘co;oltreche ne

meno ei fedelmente lo reca; poiche monco ne allega

il luogo,-dicendo ſolo,che: Et inimicizia contrafia i i”;

uno da’ familia u? omaibm defirmilia tontrafia dici:-m*.

Nullad‘im'anco ſe diateîbriga di oſſcrvarlo, lo ritro

verete,che cOsì quello Auror (i (piega.,de/iito'cdjo

ſifi-z‘i inimicizia rx parte B. Vincmtii pragmdcàaturdi

- Ham SpJudire)” tffcſu/pcéîam;quia inimicitia coatta

" 84 mm una defamilid,(2‘fartiw camfratre diritta; (i'-'

Majacam 'o‘mnilm; dffimilidlellÌÌfſU p.ti/iglia}, "(Etc.

… Dalle qùa‘li gaiole , chi non vede, che fon difſſ fer-enci eſpreflioni .?. perche dove-la prima parc-a..- ,

- cheiavellch della Famiglia ingenera ; che rocca

di

ſiſi….……___..

-.
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di fa comprenda qualunque Famiglia, anche arfiſi

ciale ,- da queste altre parole, da me ritcrite,ſi cono

ſce chiaramente,che parla della Famiglia carnale,e

naturale; come hanno intelo ancor parlar tutti gli

altri DD. allegati dal d. Autor della Allegazione;

impcròche chi non sà , che qucsta parola Famiglia

hà ricevute nella nostraGiuriſprudenza varie,e dif

ierentiſſrme citazioni,—poiche ne'primi tempi di

quella, quella parola Famiglia , ſi prendeva in...

stretti ſenſi; intendendoſi ſolamente delMſiirito, (,,)

della Moglie , e de’ Figli; come ce lo inſegnaſi' a…

. , .. . . .. mm.}ni:
FranceſcoCon na now)/I: que m bacfiimzlm null: alu “.… h.,“ .

".

cr'ànt(intende de’prirni tempi ), quam Vin-(s' Uxor, cap ,.…. 4‘.

atq;exii; procrtati liberi . Stroom»: mim nui/am ilzſìa fol- "°"

aa'jnmmta ; pafiea [ocium [aha-*i: bowm affidi-rum,;

mju: opera adaramioi agro: uteremarlàod bac ver-' ]

".'

uſſ

_...

Sit demminprimì: ancor-qual'! Tauro; arator. : ‘, ‘ \

Indi quella, parola Famiglia riceve—varie...- ' '

altre estenzioni ; poiche dopo ſotto questa— illeſ-\

fa parola (i compreſero i Servi; come ci riferiſccſi ‘

Festo Pomponio , rapportatoci da Briflonio. . (b), «..
Familia aurea ih liber-ir bomiuìòm dicebatun, quorum ſiſiſi-Ò‘f’ſi'ſi

Du‘x , Ù Print:-p: giani; , wcabatur Pater , (s’ Manna/{91539

terfamiliar. Unde Familia Nobilium Pompilz'nrum, LUTZ],

Valeriarum-,Come1iorumſiÒ’Familim—u, ex eadem Fa- {n.-' '

milia", prylca bac nomine , etiam Famuli appel/ari m- _.ſi.

pci-unt , pei-mutata [.cumV. littera. ‘ ".x ‘ " ‘ ‘

Si eltele ancora alle robben-«che fi poſſedevan

da quellaunion diſiGente feb": "vivean- (atto un.- ſſ L..,g.‘

Capo per legame. di Sangue ;- come celo avverte 35503:

Paolo (c) Furiuſ/iat appel/ario , quafinracciîiîatur mi (,,,,ſigſſffif

farm-r

\

l’.;…ſi
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drama: . E: quidem *variè accepta efi: nai», (o' in ru,

('a' in perſona! diducimr . la rei utputa in Lega Duo

a'ccim Tabularum , Ò'c. ,

Anzi l’ Imperator Giulliniann ‘, così ancor

(a) difiniſce-quella parola delglia (a) Suggeflioui Illii- .

cli:/Z:: ricava- acl-vocazione: refpomlcmo; animam/omo:

borſignific, nomen tale»: babe" vigore») , parente; , (a' libero; ,

omne/Èſuepropiagum ,(‘i’ fabflanriram , liberto; eriam ,

(a’ patrono: , m’c non Servo: per bano appellationcnu

ſignificari .

Donde ne nacquer poi ,che—l’eredità (i inten

(F) devan compreſe {otto questa parola Famiglia , per

9-9““""'” ciò l’aziondìdiviſion della eredità , che con-mete.
'afliom: in.

pa,-.i- ' agli Eredi,{i chiamò dalle nostre Leggi . Aéîiofiimi

“W““ lia: crciſcu‘nda- (b)",- del resto ancor fi, chiamò da, ‘

baia.-n, Ulpianoſſ) Emptor familx , colui , che con finta

""fiat"- vendita comprava la Eredità dal Testatore. Onde"

Dai.-2108. propriamente diſſe Qgintiliano(d)Noa dixerim Ego

teflamcntum mi Iibripcm, (a’ Emptorjkmilia “godere.. ,

jure mccffaria deorum . _ ‘

Siesteſe ancor quella parola Famiglia a’ſervi

(.) publi‘ci , che (i chiamaron dal 'I'esto (o) Eamiliam

ok:-;;; publica»: . Come celo (piega Caluino (f) Eamiliam

rig. ' publica»: in1.ſ.ffÎa'e offic pref. oigintrrpetramurfi'r

. ”(gm vor publicos,quipra/lo edilibur .aderam! : qua/rſ etiam

?“,”… 'curatoribur aquarum aclfuiffc Trantinjilz. a. de’ Aquit

_Vf;bofi'mi1dufi.i>]icndit. [ta Familia»: in Urbanam , (’S’ mflicam

f” "°" dipidimm l. ;.de pmu.leg.l.6 ”fdc lcg.lib.3.l.1 66:ffîde

(g) [urb./ignific.‘ .. '

o. urea. Sichiamaron parimente Familia Publicanomm

fffſſſi'ffajſiſiquei, che affistcvan a’Publxcam per la eſſazzion de’

1-5”- Dazii, fecondo Brillonio (g) liafizmìlia: publicazio

mm
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___

, cuſante .'E lo argomencſio dellaſiſſſifuaDeciſione Lit?“ ‘, : '… " —

Jaden: quando reqàſarjgéìefl modo, ‘fi'v‘îfi’lff‘fîfm . .

mm accipe apud Hh‘cimy , aut Oppium lib. da Ballo

Alexander. , qua.- "nimirum Pub/imm": ope-mm in w— '

fiigalibm cxigendir dabant . '

‘ N'ulladiman'co qualunque altra attenzione..

aveſſe avuta questa parola Famiglia, ropriamente
dagli steſſi Giùriſconlulti ſempr'e ſiPè inteſa per

quella union dijgente , che lotto un capo viveſſer

congionti dal ligame del ſangue; à differenza delle

Fà‘mìglie metaforiche , &artificiali , le quali avvie

ne , che convengan per deritto di Società,ſiccome

chiaramente ſi legge dalle parole del Giuriſconlul

to Paolo , che‘ſon le ſéguenti (a) jure enim proprio «L (a)

familiar» dicim'u‘: plura: perform; , quae/unt [ub amm fmjſiffiì'

pote/late , aut nau-rama: jureſuòjeéîg, utputa patrem Velbon/Égli

finii]. mairemfàm. filia:,filiamfamilia:, quique dein

cepſ viccmeo‘rumfequuinur :atputa napoli.-r ; é’ mpm .

(I' deine-pſ . . -

(Diodi ne naſce indjfficulcabilmente ‘, cho

quelche diſpongon le Leggi della Famiglia natura

le, non ha luogo nella Famiglia metaforica . Oltre.

che ſenza far tanta rifl‘cſſion sù l’elienzioni di quella

arola',perconoſcere,che Qallrillo tra gli altri parlò

- ii calòſſdifferentiflimoda quello , à eui vuole appli

ca‘rlo lo Autor dellaſſſuddetta Allegazione“; balle

'rà ,che vi riferiſca , qual fi foſſe‘il caſo della Soſpei

zione , di cui ſcrivea , e qual loargomento della fu?, . .;

DeciſioneLa cagion della Soſpezion fi fù,per la Illy,-: \" ."

tizia contratta-trà il Giudice , & il Fratello .de lì!-“ '
\

...…

‘ gontraéla'gmgjmfdfl _QPZÙ-ÎP‘BQÎ’ î'ſi'ſiſiÌ-ſiſij.‘ ſi ,

\ ”..“,- o" (“"i—l‘ .‘ 'n‘..- Y.}... *:

.—' "‘ -- '- “J ‘ …ECOIÌ
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E così per ultimo Baronio Dottor dal ſudetto

Autor della Allcgazion citato, ſe ben nel ſuo Trat

tato parli a lungo di queste materie; non li è ſogna

to mai parlar del calo, in cui vien da elio citato,-ma

nel cafo d’lncrigliolo, e degli altri .

*. Onde ho occaſion di compatir la calamità de'

nostri tempi ,? in vedere , come per lo più degli Av.

vocati nelle loro Allega zioni , quando hanno a de

fender eoſa lontan dalla-ragione , e dal dovere , af

fastcllano alla peggio i DD.,che ,è non parlano af

. …fatto del caſo loro :_ b [e pur _ne parlano , {i pollo…

) più ragionevolmente a lor contrarii, che favore

* volielìimaſſre ,- e con ciò tuono alle volte , che talu

ni de’Giudièi dian fede alle Allegazionida lor iac

… .te , .e credano alle riferite Dom-ine , enon (i preti

dan la briga di riconolcereſiquſſelle ne’lor fonti.; On

ſſſi (a) de poi (i vſiiene"à confondere viepiù la Giuriſpruq

\ L-nonfvwdenlal "‘ .’ .. : .. v, .}

i“,-* Aff-.?":- _ Mà per ritornare à riſpondere al detto Autor

:* ;;;?!“ della Allegazione , …oltre alle coſegià dette ; voglio

54.4.” I, pur ſiconcedere,,:cheziſiianjeerte leinſigiurie latte dal

3,53}; Signor.-Grimaldi al Padre de Benedictis ,- non però

guD left. intendo; come per quello potrà eſſer [oſpetco à tut

33,552}? .ta la Vene-alan Compagnia ; ;quando'eſſendo già

fi…… o_ſi-morto molti annì-prima dellaSoſpezioneſſ il detto

îfſi‘f‘”‘“î- Padre , che .era—la-perſonſia ingiuriata; fi dovrìa in

(io;. ;_«tendere eflintaogniriogiuria per la certa regola le

" [fili“.-,,? ' 88,1}? ,, ricayata dal-ie moltre Leggi : Morte ]ajuriaii

' (i, it.“-Www ._extmqſitiilkri- (4)tomprovata ancor-dalla au.

TraHJ-fi- «pina ge’DQ.L‘; come ha detto Coppen. [&] Ul

{ZT—523 Veliko) ,ed altri figlie per brevità io tralaſcio . Ma

,. quando pur 'pure‘ſiſi vaglia iepu’tar easi medeſimata

;...iſi "i "-‘- _'_ >. la

.- j
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la perſona del Monaco col -Moni(lero , che fi co7rn

munichinole ingiurie" , e gli onori , gli odii , e gli -

amori ; licche rimangan‘ le impreſſioni nel Moni- '

fiero ;_ancorche eliinto il Monaco , che è l'oggetto

della amore , e delloodlſio’; non—sò , ſe questa mede.

ſima coſa l’ammettſiano volentieri i PP. Ge'ſuiti ,- \

perocche l‘e-deve aver luogo nella odio , con cui (i i

proſegue dal Signor «Grimaldi lo Aletino ; deve., ,

parimente proceder- nelle occaſioni , che ha dato il - *

F.Aletinoà quelfo odio ;‘tantoche quelle perfetta- ' i

mente lîſicommunichino alla Compagnia , la qual \ ' ;

dovrà caricarli di tali colpe. Dimodoche ſendo cosi - i

la Compagnia ſt dovrebbe {timar partecipe di tutti '

gli abbagli , di tutti gliérrori, di tutte le in iurie, H

che quivi ſcaglia Alerino;onde meritarnente \ chia- ',

» 'l

i

 

mò— (opra li fulmini,lanciatil'r contro'dalsſiigflrimal

di : Or quello è quello,che non sò, ſela Compagnia .

ne vuole effereà parte;:ìiìnque nonche effere à par- ' , ?

te dello odio , che egli ſt hà meritato , ſe pure—odio i ‘

vi fia stato - . _ . ' .

Senzache vorrei ,cheper altro-,,mîriſpondeſ

ſe un poco ildetto Autor della Allegazione : fee
certiſſrma la mallima, clie loan-tore . el’odioſiſſſonpſſi

fonti ;- onde tuttele Ricufazioni traon la'origine ; e

che ſi abbian- da giudica: del pari ;comeadſſunquÎe … ', .

vis-,che per qualunque amore , che abbia un—Giudì- ..;-_ſi .

cc con un Monaco; anzi di più, le aveſſe un figliq— J ,

Monaco ad un Monistero ; non perciò, li rendgſiſſſeſiſſſi ._ .

!petto quel Giudice in.giudicarIe,Caziſiſe deleò‘pi-ſ ? **

fiero ;eſſendo cosìîſempre (lago decile da tuttii be'-Î .'

nati di Europa , efi-à molti, ; molti.DDſi._,_cſſheve ne

potrei addnfigJi recaad'ÈcîlÎaeſillajl qual 'pqrgàipèù

* ”, . . ' .", z . ſſ o _
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DANY-[ſ.

lemma“.
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.volce.eſſere [lato cos‘: deciſo dal Senato di Catala.

gna : (a) Son (ue parole . Pon-amm exemplum : Pater

.m’i dicimr in ifio cafu cfu-Jada: in Caq/hfi/ìifluioh

\baberet filium in illa Ecole/ìa , vel Col/ogio,cujur efi

Monacbur :plura exempla dc bot *vidimm in Smau; .

.Perche non dovrà lo ſìeflo dirſi,che qualunque odio

{abbia un Giudice ad un Monaco , non però {i ren

da ſoſpettoſſ alſuo Monistero , anzi à tutto il ſuo

Ord-ine? , _ '

E per ultimo è incontrovertibil nella nostra

ÎGiuriſprudenza , e così vien da’ nostri DD. (l'abi

lito, che dalla Univerſità,ò dalla Chieſa, ò dal Col

:legiomhe fia , non poſla darli per loſpetto un Giu

dice per cagion di amore, ò di odio; poiche in questi

- Corpi composti di più perſone , non poſſonqſſquelli

"cadere ., Dn‘de'molto mi merapiglio intorno à ciò

ancor del Maradei; come G ſia così allucinatoìche

.vada .proccurando nel ſopracitato, luogo delle...

..ſue-Oflervazioni à Singolàridi ſuo Padreſidi fon

darla maffima , che ben poſſa darli da una Univer

ſità ,Chieſaſi, òCoilegio per. ſoſpetto un Giudice...

per cagion di amore,?) tii-odio; anzi la ſudetta De

c'rfion della Soſpezion del Signor Grimaldi per

-ſſpruova di quellaopinione ivi la traſcrive ; quando

._. colui dovea ben ſaper‘e', prima di affermare quella

" ſua opinione,ſenZa eſaminare altro,Doctore,il no

lo Proverbio , ‘che riferifce Preta (b): poiched;

_questo-ſol p’otea ſcorger la verità diquello, che egli

; vòlea diviſa re ,." LE! Adagio ci Dingo-nia)” in prove;-..

'5ioi-ſiiim collegano/'r wrîfito, idr/i noquidlimjfi'rii collo

' cenni-“qi? in Sme: , neque in malk-rem , neque i,, Ca.

mm rajujpiam , ‘aeguèiiiga'rſiniiiim rſimigcm, foi/ice! ,

. " ' _—. ' ’- quod
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",uodparire omninò oia’eatar, 9qu in ìflor infimiîur,

il/adqzie recenfet Tiraquell. ad il, Coaubial 7.1. ”u.: !.

guidam addunt jocorè ,m'c Puera , nec Univerſ/frati

beneficiezzdumſhorum naviga: alterfaremjudiciomlg

ter corpore beneficia non neg/cant . * -

Et in ver non mi reca‘tanta meraviglia, che

lo Autor della Allegazion- ſosttſinghi que-lia falla

propoſizione ,- poiche il medeſirno è ſcuſabile ;

impeſirocche avendo dovuto ſollenere il ſuo inten

to, li conveniva difenderla ,comunque potea; mà"

delMarſiadei è la meraviglia,; il qual hà preteſſſq

ſcriyer per la verità,, zeſiſpſſutar ſenno ;ſicpmeſi (ìa

ad un tratto dipartita da quello, che'ne detta, non

fa] la Ragion Ci-vile,.màzla—Ragionparurale {mà

ce'ſſerà La mera—viglia , 'ſe li confida; quel ſuoſſvezz

zo di puntobadareſie lia una Opinion P‘È'Faglofle' "“

vole, ſe ſalda per la autorità de’DD ;ſſchChe P,?ſſî

apportare in contrario una quglcizxſie—mavlinteſa De,}

ciſion di nuovo, ..penacquilfarſi‘lagloria'di.-bova,-- -

tore; rinunciando incanti—và. quèncqillòntjchiw ';

aurà determinato, , per appigliarſi-al nuogpſiſentif

mento ;;, e con ciò foi-vetta,… @ confonde J ;nga’li}

Facoltaî Legale,la qualÌdevejvereqchſſwxaa di.
S.Onſerſſvarifex‘npreſſil‘médéG-Wrſſnodoſſdc uîiiforme

di giud icaro-: E che. flacon-, egli. “@@. ‘l?’ PrÈfemfe‘

ſſcaſiſo adduce perla contraria opinione il Regge-nt? ;. …

Sanfelice , ilſiquaL_tſſifegiſſic'e-ſſuna _l_)ſſ'ſieſiiſion del nostrOÎ; .

-ſſSſi_C._in un cafo piùforte di una. Beligſiipneſilcgmch‘? '» .

. . à di" .

Napoli in 'perſona deli-fù;,Qtjrr'ſiglieff-Muſcettolaſſ .

\.

:x'eqà la celebre Sdſpezidne …ſial‘legaxag‘dillèf "{

;peſſr qagi .,«ne, ché:lie-ridocolàgcagq dè] ..Trihu nal .

ſſd'el Petulia dellaCiſſt'tàm'icſls xn—uiiscq'rtfi AMM“
— -- .*ſi . “« ‘. “Proſ



7° . . .

proceduto animoſamente contro al commune ‘m
î'ereſſedi.‘ quella ;ſſ-o‘n'de poi crattandoſi nel 8. C. ,

ove eul'ui riliedcva , Cauſe della medeſima, fù alle

gato pèrfofpeuoàma—nonebbe/per tan to luogo la

Solpezionc , e ne allega la' ragione il detto Sanfeli
ce .-(a)Faitſhb die 'as.ſſ0ttobrif \ ;9 6. judicatum quod

intervieni-tt, non obſiaatefiiſhicime allegata rx (wifi:

di'/Zuffi} reflmiatilr dopofitum ſhèîum,guod fa ratione

fiiflineri potr/i ; quia non ronfideratur in tei-efi affr

. Rioni; odii , vel amori; in Unicef/itato , arg. comm ,

gi/mviii Te/Ìe dirmi! Berto]. Alber. (a' DD. ini]. intan

mg. Unioèrſitatiiff.‘ ‘da rerum dioiſfldd. ad Capyc.

w
Dim …- z,,

drciſe‘fiî-‘ſſ . ſi . . ſſ

'— A-Îlle'g'a-poi 'il medeſimo Maradei Prato è Mu

(b) feateî.?5)°& in-i‘èrzo‘luo'go il celebre nostro Giurì ſ

fi:;t.:.g.l- conſultò Donato monto de Marin. (€) " q'_ual,do

,,…"ſſſi'ſiſif po aver confidence le ſopra’dette coſe , apporta.

(c) . una Decìſion ' del (Dollar; Gonſiglio nella Soſpezio

ETH": nejallegata'ſſînpé'r'ſone' ‘del Reg. Fra‘nceſco Antonio

‘. * ' Muſc'ettola‘daglìEletti della nostraCittà,ed eccone

le paroléinenim ceffatſemperjadicir rem/ario; quo

gia: in eo confida-rari mponjl inter-effe udii, vie/amori:

ſigd'litiſigarir‘m po'-im“ Liri «fapropri/ito ; Ca' aliquanda

ſſſſ- _. coniuga-"refolo: ivrea/fidone", ijug‘p‘r‘oponitùr ab Ele

'- -. . " Biffflvejrqarionibq: reliquia: Givitalii,Terrg,vr/Ca
_ ,. flſî, alli-godibili Judicfmſſſſſſoram gùì‘Uaivcrſitar liti

' .', "bîffſſiitflmftit‘iam cute" Gioi-tale «max:/e; nam cum

' nulla" expm:Maid iùUnſiiverſit'atèm odiarti , vel

' ‘ afifliùoqfldci‘bfi fol/it; fetuſatic'mi Ioia: effe non po..
‘ ‘ſinſi-fl.fi;queſſdeciſuflvtrfla}yr D.Heg. Sanfelic. daci/38 z,

' U birdieimjo‘mpro‘ indubizaty biz-Mmm in Collate

rali anfilio incita/a _retaſarioriii Ìropoſira per Da

» ’ mino!
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, dur laDeſſ'cilioiſſiſidel SupremotC-Ioriligliodfltalia—nel,

.

{mimi- eli-Sorbujui Civitatis in per/maw DominîiRe.

garni; Frami/ci AntoniiMi/ficttula,aam cum quinqu

effe-mar votante: duo, nimìmm Domini Regia": Can.

cellariam Regi-mei , dua Domini Confiliarii , é‘ Ego

Regia Camera- Summaria Pra/idea; . unico,-[pirite , ſi

”nanimiqwonfi'nfu cmfuimw. propri/EMM Recaſjtio— .… \

nem nullatenm admifieadam; quue tam ard-lrn, gitani

ja/iitia prrperg/ì: . . ‘ - . .,

. Dellostcſſo {antimento—fù Rocco, ancor da

lui {lello -recato,riferendo— la ſudctra Decifioneſia) …

nella quale.: elio crediate : angora votante. . , E della pifi)???

lleſſolparerſi fù il .romagna“;“Pretafflnelſſſudetto %”; “‘,,"

"Rito, ove affermativamente stabilſiiſc'e. Verum-biſ“ fil ….

deterrninationibm vide.”;ur giullare , quae/cripfimujy amg)“"

hoc Rit./ub num. i 64. lib, zitta-non Baronale efi'qgam- f,, 45,

.mictffééîſii } S.]?lb n.46: Erminia Loci; colleélipi;fli-‘

licet HojpitalibuſiColſi/egiix,.Huiwrſimxjàax, ([Emili

mn cadirſifimz’lìatùas , mm,-#,pdiſſm,(yjp_ capit.

loquitur RoHoram Scrapb._deci/Ì5 35.3… ”a"; g,;wngl 53

, ’Rec-a ancora àſe mnsmrio‘fiarmnſſfc-Jouil (al

‘medeſinio con laſſmtorſſitàſſdi più rpg,]; fatica; Ml.-és.

opinionestabili-ſce ; e-beaſſaiirgbſibeſipotutq figli. ad, "4 '

durre cento altri.-DD….à-lp ſicòcxaiiifiomezràſiglialttì

Egizio (d)e molti altrigche per- brevità io tralaſcio . (;,

ſſ . Mà non elianteciìſſeanonica opinione , auto. eiſ,-v, al

rizzata ſſſida tantepzsìgraviGiudicature ſegiiite (e) ilfmſſſſî

,Maradci ,- comeſe aveſſezallo‘ncontro evidenti ra

gioni , chiariſſimì Test'iſſ‘, a\lftm'uà di CCleTÎſſQD- ,..-5 -

che la ſua opinione stabililfero,eſila.coanaſitiaſſſihut;

tallero , con freſca trance.;redc.—ilxuſſtto bimarvia' '
con un ſoffio , ela ſua'dpivìone lì,-abilito , ,cdnſſad

la

\ L



7i . ' .

la-Soſpezione’allegata dalla Città di Meffinainj

perſona ’del Reggente Trelles , la qual vien dal

Reggente deMarinis riferita nelle ſueOſl'ervazionì

(.) à Revertero,[a] ove ſecondo eſſo dice,-che nel det

figli;“? to Supremo Configlio di Italia in detta Cauſa

m‘.fn.ell’fù decile eller giulia la cagion della Sofpeziom

“"- per’òcCaſion della inimicizia, che diceva detta Cir

tà aver contratta col lopradetto Reggente . Ma..

averci voluto dal cerrello ‘del Maradei aere più di

<. un aglio ," che nello steſſo tempo aveſſe ’dìstinta

_ ' _ſſ; mente ,, e‘r’iler‘ito, qual-"furono i motivi-della So

fpez'ſhne‘ſié qual (i fù la "ragion della Deciſione , e

' quam fu di Donato Antonio de Marinis il {enti

_. mento circa la giustizia di quella . Ma poiche egli

la o_tnmette,eo_me ſe nulla importaſle ſa perla,-e da."

vere, che da meli diſigaſiìffinche pomate format giu.

ditio della ſua ela—rta accuratezza . ſſ—‘- . .» .'

.‘: Egliè bene,che ſappiate , 'che—allego la Città

di—Meflina ſoſpet'to nel Supremo Conſigliod’lcaliz.
'il Reggente"_Trelles, _à-‘ſſeſagione,che detta'Cſſittà avea

da lungo tempo centrata—inimicizia col Principe

Leonfortefiffi’he di datoReggente , per" occaſion

diun" cerm‘matrimonio; $i dubbitò …nel Supremo

. »Config‘lioper primo:“, che la detta'inirnicizia- e};

'I" x. ,, contratta cpl Principe Leonforte; *il ‘q‘u'al non era

.in grado di parentela eon il (optad'ecto Reggente, -

ſi- _ confideraſito "dalla Drammatica Cauzione di quel

' --.- R_egnò di Sicilia dgſufliicJudiii-im'.‘ .

. .' ..i ſi _ ſſ Sì'confiſidérò "per fecondo , che non porca con

.fide'rîarſi odio nel ſopradetto Reggente verſo alla,"
ſoprad'ſieſitta‘ Città di Meffina per la—cagìon già da]

me'de'ſrmo de' Marinis "riferita nel ſiſopraèita [ninag

. _. . .- . ‘ go

' A

.

.‘..
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go delle ſue refoluuonì , come degli altri Autori , .

le cui parole , non vele traſcrivo , per non recar

vimaggior noja in coſa stabilìca . Si dille per ter

zo , che detta Soſpezione era affettate _; poichè il

detto Reggente era già intervenuto à giudicar più

Caule della Città di Mcffina . Onde polle quelie

confiderazioni, fù dcciſo, cheſifi ributcaffe la detta

Soſpezione ; nulladimanco : poiche la Città di

_Mellina ottenne dal Rè la reviliOn del detto De

creto con trè Aggiunti; in questa rcvìſione ella...

preſencò di nuovo due altri Capigne’ qua]i,per dir

le parole del medclimo de Marinis (a) . Allegabat

mim Civita: ex certa cai/ja inter ip/am , Ù pazrem ,

ac frau-fm _ Uacari; Domini Regum"; fail/'e inimici

zìam courſ-48401 , firquefiebat lacus pm.-cit . Pragma

tica‘Sanfiioni , (?' quannu": mcafintemiafuìffn capi

ta pra-diſfa rem/azioni: nullo puffo recipi , deque ci!

rationem aliquam baberi m-poffqquia tempora noa...

,largiebantur.

Con tutto ciò fù rìſoluto à favor della Soſpe

zione; mà come ? Sentitelo con le ſue parole-._- al

num. 19. Vmmpro major-'parte jure quidem cer-vel- ’

lotito“, (s’ atjic Civitati,…fmepotin; duoburejm lega

mi: ir: Curia relidentibm fatti;/iera ,fait tcmumguod

_cipermmr. "— _

Or dicami un poco , qual contrapefo può far

quefla Decxſione,-nàta renza alcuna “Hellion: z (Gl

per cagioni vane dal dettode‘Mutinis riferite; con

eapita reti-fazioni: ; quan-oi: navy/im? pupo/itunes

4 tro al grave p‘eſo dì tante G'iud—ic'ature,ditanti DD.

di (opra reati,;‘anzi alla Autorità nonſol della..."

Glyn, 1313 dello gatural Ragione ? Conficicratc era; ’ ' ſſ

some

"“W…"

’Mi-a).: &



caz; il Marat-lei fonda le ſue opinioni? questo è il

modo di ſputar nuove ſentenze ? Onde meravi

lia non fia,che non intende il Decreto della Sorbo

na; (e non sà" intendere una Deciſion dal Reggente

de Marinis sì chiaramente riferita . E la ragion (i

è , perche alcuni leggon lol materialmente le pa

role delle Deciſioni, ò dello Autare ;- mà non fan.

lollevarſi à còſideratne il fine, e la ragion di quella,

è delloA utore,che ha di quello argomento diviſato.

Ora , che dovrem penſar delle altre trè Deci

lioni, che in faſcio egli riferiſce, date dalla nollraa

Città m pedone del Reggente Galeata, Muſcctto

la, e Biſcardi? Poiche avrei voluto, che egli ci aveſ

ſe detti, quali turno i capi delle Ricuſe ,- e quali fu

ton le cagioni ; perche i. Giudici quelle ammiſero ;

rò egli fàgrande errore .ad affallellar così quelle

Bulloni, [enza narrarle nel dovuto modo ; poſcia

che , ſe in tal maniera lcon'cia hà riferito una Deci

lion data già alle [lam pe dal Reggente de Marinis;

che dovrà ,crederſi di quelle altre , the accenna... .

ſenza dire, quando fiano (lacedate ,- la cagione; per

che_ſianſſdate;=o perche (ian llateammelle ? Gt. dun

que come vorretqche sù la incertezza di quelle co

ſe noi dobbiam'mutar—di mallime ,… e quello , …che

. nvvemo avuto per collante , __.or più ver non lo cre.

.. _ diam sù il rapporto del Maradei? = ſi .

= - :. Me“-pare ,chepmì-ſiripigliileai-adei :'come non

ſipuò darli pu-ſoſpecnodauna'UniYerfità ', d da un

Collegio alam Ministio per: 'ca‘giondell’odìo; , che

- porta v‘erlſſ'olaaniverlità .; ſe ne abbiamo altricaſi

152%… detili prello a’DD. , come lo.-è ilcaſo, che rapporta

“Wi-38. Preta (a)dellaDeeilÌpne intervenuta in Ferréol del

' — «4 ’ on



Con ſiglier Rocco; che propoſe il Venerabii7lélo

nillero della Santiflima Coneezion per cagion di

una gravnffima lite , che t-rà loro verteva . Ma non

avverte il buon Maradei , che qualunque coſa ſì;

da diſſi dita] Deciſione , differentiffiſno è il caſo

nost ro cia—quel dl Preta, ; perocchè nel o_o-’ho. [i

tratta , l'el’oclio, chefi ſu-ppon concepito contra

la perſona dello Aletino , trapaſſx à tutto lo Ordi

ne-,& in quello lì è già còſideraco,che dì‘niuna fatto.

fltrasfonda ;-allo‘ncontro, nel cafo di Preta- , non

era la controveifia di poco amor del Ministro con

qualche Monaca della Santiflìma Concezione , ma.

lo era dell’avverſiondeiîvîinistro con lo detto Mo‘-.

nìstero, à nome di.cui,e per interelie del medeſimo‘

(i aggiravan le liti, le quali non poſſon à nome ara

ticolare cratcarſi , (‘e non che del Momflero, c e è'

quello,, che rapprcſengaſſà dirittura le ragioni deſ

Monache per [cliquer]; litſieſifſſ. Lex—ragion (\ è , che il,

Monaco. trasferìſce ogni dominio-delle eoſe à bene

ficio del Monistero; Heche il Monistero è in mean

padrone ', perloche ragionevolmente fi conſiderſi.

l’odio , che cadedelMiniQro _verl'o al Monistero ,"

er occaſion della lite , ghe cj interviene _; ’av‘ve.
gnachſſe ſiaggiti mcdiàntſſela {cUoRe—dſ qſiù‘glch‘e .

Monaco , per mez-za digo…) acquistaxe le ra

gioni detto Monistero'.Ma_ no_nîeosſiì'aſivìrien ne’cliſſ

letti,e manchevolezze, per \cfuiun Monaco'fl ren-.

de aleistro odiato-_ ;,poic‘heſinonuſinſſsſerìſce al—Î
enna cola nel Mavilio—ro; me (on gnſicipſſerſcioìliſſ

mi .ſuoi ; onde-ngn rende confine àIſiMonister-q

gli amori, ò gliodii,dicuièdegno. . ; ‘

… Sèèslwaéelleèiqveſiaragione-fi ponùolrégoe

' , — 2 a: '
. .,

..
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lat Zuttc le ’Deciliotii Confimili , che ſi pollono alle

gare ; come fu la Decìſione avvenuta trà la Cara..

Santa della Santillima Annunziata , & ilConſigler

Navarretta , per occaſione, che interveniva lite in

fra loro; & oltre è ciò era il Conſiglier “Navarret

“ta Protettore , e Delegato del Monte de’ Poveri,

col qual licigava detta Caſa Santa. Onde per que-j
ſſ [le cagidni,e dL odio,c di amore verſo a’Collicigan.

(a) ti, li dille,che non incerveniſle , al dir di Paolo Stai

"Nſi‘ſſffſſſi’ſſj vano il giovine ; (a) come fù ancorla Deciſion ri

na. ;; fol. ferita da Pretaſſſbjgintorno alla Sol'pezion data dalla

'”" Venerab-lCal-a de' PP. Teatini di Santi Apostoli

(‘ ' r. dlC rr (: ' 11:… R....“ in pc: ona e on ig ler aravua in tutte e or

Mtv-i Ca ulegà cagione , che il mcdelimo Conſigliero avea

intentato una graviſſima lite contro al detto Moni.

(loro; & in effetto dal S.S.ſi ordinò, che: in amnibur

caldi; pmflzm Damm , oc] i» quibuſ abe-rata illa vi.

damrmn‘inmwnidt ? E perche i Governatori del

Monte dc’Poveri Collitiganti colla detta Venera

bil'Caſa ne reclamaron dal detto Decreto per altro

irregolare;]or fù per prima dalReggente Navance-_ .

ta ,che in luogo del Preſidente del S. C. allor riſe.

deva; la reclamazion denegata: mà poi tù quella.

dal Regio Collateral Configlio conceduta , con..

ordinarſi . deſhſpmſo Propria/idi: Decretoſub di:

22. [fuga/li 1 668.propofitafirmitarfitfpiciom' ir: Cau.
“ja particular; [ervalaforma Regiarum Pragmatitſia

'rum &C. dejuflitiapi'ovidcat. Econfidcrò bene il

Collateral Con-figlio quelli (lella irregolarità ,

che fi pratticò‘ nella Soſpezion del Signor Gri.

maldì ; poiche dalle Regie Prammatiche vien...

proibito darſi da talung un Giudice per ſoſpetto

xe
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generalmente in tutte le ſue Cauſe ;“perloche

detti Padri di Santi A ostoli in eſecuzion di tal

Decretazione , propo ero ſpecialmente la Soſpc

zione in crè Cante, che aveano, la qual fù poi

ammeſſa.

Sicche li vede, che anche le Deciſioni di que-‘

fli cali non ſono applicabili al nostro; non laſcian

do incanto di dire, chenon ci dobbiamo àciechì

occhi far guidar da quelle -; peroche non laſciatl

di torcere il camin da quel callebattuto , e ribattu

to da tanti DD., e da tante Giudicatutcſſ,‘ che alla.

lucamente ne in ſegnan (enza distinzion di cali,“ che

iCollegii, ele Univerſità non poſſan dar per [of.

petto alcun Ministro; perche nè di odio, nè diamo.

re eller degne {i stimano; & in conſeguenza non.. .: .

hanno quei fonti‘, onde ſcaturiſcon le Soſpezioni:

Etin tatti noi non ci dobbiam partii-da quelle.;

opinioni ricevute da nostri Maggiori, equal buone

à noi tramandate, e così pratticate per lunghiffimo

tempo; erche ſe diam l’adito à ſeguire qualunque

opinione, òDccifione, la qual ſuole avvenirdif— ſſ

forme-mente dalle orme per prima battute , ò per.

traſcuragin di chi giudica , ò per cagiòìîà‘iîoi non ,

note ; noi ſarem fluttuanti tutto giorno in contra.

rj ſentimenti—; econverrà, chein variiſſ'partitinoì '

ci appiglìamo , ſenza aver più la vera norma avanti. '

gli-occhi della Ragione , e della ricevuta Autorità

de’DD., le quali coſe dobbiam ſolamente attende-z

te in giudicando .' . ." ſſ

Dimodoehe li vèdono fvanice tutte-le più fot

ti ragioni, che avean fabricate le immaginazioni di

Mar“deine delle? Autor della Allegazioneffler folte-_

. net
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ner7 la Soſpezione - Dunque al terzo punto tempo

è omai , che trapani,… . , _

Mà piano , pare , che dica il Maradei: vi è un

‘altra ragione,alla qual mi dovete riſpondere , ed è

non piccola ; poiche è appoggiata nel rivolge

re , che hà fatto nel ſuo animo la Venerabil Com.

pagnia le ingiurie una volta fartela dal Signor Gri-‘

maldi,‘ il che puole efler— bastante cagion della

animo avverſo , che nodriſce la Compagnia verſo

. à colui ;- onde à ragion foſpetto lo ha allegato nelle

lue Cauſe. . .. _ . .. .ſiſſ

Sapeva ben in quella altra ragione; ma per-'

che non la stimava fondata. nella verità , emen

convenience alla Pietà di sì celebre Compagnia ,

avea ommeſlo di favellarne. Mi poiche conviene,

che di ogni fanfaluca ioragionì ;. ECWmipronto à

farlo; ;.… . " " i; . -1

E per prima non è valevol ragione quella,che

{mol-piglia dall’odio , che nudriſce il Litigante

verſo il Giudice, per allegarſi questo ſoſpetto ; poi

che in questicaſi fi deve attendere,all’ odio , che
middle: il Giudice verſo al Litiganteſſ, come quel

lo,il qual puole abbacinar la mente del Giudice ;; e

con ciò apportarli notabi] danno: .e non all'odio ,

che il Litigante hà concepito verſo al Giudice; poi-5

che [em-pre avviene, che _un de’Colliriga nti , il qua

le eſperirnema il Gi udice contrario,!o abbia in odio,

eli confermi mlivoglienza . -

Mà c‘hecheſi ſia- di quella ragion riſpetto degli

altri Litiganti;non conveniva certamente perqual

fiwglia verſo quella cagion riandar nel cafo preſen.

.“; POiChe-U Magadei con giòhèfuppoflo, ellen-lg

—. ; Com—,
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Compagnia una Società di Uomini del Mondîîi

quali nudriſcano, & alimentin nel loro animo ; e

Vadan lempre rivolgendo col péſiere quelle ſinistre

Idee-,chepoſſon ſvegliarl'odio verſoal Ministro,ſ1no

ad allegarlo (ofpetto in una maniera così strana,che

. l’han rimoſlo da tutte le Cauſe loro ,. come capitale

inimico . (Lidio veramente non conveniva farlo

ad una Società , che hà buttato i ſuoi fondamenti

sù la pietà,e la Cristiana Carità;la qual come dice

S.Paolo (a) Nm eogitat mala»: , omniafilffì'rtpmizia

crediaomniajperaaomuiaſuflinetficrana cola in vero

à ſentire,che Uuomini Religiuſi,che fanno profeſ

ſion di oſſervar le strette leggi del Vangelo ,le quali

inſegnano un oblio di qualunque offeia , abbiano i

rivoca-r nello animo , : (empre vi va , & acceſa te

nerla fiamma dello fdt-gno verſo di un Ministroſſ;

il qual hà ſempremai mostrati legni di amistà , c di

buona corriſpondenza verſo alla Compagnia , an

dando fovvente alle più celebri lor Fonzioni. Vuol

fare credere il Maradei, ester vero quello , che lor

hanno opposto i loro inimici , che la lor Dottrina...

avvezza gli Uomini è non aver carità verſo à Dio,

& agli Uomini ? (belin farebbe il primo cafo

di eſemplo , che {i lentiſle , che un Luogo Pio,-un

Collegio di Uomini Religioſi avefle preposta Soſ

pezion per cagion della malivoglienza,che fomenta

contra di un Ministro; perche quelle Deciſiom di

{opra recate, non provano , che per estere odio noi

(a

Gp.) del

Char, :; .

cuor degli Ecdeſiastici; mà pertſimalavoglianza, -ſi'

che poteffe iveglia-rſi nello animo del Ministro per

occ—aſion dellitiggìo,.ſi era detto , che non interve

-niſſe. Onde Preta non ebbe difficoltà di affermare: .

@? ma'-iù: , circ. come di {opra ſi e riferito ._ .; Di



..

__‘_.

…

-
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Di quella cagion di Soſpezion non mica..
‘i ) parlare,ſupſſponendola imprepiia della Cauſamu

drendo ſentiméti di venerazione, e (lima verl'o alla

Compagnia; che incapace affatto la (limo di quei

neri affetti , di cui la veste il Maradei ;" il qual torſe

non lapendo i doveri di un Cristiano, ha tentato .

miſchiare le Leggi della Religione con le. Leggi del

Mondo . — .

Ma ſe la Compagnia non lo è capace di odio,e

nè può cader maliv0glienza nellaUniverſicà,ò Col

legio di Uomini; con impacienza mi domandate:

perche adunque la Compagnia diede quella So'ſpe

zione ? e perche il Regio CollateralConſiglio l’am

miſe? Che è il terzo punto di che dovea diviſarvì

ſſ per ademplir le mie parti ;‘e cominciando dalla

prima .

. - _ Sete voi pur compatibile , ſe non lapete,come

paſsò la facenda; confiderazion, che non hà_avuta,e

pur dovea averci] Maiàdei;poiclie quando egli eb- ‘

' be in pen Ger di riferire questa Soſpezione,dovea be-_

. ne prima informarſi il {erbe, e’] come era (lata da

ta,e per quali cagioni fù cosi dal Collateral deciſo.

Eſſendo preciſo obligo di un Scrittore, che pretéde

ſcriver perla verità,informarli bene prima,non ſo

lamente della cola,; he vuole ſcrivere ; ma delle c’a.

giani diquella . Or danque brevilſimamente ſod.

disfarò è pieno alla vostra curioſità , con fare , che

velli immacolate l’onor della Compagnia, la quale
. il Mataſidei,per farleſommo onore , la -ſoppone non

di animo mite.e màſueto,qual dovrebbe eſſere; ma

di animo torbido e burbìzoſo,& attaad imprender

qualſivoglia‘ coſa contro chi in mcnoſima parte l’ha
ofleſa , . . ſſſi ' Pec .'

-
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Dee ſaperſi , che non fù la Venerabil Compa

gnia quella ,. che la detta Soſpezionc propoſe; ma -

lolamente il P.?roccurator della Provincia; il qual

non altro avea , che il general mandato per le

Cauſe non di tutta la Venerabil Compagnia ; ma.

fa] di quelle della Prov. . Aiello ſù pur quello,che

riveſlendoli di quello abito , che meglio aveſle de

poſlo ; e facendo quelle parti , che non li conveni

vano, ebbe l’arditezza di comparire in campoì

nome di tutta la Vencrabil Compagnia , e propor

re la Soſpezione , ſenza avere ſpecial mandato ,

quando voi ben ſapete , che anche aveſle avuto

,mandato generale, dimodoche poteſſe rappreſen- ‘

tar tuttaſila Compagnia , à-cui nome la propoſe;

non arebbe potuto in nome ditutca quella pro

porla , le dalla‘medeſima non ne aveſle avuta la

facoltà ſpeciale . Onde li conveniva aver da cia

ſcun MOnistem tal mandato : ò almen da chi pre- '

ſideva come Capo .di quella Venerabil Compa.

gnia,tratt5doſ1 dl Soſpeziondi unMinistrognel qual

"Irr'rm'l‘
' < .

. . . a

caſo come chiaramente oſlerva Golino (a)nclle ſe- Damm.

guenti pa role.Nonoſ17eciaIe mandatum requiritur u

de Pratt. Con/. 1 7. cent. ;. Luca: Matt—b. Apic. de Su

[pic-.flv. 78 . ('T 8 7.,' nam nonprobandofljjzicionem pa.

uanturpropter im'juriam _7udici illatam cap. (au/Zim

gmt extra de eleéîmbî etiam efi . ' , .

uandoeiaveſle richicsta questa proccura dal

[un Ordine , potea eflere , che non tutti ,‘anzi‘ neſ

ſuno aveſle à cuore proporla ; poiche la baſe , sù la ,

qualquellaſi propoſe , era impropria ; comeab

biani dimostrato, allo animo [anto , e giulio , che

L (ein

, rat. par. :.

. . . . . :.Fromm-poe- allegan- Mum/«Mam; Manna,-:*

'.” Î

\

__lſi._…-_ſiſiſiſiſi…ſi‘A…



82.

..

ſempre "hà ſpiccato in" quella Venerabil Società ,

cche almen rilucer deve in ogni cuor religioſo , e

pio . Nulladimeno ildetto P. Proccuratorlenza

eheaveffe tal facoltà , ſenza conſigiiarſi matura

mente con altri ſuoi Religioſr Compagni , voglio

10 della vittoria della Cauſa , che teneva alle ma
ni , come dirò, prſſecipitoſamente la propoſe; non

potendoli credere, che avrebbe trovato alcuno trà

tanti prudenti Religìoſi , chi lo aveſſe à ciò confi

gii-ato . Et in effettoè à tutti conto, quanto ogni P.

di detta Venerabil Compagnia, anzi quei, che (ono

fra primi, eperautoricà , e per merito , abbiam.

con gentilezzain varie occaſioni con detto Signor

Grimaldi trattato ," & allo incontro , cap quanta

(familiarità in tutti i Con:orſi,*ò nelle altre Feste ,

che [i ſon (atte ne’ Collegii dcllaVenerabil Com

pagnia , è il Signor Grimaldi intervenuto convita

to . Lo che'han conſideratoi n'ostri DD. ,che è ba

ltante argomento , per intenderſi cstinta ogni ini

micizia in un Privato; ogni qual volta quello invi

ta il (no mimico ad una gran Festa ; ò s’ incontrano

_‘L ‘ in luogo,ove amichevolmente ſiſſ trattinogcome è ti

cevuto fra DD., che ve ne potrei addurre una cara

Te,)” ; llaunabàllet‘àfihe virapporti Maſcard.(a),-il quale

“M…,“; infiniti Dquuello punto riferiſce.

:!:-zan”. Or quanto più ciò avea luogo ne’ PP. della

' Compagnia ,, ne’ quali cagion di inimiciua non vi

era ; e dopo ,“ che vi folle (lata , non eran capaci di

odio per eller pii , e ſanti. E per quanto toccava;

, il Ministo, qual astio mai Ii potea conliderare?

. quando tanto familiarmente avea trattato con..

' detti PP. B vò credere, che il detto Proccurator

- ‘ ne
,
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ne men fi ſoſſe conſigliato con li ſuoi celebri szvo

cati : poiche ne meno questi ſarebbono stati capaci

di conſigliar coſa così contraria à tutte le Leggi;

màpreſone parer forſe da alcuno , che affatto era

nudo di ognivcra (cienza legale , e del tutto ſpo

liato di quella ldea di onore, e di verità; la qua!

non ſol deve effere in ogni Cristiano ; ma in ogni

Uomo , che profella viver ſecondo le giuste leggi

del Mondo ; non badando, che G farebbe propo

sta coſa contraria alla ragione , alla legge , alla pie

tà, che riluce in detta Venerabil Com pagnia;_e che

avrebbe la dettaSoſpezion per tale effetto arrecaca

iù ingiuria alla ſudetta Società di quella, che in

ella fi volea mostrare , che le aveſſe il detto Signor

Grimaldi fatta,con recare il Decreto Sorbonico;fe

guendo ìn ciò egli il cieco conſiglio , che le iſpirava

lo intento di arrivare à vincer le Cauſe,che avea al

le mani ; poiche il P,?roccurator volea poter ripor

' tar la vittoria di due Caule di due Caſe della Vene-_

rabil Compagnia, chc'doveano trattarſi nella...

Ruota, ove riſedeva il Signor Grimaldi ; nel

le quali; perche dubitava fortemente non eſſere

aſſillito dalla ragione , edalle leggi; proccurò per

mezzo di Soſpezione , sfuggir dalla giudicatura di

un giulio Ministro; ma perche non vi-eran cagion:

di allegarlo per ſoſpetto , proccurò ubbriaco dello

‘ amor della vittoria à torto , & à diritto di fare-pro

*porre quella vana Soſpezione ; non badando, che

ridondava in poca stima della venerabil Còpagnìa. \

Ma che quello folle stato il motivo, ben chia.

ramente , fi ravviſa da quello ſolo, che quivi diro'; -

poichè eran preſl'oà due anni, cheilSlgnor Crt?- ſſ

* L : ritaldi

‘-

.
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maldir—iſedea indetta Ruota,- cche era Comineſ

ſario di una delle Cauſe della Venerabil Caſa Pro- .

folla , la quale avea intereſſe nel Patrimoniodi Lu

‘crezia Caracciolo di Bernabò , nel cui Patrimonio

il detto Signor Grimaldi da tempo in tempo avea

"fatti più Decreti, che trattavan lo intereſle di detta

Caſa , ne mai tra detto tempo pensò à propor la...

*Soſpezione, ne mai detta Venera bii Compagnia ſi
r'iſovennſſe delle dette ingiurie;ma ſol di quelle ſe ne

fa ricordevole il P. Proccuratore , allorche era proſ

lima à trattarſi un altra Cauſa di maggior peſo ,

vecchia ancora efla,di cui era Commeſiario il Con

figlie-r Rozzera ; ove non ſolamente (: trattava di

grave intereſſe del Colleggio Vecchio delGesù di

Napoli; ma in quella ſecondo pretendevan le Parti

contrarie,ſi toccava ancor l’onor di alcuni PP.della
' Compagnia diaver cammella uſſnalalſità, ò pur

frode , & in effetto ſe ben poi fi folle detta Cauſa

trattata ſenza il Signor Grimaldi, pur ſorti lo eſito

- infelice per lo P.Proccuratore;poiche vinſer le Par

(e) ſſ

Praga 3.

5. 6. de fil

ſp. Offida].

ti contrarie.

Era pure un gran fatto, che la Società era sta

fa sì lungo tempo à ſvegliarſi da sì profondo letar.

go , e [i dello allora , quando ſi vidde dalle Parti

attaccata in quella infelice Cauſa ? quando è cer

tiflima la diſpoſizion delle noſlre Prammatiche,

che le Soſpezioni devono proporſi tra lo ſpazio di

giorni 40.; e benchè per occaſion di dettaPramma

tica (g.)ſſ‘ioſl'e Rata la diſputa tra DD.,ſe il capo del

la inimicizia notoria' folle un capo da poterli pro

porre fino al punto della ſpedizion della Cauſa;

_ .Nulladi'manco poi nel 1 639.10 Eccellé'tiſſimoCon

te di S,Stefano,Vitere allor di questo Regno , pro-,

mill-'

.'!

""'-’tx._l
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mulgò un altra l’rammatica , nella quale efprciia

mente determinò, che-fuori del capo di Avvocazia

e di affinità , che tuttigli altri capi fi doveſſero fra

lo ſpazio ſudetto di giorni 40. proporre. Ecco le

fue parole: Eſhori di que/li caſ-', deéàia inviolabil

meme offervarfi ildi/jiojìo , comeſhpra. Onde con…

dette parole viene chiaramente à deciderſi , che il

capo di inimicizia venga incbiufo nel termine di

giorni 40. ,- avvegnac'he , non ostante il diſpoſlo da

detta Prammatica , il Maradei(a)aveſse voluto (la

_ bilire, appoggiato ſopra le, Decrſioni, e li DD.,chè

- furono prima di quella ultima Prammatica,che pur

fi potefle il capo diinimicizia proporre fino alla Eſ

pedizion della Cauſa; ne altra Deciſion , c Dotto-'

"re egli allega dopo la d.l’rammatica,che una Deci

ſion delS. C. del 169!. nella Soſpezione proposta...

dallo Illustre Marcheſe di S. Lucido in perſona del

Conſiglier D.Carl'o Brancaccio ; nella qual non in

ſieonſìderato il [allo del tempo. Ma mi compatiſca

pure in questo il Maradei , che vuoi con questa ſol

Deciſione opporſi ad una chiara diſpoſizion della

Legge; e far ſì ,wſſche quello hà ſudato un Principe,

per iſveller tali abuſi , con promulgar la Legge,ab

bia poi da frangerc ogni vigor di deritto una meſ

china Deciſion [del S. C. , la qual noi non (appiam

per quali motivi-Éaſistata fatta… “*

Dimodoche i‘l-P. Proccurator non appoggia

ſi to nella giustizia, nti—appoggiato nell’ordine prOPO- ;!

ſela detta Soſpezion fuor di tempo; ma quello. il

nulla : perche ne pur la pmpoſe nella forma ricer

(4)

offerenti

ad fig. 383.

num.!G- ,a

ufo/.;“

cata delle nostre municipali Leggi, che ànoine

preſcrigon la ' noi-rua .; ayveranglofi “cumana—..;

mai..,”
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ma , che unoerrore è capo di altri ; e che l’ ìgggn.

no non (1 può flabilir ſenza l’ inganno ; poi

che per prima , quella non li potea allegar general

mente in tutte le Cauſe della Venerabil Compa

guia; quando ciò vien dalle nostre Leggi Proibito.

Imperoche li stabrliſceſſ , non riceverſi dette vaghe

Soſpezìoni in tutte le Cauſe , ma allorche qualche

Litiganſſte vuol proporre la Soſpezion di un Mini

ſlro, non può proporla generalmente in tutte le

Cauſe , ma in ogni Cauſa deve proporre icapi di

quella , ed allegar ,ſempre di nuovo il Ministro per

ſoſpetto ; come fù ordinato dalla ſopracitata Pram

matica delloEccellentiffimo SignorConte di S.Ste

dano; ſenzache è (lato più volte deciſo dal S. C.; la

che già lo accénammo nella ſopracitata Decilione,

,ti-ferita dalReggen te Preta,nellafiquale eſſendoſi vo

fiuto. dar da’ PP.TeatinL il Contiglìer Tommaſo

Caravita per ſoſpetto in tutte le lor Cauſe -; ſe ben

5 folle dal S.C. deferito alla detta vana Soſpezione;

nulladimanco del.—Regio Collateral Conſi glio , che
ſiſſè-lo-Afflflfsta, ': lO IMTPEUC delle nolire Pramma

Laiche—{fu mammario—,,, Quad/uj‘benfo interpo/Ìga Dg.

:cz'enfakdid : a. Menfi: Augusti l 6 6 8. propoſimformi.

* "'Tfi‘ſPiî-"ÎOW in Catifa partìculariſerwta/òrma Re

£ilium Pragmiwm, 5.6.4;jajìitìaprovìdeat.

Etin effetto fuxopgidggſſgjspîpìobſigm; propor

’ 45° 'in ogni Ga… Mami-31.37.63tela ſiSoſpeziqne in..

{“ ,, Naga. delſſſſiderto ;Confi-giierote'lo inclinan
_ co'ſſjùìdeciſo- nelleaùſàſi- della-Duchefla di Gra

, 'ſſ - guida,-nella Rienſazi-onida-dctta; {ampolla-imper

-- ; ſona dei .Conſiglier dcl-Campo ;. così anco nella…»

_ ſſ Soſpezſiongſi. allegata da D. ;FranceſcoPignate‘ll—oziſ

'“. '! Per.

,A__ {l\

-—ſiìſiſiſi-___—___…

  

 



. 87

..“-.

perſona del Con {iglier de Angulo , riferita dal me

deſimo Preta (a), e lo ille…) porta decìſO Mainar- “(j)”.

do(à)CosiancorRiccio (c)l_.o (lello peiaTſcÎE-Sìſſdecîſo 15543. n.

rifer'îſce Marta (d) . Anzi lo ſleſſo Preta , (e) peîk . -

fin così ne porta la prattica di decider del Collace- WLM

rale , eccone le ſue parole . Vidmm‘ ;} latere Con/ì m,… '9 \
lium ratumſibabuix qua:! diximm in bac rim 71:4sz . (“)/, &

libr.,quodbaudqu—idem admin-mda fitſpiciogmeralir, "fa "’ '

é“ vaga,/ecſ/òlum ea , quae certaſit , (Freni:: mida/n.., (d)

Cau/ze abflare fiduciari Verum propofita certa , L’?’ SIM:-”’Z'

peculiari petimr , ut neque in illa neque in qli}: inter- rua]. jud.

veniat eau/ir , (s’ fic e Tribunali mana: Decretum , MP- zz

quod non inter-fit in Canſir, in quibus bſſtbetiutereffcſi, ,,,-(€165.

reca/Zim. E ben ſì vede, che quella maſlima oſ- num. 154.

ſervaſianche, quando la cagion della Soſpezionc ""'“?
èdi talſi natura, che procederebbe in ogni Cauſa ; ri

chiedendoſi-eſpreſlſſamente, che fi debba ſpecial

mente in ciaſcuna Catifa proporre.

‘ ven L’altra irregolarità poi fu cammella dal detto

P.?roccu ratore in pr'oporre d. Soſpezione; perche

ravvilando ben colui , che ſe tal Soſpezion nel mo

do dalle nollre Leggi richiesto , proposta aveſſeſi, ſì

farebbe manifestamente eonoſciuta l'a inſofflstenza

diquella; pensò non proporla nelluo Tribunal

del &C. , quantunque dalle nostr‘e Leggi eſpreſla

méte ciò {i determina(f);lcnzache voi benſiſaprete, tf)

che la Soſpeziò di unMinist‘ro in ogm Tribunale,dſii î'ſiſſîſſſiîf'

cuiquello lia , fi hà da proporre per Capi; Mala... efi. '» .' .

{timo preporre nel Collateral Conſiglio, fidando '

nel favore, che in quello avea; e li rinſcì ‘ildiſegno;

peròche in quivi ricevuta clandeſlmamente ; _ _.

quando non eran tutti i Minillri , in tempo di let

tura '
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tura di memoriali , ſenzache folle firmata dagli

Avvocati della Caula , ne da’ Principali Rettori;

ſenzache ii facelle l’O/imdamr al Ministro; lenza-'

'che in menoma cola tallero state inteſe le Parti

Collitiganti , ienzadepoſito reale,- ondeſiſep

prima il Decreto del Collaterale , che ſi loſſe ſapu.

ta la Soſpenzione proposta.Coſe tutte,che fi richie

don dalle nolire Prammatiche , per ovviarealle

frodi de’Litiganti . Di quelìa gran Soſpezione, co

sî irregolarmente, & irragionevolmente propo.

ila dalla Compagnia , fa tanto cafo il Maradei,

che la narra per una (modale , e ſollenne Deciſio

ne, di cui non ne debba perir la memoria; on

de stima ſchicherarne le carri ; affinche rimanga;

perpetua la ricordanza di ,un tanto ricordevol

fatto. .

' Ma parmior ſentire, che voi mi dichiate: le

dunque vi eran tante manilefle irregolarità in det

ta S‘oſpezione, fi avendoli riguado all’ordine,comeſſ

è tilpetto della Giuſlizias come così a chmlì OCLi'ii

il Collaterale , lantola prima, come la feconda vol

ta poi l’ammiſe ? Ragionevole è pur la vollra cu

rioſità : _ma in due parole vi vò dire , come palsò le

biſogna. ' _ .

Dovete ſapet dunque, che a‘ppollatamenteil

detto P.‘ Proccuratore, come qui (opra vi hò detto ,

per ottenere il ſuo intento , fè piOpioner—detto me.

morialſinel Regio Collateral Conſiglio , allorche

non vi erano ancor tutti i Signori Reggenti ; ma vi

erano- credo due , che or più non godon la…

luce del Mondo ,i quali l‘orſe diſiratlì da più gravi

affari, non rifletternoallen-regolarità , checom

. .;. “..-__.- . met

0.1
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mettevano ; eſſendo farle lorpreſo il loro ani9mo

dallo artificio di colui,che la proponea,non offendo

cialcuna delle Particontrarie , che li poteſſe ſve- .

gliarei motivìda rifletterſi in tale riſoluzione; ò

perche forſe troppo strabbochevolmente credette

ro alle eflagerazionidel P. Proccuratore ; avver

randofi quella maffima di Gerardo Maynardo ,

il qual (ci) dice: Cau/a’ remfiztimem , maxime" _(4)

in [z./premi: Senatz'bm , non tam à fizfln-[Zo judicum tifi?“

]iatu , quàm az opinione Partium litigantìum da..." "

pende-t; crederon poter dire , che noninterveniſ

{e ,- ondeinterpojer quello cosìirregolar Decreto.

E tanto fù quello irregolare , che eſſendoſene ri

chiamatial Principe , & allo Hello Collateral D.

Franceſco Beomonte, & il Venerabil Moniſle-ro di

D. Romita Creditori del dètto Patrimonio di D.

Lucrezia Caracciolo di Bernabò , iqualieran li

tiganti con ì-PP.della Compagnia avanti il Reg.

Gonfigliere Grimaldi, eſpoſero in un lungo memo-'

rial la evidente irregolarità del ſopradetcoDecreto,

& in effetto ne ottenner la Reclamazione ; la quale,

come voi ben ſapete , viene proibita dalle nostre

Prammatiche ne’Decreti delle Sofpezioni ; (a) Mà …

allor per lo più ſi concede , quando irragionevol— Img/‘:: 9-3‘

mente fi è proceduto, ad ammetter la Soſpezìone; ”…

così à disteſo ce lo inſegna il Reggente Preta (b) , il Dim-'f

quale eſpreſſamente dice , che non ha luogo lo (laſi bilito da quella Prammatica , che eſclu'dela Res _—-. "? ‘

“&clamazion na’cafi di Soſpezione , ogniqualvolta, \.ſi

irregolarmente fi «‘:-proceduto nel Decreto; e_‘ſi.’ “N’-};

cc-sìporta deciſo dalRegìo Collateral Conſiglio-ſſſi - —ſiſi '

in una Sofpezioàe. allegata nel r 675. in per/{gna del ;;;—‘}

. ' ‘ ”"il M re- "r. JJ.-f,

  

[65.15.30.“ __. … .' .
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Perid. del Conſ. Eccone le ſue parole ; poiche da

quelle ancora vedrete inſerita lunga filza di DD.,

che quella opinion confermano. Reflringimrjudz'.

dimmi-um [img-'n. dzſpofitio, quozierſuſpicionir tau/L,

ritè , ac reliè non «procefferit ordine judiciario cum de.

pdi"… , al max dix/“mm tam- enim mrſ/ita: , è’ recai-fur

admifimnurJìc fuit ad…—”illa in dcc.8 \. Reg. Ra-v. un].

lim: cai-dr/rcſiujzzrr'jdzéîirinix,id ipſumſmtiunt Àlovar.

in mempmgſſ 5. num. 48. Scia/aia de foro camper. mp.

', 51… may. ac nemim‘ in bac rit./ub. num.:o \ 451.14“…

Ìocumlaudat D. Fudex M. C. lſ. D. Hieron. Cala. de

ire/lit, in intrgrdmeg. quai/l.; a.«num.7. (s' apudEtmdem

Revit.- iaprngm Lum/1.2. de Suſpic. Qffr‘c. adnozam

efi dm'fio Corg/ì/ii'à later.-dici . Deccmbrir \ 5 7 s…quod

fiantibur deduflii pdi deere-tum, quodjzrzed. Mag. , ('a'

’ cirmmſheéîar Puffi; S. C. , non inter-venia; in dida
; ſi C411/21, ex quifim‘cgtzſhat C,;ujam, Sufficicionir allegata:

' non fm‘ffe 'vernm inter-veniat- , non obstame decreto in

_ L'arpa/ito ; at ad bunc cafum‘nonfum illa: extend-mdc,

f l ' mi odio/ce corrigcnrer jm comune A1écr.Bm. deflatuto

ſſ ar. : nam. z 1 r. , Cumiana/13m”. r a. Scarati: appel],

libr.. cap.8.num.41 a., (’S' M.;. rapa. uny. limit. 47.

memb. unum. l a r . Prw/Mer], :imap. \ ”zum. 1 o.Pr4.

ſ‘i/Î Gavandeci/l R-C- LI.… Reg, Safe/ic. dec. 28 7.710. ;.

fofo-pb. Mele ad Giza-tre!. dec.66. num. 3.

__ ".iſii,_ ,… ,- E la ragion di ciò nello {lello Preta ſi legge po.

__ ‘ - "»? co appreſio; poiche mai s’intendono eſcluſe dagli

SK, -‘-_—.' ,' J.; _Statut-i guelle nullità , che provengon dallalegge

' .ſi_'ſi-' ‘. “_.-;.; ſſ'-‘ — naturale, come eſſo diceſiſſzl n. 9. Et nuuquam exclu

‘ Î'jiej ren/Entw-[iamm nal/imm: jun”: naturali;, puta ex

_ — 'ſſ, -ſſ_bdchélùjuriſdiéîionif,'aytcitarionir mi notarile-,è? clara

_ ;_/_ \ i:;gſil giga: eacjwoi’utione crimini-ipab“: . Graffexcepſ.

}
ſſ» / ' ".—.; _ ſi _ ___) 1°.
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101111171220. Affliéî.‘m Con/17.Diva: mi,-mari.: mag. 57.

Gratimz di/repjor.cap 1 [6 num. r 9 D. Con/ìlìar.Stai

ban.m add.adconſiPaul.Staìban. ]cm'or g;. num. 5. ('S'

in rcjol 63. num. 4. at: il} ejar obſemx mm:. tit. r.

nervo» in abfer. ad reſal- 113. ex mm. 88. cent. a.

E cosi porta ben egli più volte deciſo, e practi

cato. ' :

Attento questo flile,lù conceduta a ſopradet

ci lntereſſati la Reclamazion del ſudetto irregolar

Decreto del Collateral Configlimei(i diſcuſle poi la

Cauſa con grande impegno del P. Proccuratore:

dove all’ incontro il Sig. Grimaldi non potea aprir

bocca,nè … alcun modo eflere inceſo per la oſſervì

Za delle Leggi patrie- le quali,con una durezza de

gna di riforma , prtblſcono al Miniſlro allegato (0

lpetto, che puntoxfi azzichi, (per.: ndo nella difeſa,

che fan le Particontrarie collitiganti, lequali,quan—'

do accade, che non ſzan diegual forteZza dellePar- .

ti , che ſon per la Soſpezione, conviene , che va

da diſotto l’ onor di quell.o Oltrec—he non vien

conce-duto alle Parti , che ſon per lo Ministro

addute [*ruove alcune ma ſolamente le vien per

mello, il potere eſlereinteſe. Coſa in vero, che fa

cilmente genera degli ſconcerti, e merita eſſere at

tentamente riguardata dal Principe; perche in…

si fatta guiſa (: rende agevole, “…ed arbitrario a Li

tigantisfuggire ilgiudizio de’ Senatori , che con.-_

tanta maturezza hà il Principe traſcelti à giu-'

dicar le Cauſe , cche come parte del (no corpoli ’ '

riputa , maffimamente, quando trattaſi 111.11311

Soſpetci 1 Giudici Supremi , come vààlungo'divi- “["

lando Creſpi de Valdauraſa). Ma viavia lipemiet'u ,,,-. s:

Ma ..la-.
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ta tal modo di proceder nelle Soſpe-zioni indiffe

remi : tantoche il_Minillro non voglia fe‘ntii'fi per

cagione , che non fi renda maggiormente folpetto

perſſl’afièxtazione, che mostrerebbe di volere'proce

der nella _Caufa ; ma quando, trattafi di Sofpeaoa

- ne, in cui rimette in mezzo l’qnore, l’estimazione ,ſi

il punto del Ministro, il ben voler ſentir quello

in tale «opportunità,-; & il 'non volere aſcoltarle

p_ruove , "che quello potrebbe addurre ;- questo-è il

voler commettere-alle voglie de‘litiganti , che à lor

posta facciano strazio dello onor del Ministro, e che

. . mettano in berlina "la lui ‘e‘stimazione; ſenzache vi

/ fia chi il deſenda validamente .'e con tutta la forza,.

& alle volte [enza , chèalcu—n fia inceſo, come nel

caſoſſnostroavven ne.Dunq ue ſi avrà da permettere,

che cosi liberamente ſi arrechi ingiuriaſial nome del

Ministro, ſenzache poſſa ripulſarla con quella for

tezza, che conviene .? Non potendofinegare , che.

ingiuria ſi fà al Miniſìro , quando [ipropon .Soſpe

zione, onde fi renda macchiato il ſuo onore; come

D. ;_;-2? q parlano in caſi ,«_ men forti, Farinacio (a), e R_ovit.

5° ,, ."!" (ZOOndc in qtieliicafi il gran Dottore Crcſpo di Val

(b) davra eliima , che non li deve prefumere,che il Mi- ,

«:;/img}? nistro aflerti d’intervenir nella Cauſa,perche per lo

71,441 ' ſuo onorſi faccia fentire:dtq,r"tamn qfièéîaremu/am,

.:‘ , ſcd pudorcm purga”; gain tacite‘ ci obici videtur-,un: in

, . ' familiari:-item communem (ulterior mim non tstMd.

, nf _.'_' _ mi'/?!?? , C'e’-: rationcſhſpcéîm reddi ”capace.-‘}: ut au

."-‘__" _ ' > ("Sfar cſì idem Ulpiaìmr in allegata […guar- omnia 25. _0‘.

.-_ _ſſ -1'._ff.‘ dc prc-cura:. inqm: mim ., Nccfèrmdm c/l procu.

_ “" razor—{"qui fiài zſſèritprocurationcm : nam in hoc ip_/b

gufi/iì: M cſì , qm opera/affini;: finge-rit invito , m'fifom‘

__—iu_ _. . ſſ . pure
fl.

' i
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purga” magi; conuitium, quà»: procurationfm cage-7145

’ma/uit , (’a’ bafiemſſ erit audiemlm.ſì dica:,ſe procura

zione quidem caren- fue/le ,fidfiidi/Iag/ÈJ exrstjmatione

_[ùafiat . Ceterùmfirmflurrrit , pudore-rn[mmpur

gam . Etin fatti Alba Mandello [a] contende, che

palla il Giudice appellar dalla ſentenza preferita

contro à lui nella {ua Soſpezione. Ma ch'eche fia

di ciò‘, biſognò in tanto oſſervar le dure leggi del

Regnoin quella materia ; rantoche fù quella So

ſpezione ammeſſa dal Regio Collateral Conſiglio

con lo intervento ancor de’ due Signori Capi de’

Tribunali , il Signor Reggente Rubino Preſidente

del S.C. in quel tempo , & il Signor Reggente Bu

lai'ws Luogotenente della Regia Camera; interve

nendoci ancora il Signor Reggente Argento,or per

fortuna di questo Regno degniffimo Prcſidente del

SO. , che fanno à-gara per adornarlo , il ſapere , la

rettitudine,e la prudenza.

Ma come fi ammiſe,ſe fù irregolare? Si ammi

ſe per motivi,che furon tutti altri da quelli propofli

dal Proccurator ‘de’ Geſuiti. Imperoche, ſe ben...

li Signori Reggenti aveſſero , (allorche ſi trattò det

t'a Soſpezione),chiaramenteravviſata la irregolarità

manifelta dl quella; e che mai per giustizia po

tea quella ſoſſistere , & ammetterſi ; furon nulladi

meno indotti ad ammetterla , avendo avanti agli

occhi il decor del Regio Collaterale ,. confide

rando, che dovea dirſi , cheinconſideratamente ſſ

aveſle determinato , una volta:, che ritrattava- —'.*

no il Decreto primafatto , stima‘ndo eller coſa

di peffimo eſiſiemplo , introdurre nel Collater- _

rale , il rivocar le determinauom in mate-, - —
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rie9di Soſpczioniztantopiù che credetter ciò ben po.

ter fare , quandoin niente ſi pregiudicava all'uno;

del Ministro allegato per ſoſpetto; eflendo per altro

à l-ui onoratiſſzma la Sofpezione', Come quella , che

tra lui , ela-Compagniainterveniva percagion di

Letterarie conteſe - E (e ben sù quelli motivi fù

dal Collateral Configlio la Sofpezione ammcfl'a ;

nondimeno , ( come è certiffimo per avercela detto

un de’medelimi Signori Reggenti) vi furon due de’

Votanti , torîe giudicati i migliori , per li polli, che

hanno occupati , & occupano, ò per lo raro ſapere,

e lomma integrità , che l’adornano, i quali con for

tiſſime . c ſaggie ragioniafieimarono , che in niun '

conto dove-ali detta Sofpezicre ammettere; e che \

non dovea il Regio Collateral Conſiglio per ſal

var la irregolarità di quei due. primi Signori Reg.

genti,commetterne una peggiore . Nonpeiò ebbe

pur luogo la opinion. degli altriSignoriReggenti,

quali furono in maggior numero. -

Vedete or dunque , qual fù il motivo della

Deciſion del Regio Collaterale; e non quellosù

delquale il Maradeifi appoggia , il qual dovea (a

perlo , per o(lervar le leggidiaccuraro Scrittore.

Onde giache liera caduto in penſier di traſctiverla,

dovea informarſi prima pienamente,quali furono i.

motivi del P.’P‘r'occuratore in darla ;e qual tù la ra '

gion‘fù della qual‘ nacque la Deo-lione; e non già '

mettèrſi alla peggio %; {chicherar la“ Carta, conſidit

' .f—cofeindigefle,e eilmanienteintefe.
\.

Nulladiùien deggio di tal poca rua accortez.

legger altro tin—gratziarlomvédomidaro il motivo di

. averla occafion di obbedire a vollri llimati coman
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li,?n aver fecondo la debbolezza delle mie'forze riſ

*olloà ciaſcuna delle vorire richiefle , con avervi

fatta pale'ſe la inſoffi (lenza della Soſpezione , (i per

quelche riguarda al non aver mai il detto Ministro

nèin menoma part—e offeſa la chiara fama di sì Ve

nerabil Società ; fi ancor per quel,che riguarda alla

diſpoſizion dellanofira Giuriſprudenza; la qual

può dirſi più toll-o Antagonista , che mallevadrice

di si fatta Soſpezione; (i ancora il riſpetto di aver

li con chiarezza deſcritti i motivi, che ebbe il P.

Proccur'ator de’G:ſ11iti in proporla , & igermani

riguardi, che ebbe il Collateral Conſiglio in am

metterla. Onde altro or non mi rimane à pregarvi,

che mi compatiate , ſe alle volte troppo hò aguzza

ta la penna contro al Maradei; poiche miècon

venuto ſcriver contro di lui , che l’ha aguzzata im

meritamente , & audacemente contro il Signor

Grimaldi. Però mi potrò in ciò \cuſar con voi con

avvalermi delle parole di S. Geronimo, allorche

{criſſe contra Rufino. Hoc te obſegroſht/ì mordaciur

guippìam ſcripſhro,non tam mere punti: auflerit ati: ef

]Z' , quam mar-bi , putrida camerfirro curantur , (a’

cauterio, venenafirpmtina pel/untur antidoto.

Pregandovi intanto à ſupplire ‘Voi col vostro

lapere , e bontà'à qualche mio difetto ,che in com

pilar quella ſcrittura aveſſe cammello ; ſapendo ,

che farete per abbonarmi la intenzione, che è stata

ſoddisfare alla vostra cu rioſicà, e di defender l’onor

di tanto circonſpetto MimstroſſOnde mi par dog

ver conchiuder con Bernardo. Èchſaſiinzentioyî’mz-‘î

fiOpur non poter, puta igmramia»m,jub'rrptio‘nenì,cîr

[am. ‘ ' ">..

__IL FINE. J:".
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